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IL POPOLO RIVENDICA IL PROPRIO DIRITO A VOTARE LIBERAMENTE 

• * t . / . * ! 

Sciopero generale a Palermo 

conirn gli allentali alla libertà di parola 

La polizia scioglie i comizi dei compagni Girolamo Li Causi e Montalbano per impedire 
che si parli di Portella e dei suoi mandanti - Sdegno e fermento in tutta la Sicilia 


SCELBA VUOLE 
IL SILENZIO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE semmai avrebbe fatto sciogliere Ntimcrosi e noti professionisti ed luce completa sui responsabili di 
T 3 AT vnMi-ì oi D I ** comizio. Sebbene i uomini di cultura, perfino canài- quella strage. Mi auguro che al 

A j 1 Ipoliziotti esitassero, il funzionario dati di altre Uste, hatt^o stigma- più presto sia nominata una com- 

aera domani mariedi, m sciopero j- comandava, eccitatissimo, Uzzata il fatto con parole vihran- missione d'inchiesta che indichi aì- 

aenerale ver vrotestare contro iOi^_j-_ _ __i_ ji _ . .. j. 


À un 
gridato 


presidente del Consiglio ha ere- * a cito, presente nella piazza, non è parziale, ma in queste circostanze} tare la veridicità delle dichiararlo* 

duto l’altro giorno che fosse suf- intervenuto, e che i carabinieri ha esagerato sorpassando ogni ti-lni del Pisciotta* 


auto lauro giorno cue lUSSC om- effettuato in tutte le fabbriche i e eoe l curauinieri im esuyeiuiu UH». Ili utri i-isuiuiiu» limi coloro 

ficiente rispondere con uiraltra cantieri e le aziende cittadine dal- hanno, si può dire, ostentato un mite. J fatti di Portella hanno de- Airultirno momento giunge no- bili di Qiie. 
domanda: < Perchè hi interessano le n alle 12. I lavoratori dei ser- comportamento ben diverso da stato tale impressione in tutta la (itia da Partonna che in quel cen- appello. E' 
tanto i banditi?*. Tristo umori- vizi pubblici si asterranno dal la- della Polizia Si comprende Sicilia ed tn tutta l Italia ed è tro la polizia ha arbitrariamente ta e idonea 


■ I af^ IIM Mera ^ 

diSovello 

Osservavo la vedova di Giu- / ') 
seppe Novello mentre parlava 
dalla tribuna delVassemblea di 
Bari. Quando nel grande salone 
della Fiera, simile ad una di . ‘i 
quelle sterminate piazze del Mez~ >' 5 
zogiorno bruciate dal sole raro ,/ 
di questa primavera, era entrato , ,, 
il gruppo dei familiari dei Cadu- 'I, 
ti per il riscatto del Mezzogior- j 
no, Vassemblea, toccata dalla ' 
commozione, era scattata in pie- " '■ 
di: le_ migliaia e migliaia di con- ' 
ladini, le donne venute fin dai *'/ 
paesi lontanissimi della punta 
della penisola, gli operai delle v 
fabbriche, gli avvocati, i medici, ^ . • 
i tecnici, le parti diverse delia 
popolazione meridionale, presen- ' ' ' 
La XI sezione del Tribunale di Roma ha condannato ieri il nostro bandiere e i fiammanti 

vice direttore a 3 mesi di reclusione e a 8 mila lire di multa per la stendardi delle leghe, varie nelle ^ 
pubblicazione di questa foto su aPUnitàa dell’ll febbraio u. s. Il Tri- parlate, nei colori, nella figu- 
bunalc ha cosi aderito alla bizzarra tesi della Procura che aveva spor- ra, avevano salutato con un ap- 
to denuncia ritenendo la fotografia «impressionante e tale da poter plauso interminabile, serrando le 
provocare it diffondersi di delitti ». Contro la sentenza che ritiene de- labbra, quel gruppo di donne in 
littuosa la riproduzione di questa foto che serve a documentare la cri- gramaglie, di vecchi consumati % ' 
minale condotta di guerra degli americani in Corea e a denunciare ma non ancora vinti dagli anni 
tutti coloro che in Italia « si tolgono il cappello » dinansi ai responso- e dalle sciagure, che passavano 
bili di questi impressionanti misfatti, è stato naturalmente prodotto lentamente tra la presidenza e ' 



infatti, quantomeno paradossate che la pubblicazione, diret- 


lentamente tra la presidenza e 
ra.ssem.blea, senza dire parola,. 


scopertamente a * provocare il diffondersi n di uno spirito Ialcuni con l’occhio velato ar- 


: llvv^rn nnélln Ipirni, v^o dalle 11 alle 1115 come i fatti abbiano disgu- ancora vivo un senso di decisa troncato un comizio del compagno di civile ribellione contro simili barbarie, sia considerata invece dal 'lò-sato ali uomini ouardando 

smn davvero quello dello . ^ qZ°ta X si f rhim-t’i inSre fi *‘«1° di Id di ogni con- condanno di tutto un popolo per on. Montalbano. Anche a Palermo Tribunale idonea a «provocare il diffondersi di delitti». Altrimenti, S?ftto damanti Hè le Ee !5oS 

Gaspen nei di ^ht c comitato Esecutivo delVAssociazio- vinzione politica. Due giovani D.C. quanto avvine tn quel «‘ritte I. questa sera la celere ha sciolto, con come sembra ritenga la inqualificabile sentenza, sarebbe delitto testa leggermente curvata 

de legittimo chiedere, conto dula giciiiana della Stampa il quale hanno, in nostra presenza strappa- maggio 1947, che qualsiasi d{scus- la forza, un comizio del M.S.I. lo stesso risentimento suscitato dai crimini che la foto documenta. E L’affetto la fratellanza di aueù 

morte dei lavoratori assassinati a deciso di recarsi domani dal ‘o ‘oro tessero di partito; cen- stane in proposito non è assoluta- Contro i cittadini che si ritlulavono non potrà forse più pubblicarsi la'foto di Battisti impiccato, perchè Vannhiusn che non -iinlJnnHni 

Portella della Ginestra, di chi presidente della Regione per esprì- tinaia e centinaia di persone — mente fuori luogo. Non si pud as- di abbandonare la piazza oli agenti telate da poter provocare il diffondersi di delitti»? Le uniche persone ° 

vuole che si sappia alla fine quali merglì lo sdegno dei aiomalisti per lungo tutta la giornata — hanno solutamente proibire a nessuno, di hanno lanciato numerosi candelotti che dinanzi a una tale foto possono provare sentimenti diversi dalla V* 


ai civile rioeiitone coniro simili oaroarie, sia consiaeraia invece aai rossato, gli uomini guardando 
Tribunale idonea a « provocare il diffondersi di delitti ». Altrimenti, diritto davanti a sé, le donne con 
come sembra ritenga la inqualificabile sentenza, ’ sarebbe delitto i» testa ' leaaerinente curvata 
lo stesso risentimento suscitato dai crimini che la foto documenta. E L’affetto la fratellanza ili mieù 
non potrà forse più pubblicarsi la foto di Battisti impiccato, perché „„„ S?!®- 

.li. t - l applauso Che non voleva /mi- 


dono dietro i criminali che hanno dalla polizia alVindirizzo del capo 
ucciso oltre trenta organizzatori •i'Ora del popolo» 

sindacali in Sicilia nel giro di pò- cènfi^ia'di telegrammi di soli- 
Clii aiiiii. darietà giungono da ogni parte di 

Ma dopo il tentativo intimiaa- Italia al compagno Li Causi. Intan- 
torio di Messina, dopo 1-innudita to tutta la città è ancora violente- 
provocuzioiie di Palermo, abbia- mente impressionata di quanto è 
nio altre domande da rivolgere al accaduto ieri mattina , . , , 

evrkt flrtninnrl/^ /.III» eliieilnnol scioglimento del comizio dell 


CESAREO 


ribellione sono quelle che si tolgono il cappello dinanzi ai responsa¬ 
bili di queste barbarie. 


vuole CUB si sappia una iiuu ijunii mergii io saegno aet gwrnaitsii per ‘«“yu imni lu yiumuii. — i.uiiitu,.,.,» --, —............ w.. » ,.,,u i.in,- julu iJUMaunu ,^iui/uic scii.iii.ci... ..ii/c,» unni* immnnìne Hel Ti/lezznninmn An 

uomini e quali forze si nascon- il fermo e le ingiurie pronunciate tenuto a dichiarare fermamente la qualsiasi j^rftto eoli sia, di Par- di gas lacrimogeno sono quelle che si tolgono il cappello dinanzi ai responso- , 

dono dietro i criminali che hanno dalla polizia alVindirizzo del capo loro indignazione. lame e di chiedere che sta fatta} GIANNI CESAREO 1 bili di queste barbane. « «COTdo c tó ^ 

ucciso oltre trenta organizzatori ® * VOra del popolo » -^^- 1 -coll c che aveva portato sino alla ' ■ 

.hHincaji in SicUia oeUiro PO- ISO MILA CITTADINI DI FORLI TRIBUTANO A TOGLIATTI UNA MANIFESTAZIONE SENZA PRECEDENTI 

Ma dopo il tentativo intimida- Italia al “corntSmo Li^SufTlntan- - , Poi dal gmppo delle donne in, 

torio di Messina, dopo 1 inaudita to tutta la città è ancora violente- — « ^ ^ m sramaglte. det vecchi stretti nel 

provocazioni? di Palermo, abbia* mente impressionata di quanto M ®B® B ® ® ® ® nero uestito contadino, s^è stac- ,-4 

I lavoratori difendano i propri interessi 

una risposta meno evasiva c n^ un'inaudita provocazia- ■ B • c. nei silenào dei diecimila pre- ' • 

no triviale. Chiediamo all on. uè poliziesca, accuratamente pre- ■ ' M fllBM — BRaN senti, s’è messa a parlare. 

Guspcri perohe prema tanto al parata, ed ha suscitato in ognuno « m .^B Bm MA M fli M £ allora c’è stato chiaro il sen> 

governo di impedire che si farcia un sentimento vivo di Uidignazione ^^B M M M I M M M I M M Bm M M M I M M BB BB ^^R ■ M ^TB^ ^^B BmB^TB so particolare di quella commo- 

Iiice sulle complicità coi bandii, e di protesta. La gente va con- ^ 1 ^ ^B^RW B B Ml^ MB^l^BB 6 NB ^BM HM H H ■ ■ B ■> QPB ^E^B^I^IB BIB zione, che ci aveva pervaso: fob- 

che si esamini ta quistionc in wncendosi che questo Governo è — . _ biamo compreso quando abbiamo „ r 

Parlamento e nel Paese. Cliiedia- disposto a tutto pur di salvare, « • « udito dallo boccac della moglie 

Z“&bÌTiÌ "soHotci.'reTirió ìirtS»; 16 tradizioai mazziniane infangate dal dirigenti repubblicani • I grandi comizi di Longo, Secchia, Toiuf^e‘‘NÓ°e»o“\e 

Motiatcìia Boa senlaao fi bis^ f, Scoccimarfo e Paletta -1 comuni possono diventare un baluardo contro le conseguenze del riarmo «" 12150 ^ 0 “^,“™,- ' 

^^^^ - . .. 

fte perchè sin htóttr“OTdiiiatO’déi * La prvoocoztorrt^h* 'colpito on- PORLI, 21. — Certamfente Porli pltò 1' giomallstf -• - i* Ritogli tri'ikmtinV- à^arietiaitl ad altri Mettere al bendo l comunisti? egoismo: chiede la caritè. Ma ciò moto allorché ha ricordato l’ul- * 

ministro degli Interni di impe- che per it modo come è stata con- mai aveva veduto un cosi grande presenti — l'imponertza della ma- partiti, 1 qualiTanni or lonov ave* Ma sé non cj fossero stati i co- che il popolo chiede, è ben altro: messaaaìo del suo comnaano 

dire con la violenza al senatore sumato. concorso di popolo, una cosi impo- nifestazlone ha costituito, di per vano combattuto insieme con noi munisti e i socialisti, chi può ere- è più giustìzia e meno appelli! Poi- morto si è fermata' ma noi con ’ ' 

Li Causi di informare i paiermi- tratto, senza alcuna ra- nente manifestazione di forza co- sè, una indicazione politica, una ed avevano dichiarato di avere, in dere che vi sarebbe stata la Re- chè vi è una bella differenza — ‘‘1,* „ 

Inni «li crimini dei banditi «mi precisa, un Commissario sa- me queUa che ha accolto domenica rara testimonianza di queUa ma- sostanza, U nostrfl'stesso program- pubblica? E se davvero fosse pos- ha esclamato con forza Foratore J*" ,gi¬ 
tani SUI crimini dei banditi, SUI sul podio intimando a Li Cau- sera il' compagno Togliatti. luritè, di quella saldezza e di ma, e cioè ù rinnovamento deUa ^bile mettere in prigione due mi- — quando agli uni. ai ricchi che proselito. Non era'solo »- 

loro compiici e sui loro mandan- cessare la sua appassionata Sì poteva prensare che qual- quella combattività che sono di- società italiana. Alcuni di quesU Roni e'mezzo di *^comunisli, come speculano e sperperano, si rlvol- A.!***?*”^ dolente. 

ti c di chiedere agii eieiion la denunzia delle complicità politiche siasi raduno avrebbe sfigurato di- venute, ormai, caratteristiche ina- uomini, che stavano su posizioni pretendono i poveri dirigenti re- gouo appelli; e agli altri, al lavo- ® Vissuto nel Mezzogiorno - ^ ‘ 

condanna politica delle forze del e delle responsabilità connesse al- nanzi a quello di Bologna, il cui lienabili della Romagna e dei suoi di sinisvra, oggi si coUocano senza pubblicani, cfil può credere die la ratori che rivendicano lavoro o senso fatale dei lutti che 

delitto, che hanno arrecata tanto ia recente • e sanguinosa storia del ricordo era ancor vivo: ma gli o- cittadini. riserve alle dipendenze del gruppi Repirtiblica resisterebbe, appoggia- scioperano per strappare un au- Pesa sulle famiglie contadine: co- 

danno alla Sicilia e aH’Italia. banditismo siciliano. Ed è proprio penai, i contadini, i lavoratori, gli «Io stesso ho chiesto di venire conservatori più reazionari, come gjjg assai deboli spalle di Pac- mento di salario, sì mandano con- tne le donne per secoli abbiano 

Quando nel 1947 ì lavoratori dì ® questo punto che la decisa vo- uomini e le donne di ogni ceto, a parlare ai cittadini della Roma- q uello democristiano ». ciaidl e di Saragat? No la Re- It-o le forze di polizia, perchè spa- visto cadere nel sangue le spe- y 

Pf^lell'i della Ginestra si recaro- provocare si è rivelata giunti dai centri vicini, pieni di magna — ha iniziato il segretario Se si guarda al modo come i pi*bllca sarebbe perduta.’ e molto rino e versino il sangue. Poiché rame di liberazione, i moti di- - 

no in sereno corteo con le donne entusiasmo, raccolti nella grande del nostro Partito non solo per gruppi • dirigenti del Partito Re- indietro tornerebbe l’Italia. questo è ciò che accade nella Re- sperati di riscatto. Chi è vissuto , 

e i fiSi a Sbrare 1 Primo aU’tinmensa folla che l’a- assolata sin dal primo po- fYfre con essi un più diretto pubblicano Itehano conducono la a questa nefasta impostazione pubblica Italiana, In una Repub- Jicl Mezzogiorno sa come questa ^ 

e i tigiioli, a wiehrare 11 rrimo scottava per informarla di quanto tatto, ma anche perchè nella lot- campagna elettorale — ha rileva- della lotta politica e della campa- blica che ha una Costituzione nella lunga vicenda abbia segnato per r. ; 

Maggio e a festeggiare la vittoria stava avvenendo, si udivano gli meriggio, presentavano imo apei- elettorale che si sta svolgendo lo Togliatti — si constata che la g^g elettorale Togliatti ha con- quale è scritto che essa è uno Stato tanto tempo l’animo delle donne >. 

del Blocco del Popolo, qualcuno squilli di tromba che intimavano taccio non meno straordinario. questa parte d’Italia, e più giù barola d’ordine fondamentale lan- tiapposto, ancora' una volta una fondato sul lavoro. meridionali, e i lunghi lutti, la 

pensò che invece di rivolgersi lo- lo scioglimento del comizio e su- Centocinquanta mila e forse più fin nelle Marche, vi è una que- data da questi uomini contro 11 parola serena. «Ciò che no’i vo- Ebbene, noi non vogliamo più cupa rassegnazione, l’ansia dolo- V, ' 

ro con un manifesto o un appello bìto i poliziotti si lanciavano con- cittadini, ai erano raccolti in atte- stione che si pone in un modi nostro Partito Partito che rac- gijgmo _ ,gli hg jetto — è di questa politica che non Uene conto rosa dinanzi alle lotte. Alla tri- ^ : 


'governo; domande che chiedono J^ ^^°0-imen^ dei corneo del 

una risposta meno evasi a c come un’inaudita provocazio- 

no triviale. Chiediamo allon. Ue poliziesca, accuratamente pre- 
Gasperi perehè prema tanto al potala, ed ha suscitato in ognuno 
governo di impedire che si faccia un sentimento vivo di indignazione 
luce sulle complicità coi banditi, e di protesta. La gente va con¬ 
che si esamini ta quistionc in vtneendott che querfo Governo è 
Parlamento e nel Paese. Cliiedia- disposto a tutto pur di salvare, 
mo a De Gasperi perchè il mini- costi», i ««oi uo- 

ctro Wlhi P il sottosccrretario ^ ** potere che gii sfugge 

stro bceiba e il sottosCpreiarm 

Mattarclla non sentano il his^ 1 ^ bocca di tutti, nei caffè, nelle 
gno di fornire spiegazioni a chi piazze e nelle case: «Hanno pau- 
gliene domanda. Chiediamo Infi- ra della verità*. 

•%e perchè sia htàtcTiflTdiiialO’ddl * La prooocaziomf^hu 'colpito crn- 
ministro degli Interni di impe- che per il modo come è stata con¬ 
dire con la violenza al senatore sumato. 

Li Causi di informare i paiermi- un tmtto, sei^ alcuna ra- 

Olone precisa, un Commissario sa- 


ISO MILA CITTADINI DI POR LI TRIBUTANO A TOOLIATTI UNA MANIFE STAZIONE SENZA PRECEDENTI 

I lavoratori difendano i propri interessi 
votand o contro coloro che li hanno traditi 

l e tradizioai mazziniane infangate dai dirigenti repubblicani - 1 grandi comizi di Longo, Secchia, 
Scoccimarro e Pajetta -1 comuni possono diventare un baluardo contro ie conseguenze del riarmo 


Repubblica lesisterebbe, appoggia- scioperano per strappare un ma- P^O' ^tle famiglie contadii^ co- 


o un comizio fosse più convenien- ^ro i cittadini. Li Causi, sporgen- sa, non soltanto nella piazza, ma particolare; la posizione che, in coglie la grande mag^oranza de¬ 
li. va1i>..c: ili.; TT,:trn il».; Lnnflitì dosi dalla balconata, cercava al- lungo le vie adiacenti, a perdita questo momento,.hanno assunto.de- gli operai, dei contadini, dei lavo- 
le varersi aei mura oei Danoui. ^ l’azione della Po- pilo i giornalisti e i fotografi terminati dirigenti del partito re- ratori italiani — è questa; «Fuori 

1 morti. Il sangue sparso, gii or- 

oiAVIfnnivTvin Al ritti ^aln'Ttt Cfnof^ I v^itKKI«nav’i m m Ito Straniero!». C3Dme è oossibile, dal 


± umru. Il Duiiijur ifzfa, dichiarando che stava per [d’occhio. Al di là del valore spet’-l pubblicano e che è caratteristica io stranierojip, uome e possiDiie, da w ^N^^lMTWfWW ‘W 

fani e le vedove furono la tragi- passare ad altro argomento e che.Uacolare ed esteriore — che hastu-'non solo di loro, ma anche di al- Parie di un partito repubblicano, B B BB jWB ■ Rn B BBBij Ma B^ttB ^tt I m 

ca testimonianza che in Sicilia _ _ _ una impostone di questo genere > " a.».*. * m. v 


esistono dei gruppi i quali contro 
le organizzazioni dei lavoratori 
e contro le loro manifestazioni 
scelgono l’arme della violenza _e 
si valgono dcH’ausilio dei crimi¬ 
nali. 

Domenica, contro i cittadini e 
I lavoratori di Palermo, raccolti 
come la legge consente in un pa¬ 
cifico comizio del Blocco del Po¬ 
polo, qualcnno ha chiesto e otte¬ 
nuto rintervenio degli armati, la 
violenza e il lancio delle bombe 


De fiasperi obbedendo agli americani 
ordina la chiusura delle “Reg giane,, 

4000 eroi del lavoro gettati sul lastrico • Dichiarazioni di Roveda 


contro un partito come il nostro, 
che cosi profondamente affonda le 
sue radiri nella società italiana? 
Anche De Gasperi, in im suo re¬ 
cente discorso — ha ricordato To¬ 
gliatti — si è pentito della impo¬ 
stazione da lui data, a'Trento, al¬ 
la campagna elettorale, quando af¬ 
fermò che bisognava cacciar via 
dai Comuni « ^ antinazionali ». 
Forse, si è reso conto che la co¬ 
scienza degli italiani si è ribel. 
lata ad una tale impostazione, ed 


nulo rintervenio degli armali, la . . — ■ ' i allora ha ammesso, anche se lo ha 

violenza e il lancio delle bombe ^ asciutto e indegno boi- stranze che dura da ormai otto sindacali, dall'altra accresce e ali- tivo°che i*coir^\lrt/*»!MÌo*^rfF^ 

lacrimogene. Ce forse ancora iettino, diramato ieri, il governo mesi*. si °ttdimih bSto Sa”^^ diril 

qualcuno che m questi giorni pen- ha dato notizia di aver deciso la L’odioso provvedimento colpisce Investe, procedendo alla smobilita- ^ 

sa di scegliere la strada della prò- liquidazione delle «Reggiane». Ec- oltre quattromila operai braeme- tirae deUe fabbriche scrivono «d affermano che l’co- 

vocazione e del delitto contro le co il testo deirmcredibile comu- riti della nazione, eroi del lavoro. Tra gli «cuto^ri di que^ nuo- munisti non sono Più una forza 
forze del lavoro? , nicato, che appare proprio aUa gettati sul lastrico do^ avere as- j *"■ politica con la quale discutere, ma 

i:_ A„i ___ Hello olMìnni. mentre in sicurato, per otto lunghi mesi, at- dustna nazionale e contro la_ clas- ^ metter* i 


scrivono «d affermano che I co¬ 
munisti non sono più una forza 
polìtica con la quale discutere, ma 


Gli uomini del governo sosien- vigflia delle elezioni, mentre in «curaio, per oho lungni sono gente da mettere in prigione. 

gono che le accuse contro i com- ‘ulte le piazze italiane si ripetono e movimentato ^ **** significa questo po- 

guno cne le accuse contro I com menroenere oromesse >1 funzionamento della u quale quando fu chiamato ad aswinla dal dilìgenti del 

? BiV ! iu d'del no- fabbrica. In «eguilo alla fuga delta “’"?;^S'‘Se''‘rMÌS3.*d; 'bi'*'*» B«»<dSltoS.o naiLioT Ea- 

grottesche e tornano a danno di ^ patrimonio industriale: direzione, le maestranze occupa- S, di rovesciamento completo, 

chi le muove; dicono che noni . de- ^ono le «Reggiane» e. sostenuti aasimse solenne impelo di radicale. deUe posizioni tradizio- 

vale la pena di risnondcrc al Se-I____wi:-!.-;™» i» dalla solidarietà di tutta la pojio- difendere il patrtoonio industriale ggj. j - partito renubblicano. Tra 


vale la pena di rispondere al Se- in conto d PubW^ dzlla solidarietà di tutta la pepo- » p 

BB.O e Blta Cantaci dei Deputa- "'Sf 


.lì; ggjj partito vepubblicano. Tra 

TU fr^f* - «iicn drmdt. repubblicwnl e socialisti sono sem- 

Di fronte a questa nuova diroo- art. eerfamBnt* differ*n_ 


cne a, ironie ai ciiiaumi siciliani a. ^ella meccanica. » "ciam^ la uqu aa^une p^tp repubblicano si è 

i quali piu da vicino conoscoao ottobre 1950 n. 840. „ ■ E* interessante rilevare «he il 7 ?^? ,jT?., ^”*^*^» * sempre ispirata ad un principio: 

le vicende e la situazioDe, si esa- n decreto provvede anche alla provvedimento di liquidazione ha riconoscimento di non avere ne- 

zninino i termini di questoproble- nomina dd liqui^ore sotto la vi- seguito di poclii giorni una grave dTiSiia ner°^ree- • rinìstra. «Nessun nemico 

jt* -, BilflDZB óbI Cnxnitnto lini fondo Dcr smvArw«ì<ri/vTìtt #ittiia ai piazze d Italia par sori^® « «ìnicfr*^» rmAots a ttttmnr* flfaf» 


OGGI 

Frer. TREVISO: Vdìe Speme 
BIELLA: Uaècrto Temcin 
FISA: AaArefie Darà! 

Fnv. CUNEO: Aataùe Gialitti 
Frer. VERCELU: Sihìe «rtna 
Frer. VERCELU: Ldfi Orlaaèi 

DOMANI 

Frev. TREVISO: Velie Spue 
NOVARA: Uaèerl* Tenacài 
Frer. VERCELU: Fraanece 1« 
Frav. VERCELU: Sibìa Orina 
Frae. TORINO: Ladaaa Cnvpì 
Frav. ANCONA: Viocean U I 

giovedì* 

GENOVA: FaUra Te^Siétd 
ANCONA: Laigi Laaga 
FAVIA: Relra Secchia 
VERONA: B aa r e Verriaaire 
FADOVA: FiearJe D’Oaafria 
RRESaA: Gaacarla PajeMa 
ROVIGO: VeGa Spwa 
AMUA: Velia Spaaa 
lERCARO; Cievnai Raveda 
ROANO: (hiherta Taevadó 


I ^ V eanica in liquidarionc- fotte de 

•olo De Gaspen e 1 sno, inUmi ^ ISIureto un 

affettano ancora indiuferenz a. trava^iata vicenda di questo azien- tà alla campi 
Sceiba e Mattarella avrebbero da culminata, come è noto, nella verno. Da i 
in questi giorni nn ' mezzo sem- occupazione da parie delle mae- pretende di ; 
plke e democratico, ebe racco- 
mandiamo loro fn che sono an¬ 
cora a tempo: vadano a Palermo, censo e quello degli ordigni gabbia c su 
a Partinico, vadano a Messina, do- lizieschi debba recarle aiuto, in fuori ancora 
ve ha parlato il nostro compagno un ultimo^ sforzo disperato. _Noi Sceiba pi 
Li C^usì, e si giustìfiebino, con- mettiamo in guardia gli it^ìani Sceiba lente 
tribniscaoo a far luce, attacchino contro le provoMzionì, le viqien- cittadini sai 
■ i loro avversari se credono di ze, le intimidazioni e ricordiamo essere qoesto 


O AEttllci per a «ìnfefra • A ttttTnnv-tt «fata 

v«iltena.»Btl dd IM» ta'Sl‘^';"d.„'S“?dd^jMte r“ bbfaiy» tata gi ItalImyuU! * d.gU IBt^i ddta Ntóope. 


piccolo gruppo dirigente del 


buna dell’assemblea di Bari ue- 
■ nino ora una donna diversa, che 

___ _ raccoglieva la ^bandiera caduta 

I TM, B BB B4^T BB T dalle mani del compagno morto 

1 Cd I mW Mjé B B B e la levava dinanzi agli altri, oi 

rimasti; che non veniva solo a 
SIENA: Vittori* 1*14» piangere. ma a combattere. Spez- 

psss> CREMONA: Aabr*fì* 0«^ . ** donna 

rrneme- « . . - . ♦ rion era alla tribuna solo per 

“ > chiedere vendetta, ma per porre 

A5COLI FICENO: Kilr* latrM uno questione nazionale e par- 

Nlitti MACERATA: Ftolr* Crifn* lame dalla tribuna, essa, piccola 

IrtoM TREVISO: Dì* Bmì donna del Mezzogiorno, vestita di 

IRFERU: Fdk* Pktoa* «iT’fjirff/Ll operài, 

mon »_. Dii intellettuali e i rappresentanti 

. dei lavoratori di tutta Italia. 

FESARO; Rari* FiAiiai l’ascoltavano . mi- 

RIHINl: Fari* Diaz gliaia di donne, venute da paesi 

VITERBO: Brtt* C*ihi appena si conoscevano l’uno 

«• L**** con l’altro, e tenevano esse le 

venerdì* bandiere delle ìesfhe, e seguivano 

1 *^. VENEZIA: Falaic* TtgÌi*lH con attenzione l’operaio della 

RAVENNA: Kelr* Swxli* * Casiini » o dell’arsenale di Ta- 

M Mcca VICENZA* H*m Sc*ccm»i* ranto, cìie spiegavano U nesso 

MB**»» *. _ esistente tra Za ri/orma agraria • 

—: delle industrie meridiona- 

«*> CHIOCCIA: Vafi* Spmmm ' li, e l’ingegnere di Napoli, il qua- 

RANTOVA: D oiw to Tmadai le prospettava la questione della 

■ BOLOGNA: — n'- Pena nazionalizzay.one della S. M. E. 

raram- t- _ * » . . Forte non si poteva dare imma- 

2!! yr? pi* evidente ed intrepida 

*”* rAll OVA : Camlto Rnvatoi del volto nuovo con cui il Mez- 

Ito HOUNEUA: FiOr* l^ra* zogiorno contadino si è presen- 

SAVONA: F«&t* Fhtoa* - all’Assemblea di Bari e del 

VERCEUI* locÌM* RmmmIì cammino che c’era compiuto da 

. LErrn. Pozzuoli. Stavolta il Mezzogiorno 

” rami* - -.*** ■ ' ■ ri presentava più solo a dc- 

M CESENA:.nri* Dìas . . , . , nuneiare e ad accusare, ma dal 

. bilancio delle sue lotte traeva la 

_ Indicazione costruttiva e fiducio- 

i, tutti degli interessi della Nazione, per- sa per andare avanti. 
eriamente ^ non tiene conto degli interessi La vedova di Novello poteva 
i^i, ri- non valiamo più quella fermare la commozione, che !• 

difesa del politi» di • ylwtrio -e di soprusi, faceva tremare il labbro al rìcor- 
e rispet- proprio m j&nilia ri ha un do di quello notte di Montesca- 

Olioso. e proseguire nel sno «H- 

ìa ^i- scandalosa di persecuzione che vie- 
So e ^ «e condotta contro la Reptùiblica 

™ Rri di 1 « h; « uno forza che vincevano 


avversari se credono di ze, le intìmidazioni e ricordiamo essere onesto on motivo suffkien- denVpoUtica governati **_*?r^*?*^"S ^ 

dover muovere delle accuse. loro che per impedire che si con^ te perchè gli italiani scelgano di ^ c^gno Riveda, aeiretorio gè- *3? gèrmmo intorno a uomini onerii, quesUone. che fra ’rìdÙ^iyaU ^7''ìr7édÌ^:k^"'deÙa 

Fc-Iha preferisce invece riamre solidi il, ^me respoMabilc di essere ciwhi ^rdi.^tanto un nerStodeUa PIOM ha fato ieri al- èVeUa foSdai^entole e dS e ipwTpSJJ, JJuJ 

• Roma i prefetti e i questori si- queste viol^ze oowrre rao^he- re^ di libertà che permetta ^ dicbiartóoni. hropSturiTvindSle, alar- n' P»* fra 

ciliani, esige che essi violÙK» la re tutte le forze democrattohe in- a tatti i siciliani di parlare sen- tra labro la scandalo:^ «to clericale siano anticomunisti, P *P^ — ha affermato Ibgliattì, { suoi componenti, tt problema 

legge, prc&isce farsi ricordare «lessale a difendere la liberta re- za timore, soltanto nn inchiesta dirigente del Partite ’ri^Svl to^^ìtS?*^S.i£ • questo punto U parte del MezzogSrm} ^me 

■ella «sua isola dai colpi di basto- pabblicana contro 1 intolleranza e parlameatore che possa superare Pubblicano Italiano accetta Tal» JJS'ocraztoMQ^toM *^** 4 **'/®®*^^! ““ ^ nazionale e bisogno di jmee. 

ItdallV^rWm foriose *Ue 5 Mopolio della Democrazia gli ostacoli degli intrighi e dille ^ ®*^ •“®^ di dirigenti governativi. IqualLo evi- coti la storia ai M 

SriJSaT ^mpUdlA p^csche ^sono da- IL" o'®!* «1 loro Banco, e,te ne vanta. • t«oi creerieri: le sbarre dei pe- 


.guoize ^- ^ ^ ^olta g irreparabUmeate, neU’abis- cnuirtvtt gli stretti legami etuten- 

govmatlva, SrUto SriSe chrgowST c“ ** solvczza delle ciuà me- 

*®b" ripocriria c n soorosof com’è prò- Questa ultima questione, che fra ridionali e la redenzione delie 


e dalle bombe lagrimogcne. cri»tia«u^ compUdtà poliziesche possono da- ^^^rTc^v^ndc 

Noi donnneiamo questo nuovo Noi chiamiamo i democratici a re la g«anzia di rag^nagere to jj pross^o, pr 

tentativo dei governo di impedire difender e il diritto supremo del verità. non vogliamo e^rto Marezza. R cerapaBio 'Roveda 
che le elezioni si svolgano libe» cittadino dì decidere il suo voto credere alle parole di ■■ bandito d ha eenduao: 


Togliatti — che I lavoratori la- ^ ‘*®* 

pubblicani, i quali ri ricordane _ __ 

delle lotte combattute in Comunt ^ Galeri 


ttri nazionale e bisogno di pace. 

Cosi la storia ai ve n dic a del 
’ ® suoi carcerier i : le sbarre dei pe- 
nitenziafio di Tnrì non ciano lùrt- 


ra amm rui mtmnmamt posio, ^ -,a .- j»- - «Um aan*«l— 

prima di tutto, un’altra questione; ff,” r mpem eaenaaamn^- 
abbiamo dtiesto che tì dicano da apsraia e ammaina, am- 


-l” • .1- --«.toirtro* è vero foiaa e la soUdarictè aci m» VI ^ Mata una trarioimazione uro- wvaroo na noono u mesa — si tori smno ai peieze, u quale abbia ■ 

della cosciTOza governa- J*'**^^* parola ai rappies^ hanHite nnò mea- v®reh>rl italiani sapranno vincere fonda, radicale, della politica dèi aceorge tbe qualcosa non va, che formulato minacce contro l'Italia. !*•?» qweeto ^ywi 

tiva. Deve essere ben scarsa .la tanti dciTopposizirfnc, agli eletti « b®^*® ja rabbia impotente e propotceite partito Repubblicano Italiano, e unanime è l’aspinizione ad uscire A queste nostre rMiiesta, non A *P*ffa m iuraMta j 

fede negli argomenti della prò- del popolo. • ® provato otmi de! politicanti democrlatinni Che si idie in questa trasformazione II <I®I1® situazione attuale. Ed allora stata 'data riposta. HngBvno delta 14 

paranda democratica cristiana, E continniamo a fostenere che nistro acelba ha gii mentito. ' prestati n qu a ria tarpa ma- Partito RepuMilicano Italiano ha rivolge appelli ai ricchi egoisti, in- E* vero, allora, eha da am’nitra delta Cnssn dd M* 

■emèMMachaìIfiMadctrìia-. « dwq.far Inen Mi buditi iP QUNCAWbP rAJCTTA acMn.- pazdMo R m» vnUv. vUnodaU a tag perno» mm» fl taro greitana ta » pMtav f, ealiMH MB 


voratori italiani sapranno vincere fonda, radicale, della politica del aecorge die qualcosa non vn, che formulato minacce contro l'Italia. !*•?» , cn»**»*»*^ h—G •• 

la rabbia impotente e propotcvte partito Repubblicano Italiano, e unanime è Faspirazione ad uscire A queste nostre rldiiesta, non è tnifta m iiSTvyta^dei l a «p nta • 
dei Doliticanti democristiani éhe si die in aneatfi tnvfornwrione fl dalla situazione attuale. Ed allora stata'data rimosta. rniMriaa licita ìeaae sCvoleiv • 
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Ij alla: manÌpestazione' d’apertura allo “ SPLENDORE;; 


IL DRAMMA DELLA CASA 


X a FOSSEM, U COSE NON 

DmiaaoEM io snsso 


VISTO CHE LA GIUNTA NON 0 PENSA 


l“5 


Lanciata una sfida ai parigini e ^ ai beHinesi - Plebisci¬ 
taria adesione in sei ! aziende - L'impegno dell ’ U* D. 1. 


L'aristocratica bellezza - di ' piazza ClUd periferia della citta 

S. Pietro è Stata turbata Ieri sera , , , ' . , _. _ - 

da un pietosissimo spettacolo. Un ^ ^ , • ' ' > 

W r«ru„r„"‘iX.'c“r'r™?rmti^^^^^ ‘Unodei vincitori faceva lo airaceivendolo, un altro 
: dSfoit ha U figiu airospedale . n terzo aUva già bene 

loniiatu. Lo seguivano una giovane 
doiiiiu bionda, con ùn bambinello In 
braccio e una bambina -per inano. 


-- - - - -- Le ultime giornate di questo Cam- dina compilala a caso, che aveva 

Un nuovo, triste episodio del dram* pionato di calcio, che quasi sempre giuocato investendo le sue ultime 
ma della casa! Esasperato dai con- dònno dei risultati non rispondenti 100 lire. . . ' 

- . : , ii*^<*i^n*ìf** pi^**\./f**Ti*^*" P*“ tecniche ed accurate previ- ■ ■■ - - 

, Domenica scorsa ha avuto luogo alla raccolta delle firme almeno assicurando • Professori un trattamento «rona dt caM. il propizie a coloro i quali. 

al cinema Splendore U, Convegno con una scheda e ad iniziare con da 'abbandónato la camera ammo^ seitca ricorrere a s sistemi » o a com- 

delle Giunte Giovanili per il lau- filando 11' lavoro per fermare In Particolarmente slgnltlcatho sarA Vat- blliata dove abitava dal '48 e si è hlnozlom di qualsiasi genere, gtoca- 

• ciò della campagna di adesione al- tempo la grave minaccia di guèrra, trgglamento della Sezione di Roma nei- accampato davanti ai sontuosi palaz- rio al Totocalcio nna o due schede 

V l’Appello del Consiglio Mondiale i Ettore Pezzi, del comitato del rAwerablea Indetta per oggi aa. si pre- si del Vaticano. Un vero Presepio • paese t. /orm-ulate secondo l ispir ^ lavoratori dipendenti da bara ri- 

ideila Pace per un incontro fra i partigiani della Pace, ha Invitato vede un ampio e animato dibattito. U secolo XX. in una ben strana razione del momento, sema badare atorantl, trattorie, pizzerie e tavole 
cinque graiidi. i j . . ; le donne a partecipare il 27 maggio cut ratto è atteso con vivo impresse da ”‘t»i»>amente al valore delfuna o calde, non avendo ancora avuto rl- 

j. Nel corso della manifestazione al convegno in cui sarà lanciato altutla l. ctegorU. I . «ntiadra in lizza. - • - lapoata alle rlchleate avanzate dalla 

, hanno parlato il prof. Mario Mon- „ plebiscito, portando già 1 


l.tesì. del . Consiglio Mondiale, e • 

Bruno Bernini, della Giunta GÌo- . ^ ininpuomi a viimi 

vanile Nazionale del partigiani Dai numeroei Interventi è rlsul- 

f- della pace, che hanno efflcacemen- roto che ovunque si è iniziata la 

•. te illustrato le ragioni e la urgen- raccolta delle firme, le 'dirigenti 


Sospesa l’agitazione 
ai Mercati Generali 


za d^r'irronmiciamento'pTcbiwiVa- dell'UDI «ma alate accolte con "Ì! 


Camerieri In agitazione ì 
per sal^a ri e scal a mobile 

c.t wti irciLuiiu. WWW - c”-• . .ui^r- | lavoi'atorl dlnendentl da bara ri. 

del secolo XX. In una ben strana razione del momento, sema badare atorantl, trattorie, pizzerie e tavole 
cornice. - minimamente al valore delVuna o calde, non avendo ancora avuto rl- 

Dopo aver sistemato alla meglio dell'altra squadra in Uzza. • • ‘ Bpoefa alte richieste avanzate dalla 
casse e vallge, il pov eruoino ha /„ parttcolar modo i bene/ìciati da Federazione Natdonale per Tappllca- 

f . ferrosprozco /Ii.a/e di milioni sono f'Jone della scala tnoblle, si afflan- 
suo lettino di ferro. La bambina al romani é «er m mnnntnr nnrte nn- anno ai lavoratori del e altre orovln- 
6 addormentata placidamente. La jaagginr parte po- mettendosi In aBltazlone*^ Mrn* 

moglie, con il llgllolctto di undici ^aru gente. Le vincite sono sempre da direttive emanate dalla Federazlo. 

mesi al fianco, si è .sdraiata su un pi»ttoato elevate: in/atti dopo i là d^^^ 

mucclilo di coperte. Lui è rimasto milioni vinti qualche settimana fa , , dell Albergo e Mensa, 

tu piedi, ad attendere git eventi. dal mares<Hallo di P-S. nomenico Al- , , ^ ,* ‘*'’®rotori della nostra pro_ 

T :-IV- •-- - -- - - vpucinori, d'arrurdo fuii i rnpriiivi co- passanti, ohe gli esnritnc- bone se e dal sia De Santis ambedue lincia del settore bar abbinano a tale 

- Tio della gioventù romana a fa- grande fiducia ■ ed entusiasmo e aliali di uiprculo, lianno drrUo di no- vano la loro umana solidarietà. Pie- romani questa settimana la quota f^vendlcazlone di carattere nazionale, 
vore dell Appaio di Berdmo per che tutte le donne, nel corso delie sprndcrp l'agitazlotie In atto al .Mercall t^o praglla raccontava la sua odia- spettante, ai neo-milionari romani è richiesta di aumento salariale e 
. imporre la distensione internazio- Tlunioni di caseggiato, hanno flr- *'La'd'.,,,-,,. * t-'da'x-'to alle armi nel '40. In- ,s milioni. i fortunati sono tre: '» stipulazione deH'lntegratlvo provln- 

nale attraverso un paltò di pace l’nnnplln hi Rpi-Unn diclslonr * .stut» presa m coasL viato a comoattere In Libia, caltu- Rn/.™ clalo da temno rlmaatn in 

Wi omfoirin fra 1 » niiioiio nViin ^>“10 1 appello di tJBt uno. gueiizfl del fatto dir la Ctomm|.s)tloiie p r- , , Tohruk Inviutn In rlocco Pistone, stracctvendolo: Silva- «-lam ua icmpo rimasto in sospeso. 

® ^..“777:-- . . manente doll'Annoua. • rlunUa.d saboto Vndia dove è rtinasm' nrìg?onicro "" »f*^rlin 1 . riammagllafrice e Jone H Sindacato Invita pertanto tutti 1 

J 1 I I J 11 ' lìihsittitlì lillllsi Pirilii P**' esaminare le rldileate avanzate i!«l ,,oi cooneratore fino al '48* segretaria di produzione della lavoratori interessati ad appoggiare 

^ Nuinerose delegazioni delle setto- - UlUdllllU wUlld Llldl jovoratorl, ha riconosciuto giuste le ri- Pj, ha sposato una ' giovane In-^ cinematografica ATA-FILM < Ar- concretamente gli sviluppi deU'nglta- 

' anmineinfn j inr« Itnnonni ffmoPr ^ comitato d'axtone ' delt'AssoclAzlono .stenzo e la previdenza agli operatori del . *Mnruf i'**”*’. baracca in via dei , , 

^ annunciato i loro Impegni attraver- Professori Onlver-sllarl di ruo- Mercati Omerali. • ■ Ceslaiitlno Morin n. 44, c e- Quintili 222 con la moglie Giovan- III ffel COMirfiltA 

^ Emanuele In- vista delia crisi dell’Università Ita- Speriamo che questa sla la volta buona fj persone in 4 slanzsn Sanfilippo di 47 anni e sei figli: “'0*'* I® 

totere, della Giunta Giovanile di nana, continua a vigliare e coordinare e che altri Intoppi non sorgano ad o-ta- Il Braglla ha uno s^endlo di 40 ^rina. 2 g anni, Giovanna 27, carme- DfOVilKiSIG uGlI A MPI 

, : Garbatella, di Maria Rosa Mazza- razione Intesa a eliminare una delle colare la definitiva sistemazione di que- 'udu hre mensili, 8 .^ delle quali 24 . Giusenne 20 Semin 18 ed Fn- ^ Ré Wvl BiHiril. 

■ curati, della Giunta Giovanile di cause prlncIpalLvsIme della crisi «tessa, sta vecchia e lunga vertenzo. , spendeva per la pigione. ^ aiizU ’ ^ Questa sera aUe nre iti «.i riunf 

; Prati, di Cesare Dosi, ^della G.G- -- ^ ^ ^- Disoccupato fin dal 194$ egli face- ranno in Via Savoia 13 tutti 1 sèg^ 

della azienda Fiorentini, Livio ___ ___ va lo straccivendoln ner Sezioni dell'ANPl; alle ora 

Besa della G.G. di Trionfale, Giu- • IlllRANTF UN AfTFRCO PFR MOTIVI DI GIUOCO acazifi M ^ n i ^0 «1 riuniranno la Giunta esecutiva 

• eeonè Stallone della G.G. deU’I- . , UW A1 fVll^ ■ ■ ▼ ■ avanti la numerosa famiglia. Egli ha , p comitato di organizzazione del 

agtituto Ivo Olivetti. '■ • - ■■■ — ■ dichiarato che il suo solo grosso ac- rv Congresso. 

• Hanno consegnato le prime fir- AaBBB^iaBBa BBBBaBB« BBBBBBbBMBB casetta dove la sua 

■ 'me. raccolte i giovani partigiani IIbB , bb^Bbb^b^V^PbB BbI Vb|^BBBbbbI JbbbbbI ■■bbbbI^PBB famiglia possa vivere comoda e traru 

C.- della'pace di Donna Olimpia, 603, llll I bb Kb bb^ M Mm ! Ili II ^SIIIIbI Ballili IIIfllAl^BlM quitta e finirla con la fame e gli 

TorpJgnattara 600, Borgata Ales- ■ bB^BB*M*w waaawa wraraarara w'waww .fraref. Forse aprirà una bottega: è 

. dandrlna ’ 100 (raccolte all’Acque- AaaaaaaiBaMaaalaa aaaaaaaadlB aerto, comunque, che continuerà a 

da un coitanuo con un tremenoo puyno . 

I le *»uole OlivelfV Dante Allghfc- -; ^ ^ diciassettenne. ^ otr 22 mttps s. RUs. 

f SLtXM^Jler^S^zSrt ^- . Trasportato alI‘ospedalc. il piccolo Enzo Ranno si è spento 

//^consegnalo tra vivi applausi^ una . dODO ’ SCCIÌCÌ - gÌOrnÌ di atrOCi SOffcrCnze - Di Chl la colpa? a!‘lra«rnr3it‘MstMlL«rim»/ritt^^ 

, 5 bandiera della pace al prof. Mon- uwpw 35 r una casa di Ha Furiato «5. tl padre. — Bollwtia* iMtvenleiiee: Tmipaiatqra ndai- 

7,4 tesi, perchè venga inviata ai gio- ^ sarto, ha poco lavoro e Funi- "» « uuraima di ì«ì: 10 . 5 -C 4 . S: preiHk 

?,-l VanÌ di Berlino in occasione del • ragazzo di 13 annl^ è »pentoi l'addome, Enzo cadde a terra «ve- « la sorella Marta era uscita per una eo sostegno della famiglia è Silvana. nuvolt*®. TeaipcraHim. ie lieve oa- 

Festival Mondiale della Gioventù, jerl mattina aU'oapedale 5. Giacomo, nulo. Gli altri ragazzi ecupparono, commls-slone. - t 15 milioni hanno reso particolar- „ ^ 

44: - La manifestazione si è conclusa dopo sedici giorni di atroci solfe- ° colevano naaSJm? * aU P^^hè daran- '^**'^“* ■ a^altakUs 

S 'con /fida ' .Ila gioventù. di r»». .oPMrtJt. a c». In . 1 . ~t"na"S.n.“?S?^lofTSr toro la paysimai al - I»m: . gjto.». .imi,». 


CONVOCAZIONI 01 PARTITO 

OOiIDNiU: Ooma. di Im. delda GÈ «fii 
aU« «edlei la F«d. 

M&TTAItMI: I ccoe. M Owtt. A Oo m alt 
»j«l tlle 10 ia FM. 

ASUCniTOU; I OMBT. M O.D. Siid., deK* 
OO.II., M C.O. dell» aÙ» Cototto 

la FeìL 

raiTIZD D'OBOtra: Rea;, di SetJort draMai 
alle «EdoBiMii» • treoU la Fed. 

. RIUNIONI OINOACALI ' 

TRTOllS B UTiXOBRiB; 0>f7i •»« 18 
•M. gra. pzMM U Sind. Abólgt. o.d.f.: 
0 »òitzafto di laTVro. 

I.R.CJt.t Ojji alle ' 18. Tlt Teria» a. 4, 
tutti 1 respooz. I.SOA dei Sied. 

CI. DNlt. SCDOU HEOU: Ogfi all» 18.30 
•»•. dei teofonori, la ««d*. 

rmOYlBRI; Oj^ olla 18 C.I. Owm. di rat. 
TU Btri D. 20. 

OORSIOIIO LEOn-, Doiuiii ora 18 al'!» O.d.L. 

AMICI V de • L'UNITA* 9 

RED. COXM. rEUmULE » delle Serica! orni 
«tl» 17 all'Ult, prop. del pionaalt. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

0001 ALLE 18 U fVdcntiMe dei Resp, di 
eeUu!» tsi«od«li. -J.- 

' ITALIA «UaR.S.S. 

SEOIIETAU del ciRoU K«lU-ltt£S eppi |H« 
»r» 18. 

CONSULTE POPOLARI 

RESFONS. C 0 .NSin,TE: O 93 Ì «1!» 16.30 ta 
Ti«‘.e Avftuino 20. 


llITlll7TnMTl 


PALAZZO SISTINA 

Da domani ritorna 
p«r . poohi . giorni . - 

) ' La Grande Compagnia 
di Rivwto - 

MACARIO 
ELENA GIUSTI 

naila più comioa afaraoaa 
- rivista dall'anno 

VOTATE per VENERE 

PREZZI: Galleria non mxme- 
, rata e ingresso Poltronis- 
' siine ' • • - . . ' . L. 200 
: Pollronc Galleria nume¬ 


rata ... .. 

Poltrone Platea 
Poltronissime 


L. 450 
L. 600 
L. 1000 


I P renotazione cl 48.70S0 

OQQI « Orando » Prima 

all’ARISTON 




OGGI. « Prima • 

all’ADRIANO e GALLERIA 


un ragazzo 

dauncoetani 


PICCOLA 

CRONACA 


Trasportato alKospedale, il piccolo Enzo Ranno si è spento 
dopo sedici giorni di atroci sofferenze - Di chi la colpa? 



£/'/^ag,^EGGERTH 

CARTER 

Cy^Ca*JC PLATT ia-' 






bemr uNNmw»>*MusiBr 


DOMANI ai Cinema 

CORSO e CAPITOL 

CUUORTE ROBERr 

CÓLBERT VOUNG 


lA 


tutte le cure necessarie alla piccola 
Maria, l'ultima figlia di 4 anni, che 


- Berlino e di Parigi perché toAt i.-mmlrazlone non solo del medici Fu chiamato ùn medico. Il quale, rcfln. tutte le cure necessarie alla piccola — ^*ss>ssi . Oront*» di x* «ore, «n'Ara- 

V: giungano per la data del Festivalinfermieri, ma anche degù dopo aver visitato attentamente 11 Mentre il signor Amerigo Gra^l. ifaria. l'ultima figlia di 4 anni, che 1 i'''»* 

obiettivi corrispondenti a quelli ^ij.| j^mmalatl. ragazzo, ne consigliò il ricovero al- corplclno ««anime della ricoverata al Policlinico ver unn M-.lann • 

[;!: dèlia Giunta ^ Giovanile romana: Enzo Ranno, cail ad chiamava il l'ospedale. Cosi 11 piccolo Enzo fu bimba si apprestava ad adagiarla su ^ . Crabrawe nera, (dee.) .1 .n«I» 

-^’-SOOOOO firme di adesioni all'Ap- ragazzo, è rimasto vittima di una trasportato a S. Giacomo. Ieri mal- tin auto per trasportarla altfM^dale, protc /arpia di meningite. Umberto. • , 

■ 'Belio riunioni costituzione di 500 t^rlblle fatalità. Un pugno, sfer- ttna. l'Infelice ha chiuso gU oei*l f..a afp»orina Jone Tuzzi. che vive AimoAU» a dikattìti ' ' 

. peno nunlOTl, cosmuzione m aw ratogll da un compagno di giuochi, per sempre, tra le braccia del suol va andare ad una crbl di pianto e j„,„ fin rrnfìnrfnmt*nfn Jt» «v 4 a 

Giunte Giovanili. : . - gfi ha provocato deU^lesioni inter- genitori «trazlaU dall'angoscia. I me- commozione di tuttlf 

fliv * Nella serata di ieri ci è stato in- seguito allo quali lo sue con- dici ritengono che la morte sia so- * 

comunicato che I il personale dizióni sono andate di giorno ‘n pravvenuta per un'appendleUe tratu A S. Splrtm dove la sowl^ 

V' giovanile deU’azienda Meloni - Ce- giorno aggravandoel. fino al doloroso matica. trasformatasi poi In pori- gnata! Élenr è 8181^"!?^ 

Li? limbrttana, Pirear e tipografla Mo- epilogo di !***•■' a-nrr-mtl «,7- ranetti ' «radoaia si aerata In os.<!ervaz{one per frattura 

r.' dema ha soltoscritló «e^l^una piccola plntu «Guastante non “ cordlat^ preceden«: almeiS cran io e commozione ce rebrale. 

/i'11 ^personale della Cledca, Vare^ gatìl^l*rfui^èo'no ffomalmènte per commento. Ma fono è meglio die Morso da una vipera 

..china e RanieH;. gli impiegati del- giuocare a pallone, o agli «India- tùtM noi, genitori, maestri, profee- in ««n 

■ ’) l’Ufflclo pacchi-poste Ostiense ha ». Enzo Hanno vi si recava speeso, fiori, glomaltsti, che abbiamo una radure giurava ra un pratv ^ inoltre notizia da Torino che _ 

J approvato a maggioranza un . in- insieme con i suoi compagni drila funzione decisiva nell'educarione . , una vecchia sessantenne Siena Ober- 

Ginoue Grandi ; Scuola Industriale di Ponte MUv4o. delle giovanissime generazioni, d Mentre gluocaya in un prato, nel se sa tenne, Eiena ooer _ jj j Citili» iarit» od —. 

•i, ; contro fra .i, Cinq • • pr^aso al quale frequentava la pri- facessimo un aereno esame di co- pressi di via dell'Acquedotto Felice, fo. che viveva- quasi elemosinando, tadleiene i aiowii ocaranfati cà» ommooo « 

"O' ■' Ièri pomeriggio nella sede del- classe superiore. Enzo e li fra- scienza. Che cosa abbiamo fatto per 11 tredicenne Michele Lancia è stato ha vinto i 15 milioni con una sche- pariraip»ra al praasinM tnem» iztò^.ctal» 
;.v; l’ANPI ha avuto'luogo 11 convegno tepo Sergio erano accaniti gluocà- Impedire che Gennarlno Garofalo morso da una vipera. Il ragazzo ha 

' ■ Hai rlrpoH deU'UDI in cui è stato tori di paUone. Quel pomeriggio, la tirasse 11 «uo pugno fatale? Che cosa avuto la presenza di spirito di re- 

.* * vVl .V EU lE • _LAao. A ra nÀ. .«WhlBevara AraBmTlf/^ I nn tYl ari (a t a »Tt an f B fl 1 f'rua-TàgaH b1 B 


il cranio e conimozionc cerebrale. ^ irrcperioife e tutti i tenta* sixperiar» di Meità MtxybeHta 

__ ' , ' ' ' . tifi fatti da giornalisti e fotografi 299) arri hiogo ta tensMtfa iuaaouT*!» ò»l 

Morso da una vipera ' .•.sri.'^utóir' 

•entre «iucca in un prato a. r»V,o en. 


lam» a«a lairttiT». 8 »! Stnia» «rila» Bili- 
tara « Maha. 

CaBcarai 


- . , presso al quale frequeniava la pr*- racesoimo un aereno esame ai c(}- yr«»s( ai via aciivicMueoaii.o xencc. i--« —- j oio,«il ocarartfeti ra» aflnraoo « 

Ièri pomeriggio nella sede del-ljjj,j classe superiore. Enzo e li frà-jaclenza. Che cosa abbiamo fatto per 11 tredicenne Michele Lancia è atatojna vinto i 15 milioni con una «che- parircip»»» al praosiiuq tnem» iztò^.ctal» 
VAISIPT hn flVUtn .luogo il convegno It.im .Oersla erano accaniti gluocà-IfmPedlre che Gennarlno Garofalo (morso da una vipera. Il ragazzo ha| - (èi Oiaerr», cb» con^midR ^oest’Mno i «e- 

IpiMfi rami: canto,. pituolorte, due per pc«- 
noMrte • riolraceUn, riairto e ooroo. Donaodr 
Sdo tl 15 ^tpjoo. 

TraMaaiaNBtì 

~ StUfra a«Il’Ai4it«rì»a «leEa Bai al Ttara 
Holico cori <»« 9 uito , 11 Tnnm'ora •, cfc» «n* 
per iotrq>rati lìurt Volpi. T» 3 >i«boe, la Mtfr 
oim » h Rranloi • «ari diretto da Feratàd» 
Frant«ii. . 




: L’on. Marisa Rodano ha Invitato ||n Flaminia 171. scoppiò un al- ricani che, predicando tra 1 ragazzi alle 17.30, mezz’ora dopo U 'Lancia 

!« dirigenti dei circoli a far par-|terco. Volarono prima parole gros- n culto della più sfrenata violenza veniva dichiarato fuori pericolo c 

terinare tutte le iscritte aH'UDl'sé. poi sassate e pugtiL Colpito al- c prepotenza, ne corrompono e ne giudicato guaribile in 4 giorni. 

, leticale «u» c _ avvelenano le teniire e immatiu-e _ _ 

a sssg ' " ' ■ coscienze? ' 


. SI invitano i oomltatl rtonall ed 
ailendall dei Partl(laal della pace a 
ritirare urgente materiale atawpa fd 
i blfillctti di inrito per la atanifeata- 
tionr di domeaiem proooima al cl- 
leaia m Splendere ». 


tÀNTeMAQ5là ' FFUH rSeNT 

’^SScarST 


«madom 


QUESTO NE 
LO SPOSO 


Completerà lo spettacolo un 
delizioso cartone animato a 
colori, ultima creazione di 
Walt Disney. 


IERI AL CONSIGLIO CO MUNALE 

Sliqmalliialo dal Blocco 

V assc nicisiiiiò democrl sllano 

: L’acquisto del centro S. Antonio rinviato 


Ufficiale degli alpini 

si sfracella in un burrone 


Una profonda Impressione ha eu- 
scitato nella popolazione di Rocca d' 
Papa la disgrazia di cui è stato vit¬ 
tima Ieri i'ufQcIale degli alpini An¬ 
gelo Vicentini, di 45 anni, rraidente 
a Roma. 

Il Vicentini ai era recato con due 


■ V'. - . - amici romani a Rocca di Papa per — 

i L’acquisto del centro 8, Antonio rinviato il quadro fu venduto 

/. ^ - - . nlstl avevano da poco Iniziato la dl- 

k' - V _. . . j . kr- scesa quando, ad im certo punto. Il • - 

5- Ieri aera, al Conalgllo Comunale, 11 stretta a Hnriare l acquilo del Cen- vicentini, perduto l’equilibrio, pre- ^ ponclmo Ieri dinanzi alia X Se- 
compaio Uzzadrl. a nome del Bloc- tro di Sant’Antonio Pe«hè è venuta clpltava nel vuoto da un’altezza di ^el T^fbunale Pedale (Pr^^ 

' i co del^polo, ha uftlcUlmente de- a conoscenza che 11 costrutto.e del circa cinquanta metri, andando a sfra- ^ ^ pj^j Rubino) 11 processo 

kj Sfrato ”«ntlnue asnenze del con- villaggio è fallita ' _ ' ' celiarsi «atro le pietre del burrone dèlta wnt^aGaUo^U^l- 

vj sigi Ieri di maggioranza llm lalmhea iiBflAnBén *®»*^*®®**'»_i i,., rtdton. accusata di tentata truffa al 

teelpando al^ »«?VÌ 5 ' n.?l‘ .a ^ UR DIRIDO USIi0n3l0 . > *** «'evano assistito danni dello Stato per aver veduto ad 

stringono 11 consiglio aU’lnattivltà per Inorriditi e Impotenti al pauroso sai- HUier. nel 1940. un quadro attribuito 

ty la mancanza di "uroer®-‘««fi**. ^ dalla minCSITa DOllentC to ragglimgeyano al più presto 11 » Leonardo da Vinci, la «Leda col 

/; Nella sua dichiarazione, fatta In ^ - fondo dove giaceva 11 corpo macini- cigno >■ 

N de di a; provaztone del vertale t^U triste episodio si è verlHcato le- •■*<* <*“1 compagno. che L’opera, come si ricorderà, fu ven- 

^vacorsa seduta riie venne se tolto ^r- dinanzi a una mensa delt’ECA do- ormai ogni aiuto era Inutile, prov- duta ad Hitler dalla confessa, che ne 

f , chè I presenti oon rag^ungwano II bimba decenne al era recata. comandante era proprietaria, per la somma di 10 

e) numero di quax«nto, II verso le 12.30 per avere un pò di mi- della ionie ^aztons dei carabinieri, rnllioni d| lire, tramite Goerlng. von 

^'Llzzadrl ha rlcortlato cotc « fov^ , maresclatlo TPrtunlo che. atssieme al Mahensen e 11 principe d’AssIa. 

di easere presenti al tayofl •!***** L.-» bimba. Paimira Ridoni, che abl- Pretore di rrascatl, si recava poco Quando, al terndne delle ostilità, il 

:.;ipratutto al cor, 8 tglIerl <**•>■ roaggl^ jn un. casupola di via Pietro Bem- dopo sul Iiioto della sciagura per le quadro fu riportato In Italia Insieme 

^^ranza: dovere. Invece, che oemocri- jjo 92 a Primavalle, recava In braccio constatazioni di legge. con le altre opere d'arte rexsuperate, 

- y stlani e apparentati, nm hanno mw jj fnitpHino Silvano di 9 mesi. Rlem- Dopo rautorizzaztone del Preioie, la contessa ne rivendicò 11 possesso 
Jy Bentito perche. In rasi^ se U L»ns»- pjj^ y secchiello «U minestra. Palmi- «1 procedeva alta rimozione del ca- impugnando la validità della vendita 

gito comunale ha funzionato e ***10 .scingeva a portarlo a casa, do- dav«re. che, a suo dire, sarebbe stata la con- 

solo per la etm^u^ costanto prraen- ^avrebbe dJvM con gli altri com- - ■ seguenza di una continua «coercizione 

t ^ della famiglia, ma. appena |T Kamliìiiii «Il 7 unni corale ». 

^ Dopo aver ricordato la deplorarne I. soglia della mensa, forse Uolfl DBnlDilla Q1 t alini n Tribunale, dopo la requisitoria 

! fatto recentemente **■**• .^‘^*^* per una mossa falsa, forse pertAè '«>st« 1 a» «IaIIa fltifioraéna **** **■ chiesto 8 mesi di 

è; dalla radto • or*tore ha rilevato Impacciata dal fratellino che aveva COflC dDIIS llIICSfra 

ì.^; *”• P®" •** Rfooto braccio, scfrolava au un Con '■ ' ■ » 

.gllerl colpiti ujju sforzo riusciva a mantenersi In Una grave disgrazia ò occoraa torli I làTBATBI EUTTIICI. 8 »Ila S&E s 

'J la menzlow del gtomall ea ta cni^ piedi, ma non poteva evitare Àe la ad una bambina di 7 anni. Etona Puc-|| 8 CU: Offi • ItiMii irytiiM s • 


PER TENTATA TRUFFA ALLO STATO 

Sei mesi alla contessa Spiridion 
che riv olevo lo "Leda col Cigno,, 

Il quadro fu venduto a Hitler per 10 milioni , 


hanno veniva inviato per II ricovero 1 mento m cem non c’eni ne»imo. pol-l 

caztone atri giornali del nomi degli all'aspedale del Bambln Gesù . Irité la mamma al trovava al lavorol 
^ MsentL 

> Anche fi Sindaco, pur tentando di ■■ —r—n f*** ■!» ■ ■ l n .in ——. 


I ^ gluatlEcare te continue sssenas fatte _ _ 

COHIIIO la LigtllDAZIONB DEL PATRIMONIO DEI LAVORATORI 

’T - «ta UzzadrL ■ ■ 

siSl Le maestranze ir ittlesa dell’ U.E.S.I.S.A. 

3 ; NeHa prima seduta — iniziata al- 

I •itiiL'^n.^n^to^*^ Oue /c». d» approvati dalFasaemblea airunanimifa 

S te svolte due Interrotaztonl dj Frm- - 

L ’eheUucd sul piano di lavori per ta . . ' . 

^ costr ui ào n e di edifici acolaatlri con ' AI lennBie ' di «m'osaemblea ^ 0 - razione delle CJ. ha dimostrato di con la partecipazione delta stessa 04- 
mutuo df un miliardo reccntemen- narto. il p er s onale deffilEStSA Ito disco noscere l’apporto delle mae- rerione, del Conriptio di Amministra¬ 
te eonomao dsdìo Stato, e exAVlntenv- epprooeto aìFunanimlU U atgmemU •*”*”* ®L*®,*f**“PF*® • potenzio- ritma, del Rappresentanti del perso- 
«ione del lavrarl di asfUtatura del ordiste dei •iemo* mg w de u Azienda. naie, delle Oiponizzaridnl rin&icali. 

^ m ar c ia p i edi alla Maramlla. Alla prl- . _ n - JLtmmetea rt.iMitn RL. fronte alla tainaccto di emo- di tecnici, «togli attuali ed ex clienti 

SrtoSeìSptttone 11 fllndaco. av^ «D rhM Mltozlone dello stabUlm^to gli ope- dello riabUtmtafo, ^o^ di ?!- 

“ ll spofito asaicurando una rapida com- a wmb lea igeyral e i l àO nusnio • O** i.*"’^*??*t„?*** Azienda ri- cercare in comune l mezzi e le Inf- 
ttOazione «lei Diano e la alttettanto P*^ dlscafere miI l a sWa o z toae attua- cordano che lo stabilimento tipopro- ziotioe idonee a portare TAzienta 

j S^S ^ m m im O f m e al oontlgllo^al- dri’ 2 S 2 uito®m^eri^ “n *‘*’*“® *** Pr^dlMività 

” TwL tvwmI riva li Stntfaco sta fiicatMlo • **• nA I riJnUcH ari* otTiMla XHrczioviVp tna ^ poTrifo ono suù oTT^CzsoTtiro a o^i ossi* 

tso nwu Che 11 xa^o t^oottoe la merito ai prwped*- di tutti 1 lavoratori italiani, e per- curare la stabUlto del Sto 

■Mtw^Ctora^ll nienti presi dalla direzione; raptrisa tonto dichiarano ■ di essere ristati milnppo deWAzienda zt^mT^ * ” 

mir^_ -- -- •smj» MHBB. »• «weim'md émltfeeoajmmsnnsmmsti^ .ara.ft^ leatod^ • 




^ «raoo stati aospsal pereli* si dovevs ^^^«1 <»f»’*^ES/SA. per qiwnto^ 

^ *!®ffl** indlriz» confermato «a toM^ H peraeiurie fo appello alla di VSeJT rSSSto ^ 


jUM tta Bd ryi s^ w 4^1 «utoty stoads ns r ic a p s rsb bs mn m spptor difendano con esri tt lìatrtmonlo eo- m di^^SSr 

Ito —!*• ^^i"OS*o: reuptnge nettamente ogni muta c un’ottlrité prsztooa- Magone d^Uricìtoa^^*”o^ 

jMtfciiiiisism i te c t d_l»B dhw ytn» ^ minaccia di licenziamenti ed in pre- Vasaemblea del personale dà man- «tnoote 

te vater ssso lc tsmisnto. intercmani senza di questa ndmaccia denuncia dato alte CJ. c ol Consiplio di Ge- terorstors. «uUnqus sto te 

Ala . musai Ibis. sU'opinleta pubblica e a tutti 1 te- stione di proporre che entro 10 gior- «P»«H/lca, a versare ad an fondo 

‘ ' la sòde df appravatloBS di delfbe- mrratori che le .direzione, mm do- ni sia indetta una econfrrenza di prò- *** reslstenia Interno 11 71 per cento 
Ir.gtdndl* H Pimrindaco he an- tondo riconoscere _ q Constotto B 4^- duzlone». la quale sì svolga, preso ac- compenso dello oso atraordliMifs 
la Giunta d state so- mtono a non aeeettondo b c e n a b o» corde eon ia Dlrssiota dsU'sstenda, saegultes. 


reclusione, c le arringhe del difen¬ 
sori. ha condannato la Gallottl Spl- 
rldton a 8 mesi di reclusione ed a 20 
mila lire di multe con la condizio¬ 
nale. riconoscendola colpevole del 
reato ascrittole. 

Vespa contro moto 
un morto e '2 feriti , 

E’ deceduto Ieri alle '8.15 all’aspe, 
dal» di S. Glsconio, 11 vmtldaenne 
Alanrieo Martella, commesso dlsoe- 
cupato, abitante al viale del Vlgnola 
39. 11 Martrila era stato ricoverato 
domenica notte in gravi condizioni 
in seguito a uno seontro nel quale 
erano rimasti feriti anriie suo fra¬ 
tello Aristide di 25 anni, studente, e 
Mario Raimondi di 21 annL Idrau¬ 
lico disoccupato, abitante In via Ra- 
mlnis 2VT. il quale ha rfporteSo la 
frattura della base erunlea e altee 
leelonl. 

I fatti si erano svolti eod. I due 
fratelli Martella procedevano dome¬ 
nica notte, verso l*nna. su una ve¬ 
spa che avevano preso a noleggio, 
lungo n viale di Ttna Borghese che 
da Porta Plneiana conduce u piaz¬ 
zale Plamlnlo. La moto era guidate 
da Aristide Monella. Giunti all’ai-| 
teaa della rotonda, dove ha inizio 
la discesa, la moto, «dte procederà 
a forte velocità. imboRsva male ls| 
curva e sbandando paórosamente 
andava a cozzare contro nna moto¬ 
leggera che It precedev a , gridata dal 
RalmondL 

Due auto di passaggio racco^fe- 
vano I malcapitati ehe e^t^t! dal 
loro veicoli, piacevano a terra in 
un Iago di sangue, p i I v i di ssBsl e 
provvedevano a trasporterà d’ur- 
renza aD'ospedale. 

ManffÌN per errore 
carciofi e cromatina 

Dd curloslsalmo caso di awel». 
namento si è presseitote Ieri sera 
al medico d| turno del Polleltatco. 
AH# 19.15. à arrivata al pronto soc¬ 
corso la 83enns Luigia I>e Gsnaars. 
abitante in via Novara SS. In preda 
a conati di vomite e a dolori vlsea- 
rali pinttoslo aent!. Le De Gennaro 
df^larava dt arver mangiato, per 
errerei, un careiolb eul qual# era 
raduto un ptotse di eromatlna Do¬ 
po una lavanda gastrica, la De.Gen¬ 
naro è otata rimandata saM s salva 
a casa. 

Assemblea di bancari 
per Forarlo unico estivo 

Stasera alle ore B si svolgerà al 
Liceo Visconti un’ aa ee mb lea di ban¬ 
cari per chiedere l’adozioaa dcirors- 
rlo nnleo alnMBe per la stagionc 


— la Isalflia M raa s fi» Mssm risgiasU 

tutti ralcTo di» I» «ooo »t»ti rioiai nel ae- 
ntat» 4dJ« «jurU M Ttaitcri BeM’ùaporailUMà 
d; hri» praweatoratr. 

Tari* 

— L’alict» pnTiidal» d«irA«ict«»ia pctoM- 
l!ra eoKouica di» «os» apra»» 1» tscrtsioal pi» 
l’tari» alle eduH» ed «I rampi «stiri del 
BcM, d'tiob» 1 sera!, del aoUtati s prensa- 
arat»; dai 6 ai 12 «nni p«kr 1» rMecc» • dal 
13 al 15 «lari p«r 1 mapeqjt. Dco iaa ide fise 
al 1. fhipn». - 

^ LA RADIO 

RETE AZZURRA —.Giornali ! 
radio: 7. 8, 13, 14, 30. — Oro 7,10: ! 

/ I^wls. tempo — S,14: Mas. legg. ' 

— 12: Canta Teddy Reno — 13,10; 
Giro d’Italia — 13.23: Mua. rlcb. 

— 14,10: Giro d’Italia — 1^45: ; 
Arrivo a Firenze del Giro n’ita- ' 
Ila — 17.45: Mus. brillante — 1 
18D5: Vedette al microfono — < 
18.35: Orch. d’archi — 193: Mus. 
rlch. — 20.20: ^ort — 30,33: ! 

■ Glngirlno 7 — 21,05: «Genove- ’’ 
v a », op era In 4 atti «ti Schumann. | 

ROTE ROSSA — Ore 13.»: Or- ' 
ehestra Petralla — 14: Mus. rlch. 11 

— 14»: Orrii. Filippini — 18.05: ; 
Or eh. Donadlo — 19.15: Orch. An¬ 
gelini — 19»; Mas. ri«*, — ! 
20»: «Vita In due » — 21.10: 
Orrii. Ferrart — 22,05; Mas. cam- I 
pestrl — 22»: Concerto — 23,»: 
Orrii. ZanuKl. 

TERZO PROGBAMMA — Ore '! 
21: Dtoanito — 21.40; SToslcfae ! 
di Sptrizr e Hlndemith — »»: I 
notturni dèU’asigaolti. 
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0661 al CiHeni’Teatro 


SULLA SCENA 

Ecceàoiude Jehutto della novità assolata di F U C 

RomauL. è troppo tardi! 

con la vedetta negra di HARLEM 

H A R R Y F L E M M IN G 

le due principesse abissine DESTA and MENEN 
il fantasista americano LEE 

I MARTANA 

ISA D’ARPA - ANNA HOLTENS 
le 16 ragazie del «ROYLAND BALLETT» 

ed il aaooissimo giaaca del 

T e f o la u c o 

Sullo nchormoi In • Prima» visiono assoluto eli Roma 

«CAPITAN DEMONIO» 

oon ADRIANO RIMOLDI 



iLieoWt,AMALFI 

'r: T'C MA J^/O f£AMCfSC/ P «T m P/ETQC FRAf^CfSCf 
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EMANUaE KAZAKIÈVIC E BORiS POIEVÒI 


IL NOSTRO RINCMA MINACCIATO DA UN ACCORDO CAPESTRO 


-, ^ A , I 


' *■ *$ ’ /T® V.. ' r ; \ 
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■ Chi abbia della letteratura so- le dei. suoi .personaggi. Chi 
Tietica una conoscenza diretta ben legga questo breve libroarrà (blu¬ 
sa quanto poco adcguataiueiitees- (lue la rivelazione d’un episodio 
sa sia rappresentata iu Italia at- (li guerra denso d’inter(^se este- 
* traverso le traduzioni; e ciò non riore, ina soprattutto, attraverso 
solo e non tanto per la qualità rinten.sità deC rn(X'onto, ■ la ' suo 
sp(?sso insuddisfacente di queste precisa distribuzione dei fatti e 
nltiine, quajito soprattutto perchè delle figure lituane, il .suo nroce- 
si’sono tnidotti, in genere, li- df*>’e sicuro, avrà la prova (li tro- 
bri welti a caso .e spesso ormai vnrsi di fronte ad uno scrittore 
fuori della corrente viva di quel- l>en dotato, che sa .scegliere ed 
la letteratura. Manca un corpo di organizzare il suo materiale, spiii- 
tradiizioni che dia al lettore una gere il suo sguardo a(I una visione 
immaginecoerenteedurganica.se sostanziale dei fatti, 
pur sommaria, della narrati vii e • // ritorno di Borìs Polevòi si 
della poesia sovietiche dalle origi- ,11 tiitt’altro soggetto: quelle 
ni a(l oggi e, spcciolmenle, manca reduce, del soldato ch’era sta- 
1 aggiornamento, perche dei tanti jo in passato un operaio tra i più 
scrit or,_(ylie si .sono rive ati 111 valenti ed ora, ritornando dalla 
questi ^^Itimi anni ^lo pochi.ssimi t^aerrn, trova la sua fabbrica e i 
Kome Konstanlin Siiiionov, Nera coniiiagni e i nietiHli di lavoro 
Panova, Limar Gnn) sono stati fanibinti. per cui è rnltimo là 
presentati ni lettore italiano. L jovc un tempo era il primo, i suoi 
uno stato di cose questo al quale rvcorrh d’iin tempo ora sono cosa 
purtroppo non e possibile ovviare o<| egli, che ha perduto 

jier intiero m forza della situa- j„ (T„V.rra la famiglia, si trova da¬ 
zione . tr^so della nostra (.‘ditorin; vanti al pnililenia grave di 
ma un rimedio parziale c c. e pre- ricostruire tutta la propria csi- 
ci.samente quello d, dare inizio utenza. Lna situazione, che se (‘i 
alla pubblicazione sisteinntica di stata caratteristica per molti pne-* 
quelle opere rw-enti e meno re- sj nel (lopoguerra. quando milio- 
eenti d(;lla letteratura sovictit-n „i ,|i unniini tornavano dall’cser- 



fuggono ih America 


Le parlme 

Due concerti 
> :di chiusura 3 


MbB Con il concerto di domenica al- 

_ _ _ l’Argentina, l’Accademia di S, Ce- 

■ , .. . . -, concluto la atagione einliH 

, . ■ ■ . , , ,. ; ~ , V. v' '■ lJttO-51. Fernando Prevltall ha 

Lo sblocco degli incassi statunitensi congelati in ^ Italia ' e la dìsa* ,. ?h^en. Re^r‘’"e ”Ro«rn 4 

strosa invasione dei film di Hollywood • Una contropartita inesistente t^pfSiM^Ileii? m\£^che* per u'tu- 

• >; ,% ranciof di Busoni • nel poema Sjh- 

• y-, ' ■( • . A . ^ fonico LHsola dei, morti di Max 

Da qualche tempo vìcn fatta cir- giorni scorsi dairaltretunto ben noto sanato facendo g’mocare certi fondi t,,," ‘ ^ * ^ . " 

colare negli ambienti cinematografici giornale // Momento. • / americani congelati in Italia. . men*« *^^pphiud?t^*Pre^tali *^srrn- 

una voce secondo la quale sarebbero poco più di un anno fa, uno dei Quale rapporto c’i fra l’accordo mergendo cosi a?ciini sparuti, pre- 

prossinie speciali favorevoli provvi* componenti l’attuale delegazione ita* che dovrebbe essere pubblicato in fabbricati ed ingiustiflcati zittii, 

uenze in favore del cinema italiano: n^na — il dott. Renato Guaiino — questi giorni e tali due avvenimenti? All’Elisco invece, con Arturo Be¬ 
lali provvidenze sarebbero il frutto j„ America anche allora per Cerchiamo di vedere le cose da il ' 

deg l accordi studiati in America concludere un accordo con le prin- semplici cittadini italiani e non da X- 

ia" uni “'"'i. '”'. l,"'! ■>?“' cin.aa.i: i IWdo .i d,,.. p®.“Y isISS'a'Ì! 

I . ^ incontrata con una 1 mimissionc dei film italiani in stroso per l’Italia, perchè di concreto cademia Filarmonica romana. Nel 

‘ commissione di i^u- mercato. Al ritorno, in una eu- c’è soltanto lo sblocco di 8-9 milioni programma, dedicato interamente a 
stnali-commercianti americani. Non forica conferenza stampa, mandò in- di dollari degli incassi fatti dalle dit* musiche di Mozart, abbiamo ascol- 
cè nessun documento ufficiale sul c.vutamcntc in fumo l’accordo — già te americane per la distribuzione dei Sìnjonia in re mao- 

quale basarsi poiché la commissione p^ima di concluderlo - svelandone loro film in Italia. Ora. al cambio 385 e 11 Divertimento K. 

Italiana sembra aver giurato , si- ^cra natura che era l’applicaz.onc ufficiale. 9 milioni di dollari sono SJche^a 
lenzio. almeno fino a quest, ultimi della censura preventiva sui film ita- , miliardi e 850 milioni d. lire. Se ciSaneeli h» 

•rorJo Tma^m^dr""^^ ^ liquidazione della Scordo, come dice il comunicato 

yrp 'o pop ,a .«Sbm . lo,mùìa.r?p "■>«'» ■ ••.m.r.cno r,po,.«„ J.I Oliar., dura Appl.m, eplu.laatlcl. n.luralmep. 

.in accordo concrr.o da parco del Qualche mese dopo. 1 on Audrror- due anni, sono ben undici miliardi . t«. e Ua , 


A-' V ^ f- 


j.- “ ^-r • . la vera natura cne era I applicazione uff,ciaJc. 9 milioni di dollari sono I * 

reèio fiuo’ars’ùdo ?'"? ™ ! miliardi e .,o milioni d. lire. Se cTutaueli Va’da'o ^'?iMe 

T nuiiima da é..7eóm l•aeeord<.. come dice il eomuniearo e|„„. preci», dlstaeeau e unUorn». 

I IU Sìmo e lormlió in ■>»«« .r-"»'»»'»»»- „ ■ ^ americano r,por.aio dal Callar, dura Appl.^, enluelaaticl, naluralmep. 


un accorilo concreto da parte del . ^ . . .. i» • i i mia 

nostro governo. L’unico (locumcnto “• discussione del bilan- 7 po mibom che prendono si vcslo. A 

cisamenle quclio di ilare bi'izio ‘"T "“'V «-'«rero colto dall obbiettivo mentre di- ffuMc basarsi è - se documento ciò della Presidenza del Consiglio al- ri.id^atrd.J'^veS^Ldo'^tonge-' 

alla pubblicazione sisteinnticn di ^ situazione, tlie se c grande orchestra sinfonica delU radio centrale dcU’U.R.S.S. I” puA chiamare — una corri- la Camera, dichiarò che ,1 dis.cstt) p , . 11 ujiancia dei oa- 

auellc onere rorenlì e iiid»nn «•- mnlli pae- n nulo direttore itnliano ha tenuto In questi giorni una serie di spondenza da New-York del ben no- fin.'inz.iario degli enti cinematografici Po, 

ronfi' rlrlln Ipiforninen c ioC ’V' ‘hipoguerm, qiiondo milio- ‘concerti in terra sovietica, riscuotendo ovunque calorosi successi to Francesco Callari pubblicata nei appartenenti allo Stato sarebbe stato j- , p ’ ,, ^ _ . /% 

centi (KJlla letteratura sovictit-n ni di uomini tornavano dairc.ser- • , . ^ la? h non c è contropartita, poiché 

che cQStitui.sc()no la sua parte più (-{(q ^ dovevano rientrare nella .... <a contropartita promessa sarebbe la 

■viva, più resistente al tempo e vita civile Im in nnoetn _ ___ ___ costituzione di una società che dop- 

piùauicntic. ...unr;,lt„o,;!;:.'if,ur“i GIRO attraverso i comuni d'italiA: fisa pìuuj» m i„sie„ i «im ì.uiì,„ì.1ì 


spondenra àx New-York del ben nQ-|rinan 7 .iario dc(»li enti cinematografici * .f pL ^ lancia P^* 
.0 Cll.ii pubblica „ai'appa„a„,„.i allo Sialo lar.bba ..aio fi’rE non VèTouV4“ »i7a uli^^^^^ 


; SUGLI SCHERMI 

Snnlfi Lucili Iiiiitnim 

Già «u queste colonne abbiamo 
parlato di questa, che è l’u lima 


Su (luc.stii via, ci sembra, si son l’U.H.S.S. si potevo dure: il redo- 
poste le < Edizioni di cultura so- ce rìtniva il suo posto in fabbrica, 
ciale >, le qq'sli pubblicano ora garantitogli per logf'e, e un’ncco- 
due lunghi riccoiiti sovietici op- glienza cordiale e i’niiito del col- 
portunamente'scelti ed altri prò- ìettivo della fabbrica, dei coin- 
incttonp di pubblicarne nei loro pagni olierai, del partito. Così, il 
svelti volumetti, lien curati tipo- suo prolilctna si riduce ad essere 
prancamonte e facilmente acces- esclusivamente inorale, quello di 
■ .sibili come prezzo. E’ certamente corrLsnondore alla fiducia accor- 
chìaro che in questa collana non datagli, quello (li superare i pro¬ 
potranno trovar posto le opere di pri itiipedimcnti intcriori, perchè 
più restò impegno, quei romanzi gli ostacoli esterni, eeononiici. scr¬ 
ampi e corposi di cui. suH’escm- no stati eliminati dalla società so- 
pio dei loro classici, gli scrittori cialista: di trovare di nuovo il 
sovietici^ sono fecondi produttori; dkmIo della partecipazione natu- 
iiia, .se l’iniziafiva avrà lo svilup- rate alla vita che lo circonda, mo- 
po che merita, fra qualche tein- do che si estrinsecherà nel suo 
po. chi voglia avere un'idea della impadronirsi della nuova tecnica 
narrativa sovietica, dovreblie co- produttiva, nel suo legare con In 
munque trovar qui rappresentati nuova generazione operaia, nei 
gli autori più significativi, aftrn- suo superare nuovamente ogni pri- 
verso opere brevi e pur tali da niato nella fusione dell'acciaio. Di- 
offrirc un saggio delle loro qualità, verso è il tema del racconto di 
La Stella di Emanuele Knzakie- Polevòi rispetto a quello di Ka- 
vic e II ritorno di Boris Polevòi zakièvic, ma diversa è anche la 


GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: PISA 


Al traguardo del bilancio 

Bargagna è in perfetto orario 


costituzione di una società che dop- regista Aldo Vergano, 

l. PISA in inglese i film italiani li Y 

R ; X AL7x& jyyf ... j- • auce che cade vittima di un tra- 

lanccrcbbe mcttendoji ne, grandi cir- nello tesogli da un suo ex ufficiale, 
cult, degli Stati Uniti. Ma quali ga- ora contrabbandiere, cui ■ egli et 
# ranzie reali vengono offerte per taU affida per rientrare nella vita.' Il 

- distribuzioni? E quanti film verreb- contrabbandiere è geloso. di ' una 
I ^ hero distribuiti in America e da chi? donna che il reduce ama. e. lihe- 

dlll^ IfJ , V."'”"- b"" 

..r.bui.one alUittro 1 una veccb.a )» giovane Inesperta, Ma la stori.! 
Stona che tutti conoscono: esistono si concluderà felicemente, con Io 
solo due losche organizzazioni le Inaspettato sacrificio del dellnquen- 
• quali praticamente non fanno altro **• pentito del suoi misfatti. 

che organizzare Tevasione alle leggi Vergano ha' raccontato questo 
V VI #1 1 III tributarie. Tutti -i cineasti san- molta chiarezza o 

^ no bene a vantaggio di chi andrebbe jj*. ** ^5* 

I - j- . I- tare e di inserire nel suo film eie- 
accordo. Il cittadino ,tal,ano nienti di facile effetto, preterendo 


- - -___ -u..u,u.p. .. t-.iiau.i.o nienti di facile effetto, preterendo 

«^be cosa ci guadagna? Anche ad dire allo spettatore che questa è 

Coìhquio con il Sindaco - La ricostruzione dell’Università e l’impulso alle inizia- X' Ì"4X1'ùil""ppènr.» hmiT!,ier™r.f nn 

-, ... j - . • Il • ’ V A • T 1 • * • V 11 1 -M le somme che escono e quelle che fat*o di cronaca di quelli che pos- 

tìve culturali - Aniii alle ìnnuslrte - Jj insipienza della Giunta d, c» a Lucca entrano. La cosa più grave deii’opi- rJBhe dei gior- 

. nato accordo è cb 

t «l«ione .rt„‘,"Unno ledati Maria' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE che tl euo sviluppo e la cui eseeu- che in altri settori Questo grado di coalizione cntifntdxta. Oggi Vottan- ”1'?’ americani in Italia e a quello Grazia Francia, Ermanno Randl. II 

PISA maggio 2 <one ha fallo fare un passo avanti efficienza è stata largamente supe- la per cento degli edifici uniuerti- ‘^"e gli stessi americani chiamano l’al- bravo Donnlnl. che pressa una vi- 

. a Pisa rispetto al periodo prece- rato — c'è un fatto che colpisce fari è stato ricostruito; è stata rico- lagamento del nostro mercato. C’è gorosa maschera al nersonaggio 

Una telefonata, tra le tante cne guerra. Egli è giunto qui più di ogni altro: l'opera del Co- stniita la scuola di agraria e di Jolt.tnto il proposito da pane ame- * cattivo *, e Vittorio Duse. 

vllTuo Gn '2 « f<^lorijznre ed a fa- iixgegneria: sono in via di ricostru- ricana di limitare e selezionare le loro AnimO Inf'fttPlinfF 

loquio con if Sindaco, net suo Gn- Commissario politico partigiano, vorire lo sviluppo della tradizione zione i collegi universitari, mentre imoortazioni Ma è un oroorisito Io ' ■“***’**'; IIII . 

binelto che s'aiiaccin *ui Lunoami. l- o;._ ........ a ,.,.it,.rnio —tmnnn in ..... j... ..... . .. _ ‘iiii'ui latium.. »ia c iin prupo^iio io- _._. 


Xs[Tp?«ifdi''rS'.i'’pr M •'"ZS"'di'T:r'-‘^- ^ s ss,r;„“p:;s‘V«t»K X'ur;uS,.s;'o°S',ru‘'di"rtr sr.Xrru.!r,.;?;i,2X”er, 

S c„ i llF.uTdf'nrr^JÙ't.l'^jt X.S Z™' ' ^ ..1" 3 “"J f,”* '■» .pFJtdpto Pira ,:c,,o unturr..,urie u culturale ptraua. per rcdc”'dc, H?„„rZ Tcó' 


da prima della guerra. Kazakie- felice, che vede Fopcraio Kazv- durante tl periodo di tempo 

Tic, che è nato in Ucraina nel mov di nuovo in festa al comna- ruroatrulTc l'tm- 

:9t3,e ulltaumcnlc ha scritto „u gni nell, pradurioite. di nZFo ."f"" 3?Tr!.°Pr°«d''eo‘m«^^^ 

ampio romanzo dal (Itolo Prima, circondato dalla slima del colici, naie coi il panamelo * uìa tari/- 

pera suUOder, e stato infatti in tivo c dall amore della sua seepn- /q .minima, chiedeva, appunto, la 

nn^rjmp^.t€pip.9,.ppe.ta.i,p..l da..,famiglia., II premo de H a- dtm nuzionc della tariffa. Il Sinda- 

ficritu* più lontani sono del.,31* forno è quindi nel buon . stoN co. dopo auer o5coIfato, rispose 
mentre Polevòi in quello stesso giniento di tale tema, esattamente ^odo che segue: • Non dipende da 
periodo iniziava la sua-attività puntualizzato nei suoi principali Giunta. Al massimo 

come giornalista e cinque anni or. motivi, un tema per se ste.sso ini- potremmo approvare una defi- 
sono si affermava con il suo ce- portante e che ha dato materia bcrozionc in tal senso che, però. 
lelire romanzo suH’aviatore Afe- a molte altre opere di piò va- 

rèssiev. Storia d’un uomo vero, sto impegno deirultima narrativa GiSa /4-ovTnc.ale AmtSnUfrSia 
La Stella è un racconto di sovietica, e dal Ministero delVIntemo. A- 

guerra, ma d’una guerra tutta Di essa le « Edizioni di cultti- vremmo la risposta tra due anni. 

particolare, quella rischiosa ed ra sociale > ci annunciano inol- vogliamo fare? ». 

avventurosa degli esploratori, che tre una importante rivelazionc:j * Vi ringrado. Sfpnor 

le loro imprese compiono al di Primavera a Sakèn del giovane ^ tariffa va bene co«i ». 

fuori delle grandi azioni del gros- scrittore abkhaso Giorgio Gulia e g„erra aIIa «ari» 

.so dell esercito, spingendosi sin quindi un interessante reportage t-uciiii wiio 

dentro le lince nemiche ed alle sulla nuova Cina dcìì’autnre de 

jnnyioni f ti/iTninì ^ ^ il romanrierc LqjJìq, burocrate, un uomo /cti-I 

mitzioni preziose. I sette tiomini e drammaturgo Konstantin Simo- to. timido, ncchiappanuvole, non 

del piccolo reparto, che in mis- nov. Gosì, il problema dell aggior- avrebbe potuto resìstere a lungo 
sione prenderà il nome conven- namento del lettore italiano su come Sindaco di Pisa, una città 
zinnale^ di « Stella > e del quale una letteratura come la sovietica ^^òe ha avuto per quarantacinque 
Kazakièvic ci narra la drammati- che, per la novità .sostanziale dei Oiomi filati ì tedeschi su una riva 
ca storia, assolvono per l’appun- suoi contenuti e l’abbondanza c * R** alleati sull’altra riva dell’Ar¬ 
to un incarico di questo genere. l’ottimo livello della sua produ- ^ distrutta per il qua- 

scivolando silenzio.si. nei boschi zione; merita d’esser meglio co- cento ^Ua guerra 

formicolanti di truppe nazistc, nosciufa. sembra aver trovato una *bS U pagllirTet'fiZe che 
catturando pngionien in rapidi buona .<mIiizione in questa collana straripa- Sarebbe stato sommerso 
miiti flSSDlti c inviando pf'r^radio dcll^ c Edizioni di cultura socia* da/fa voldTiga di prob/cini e di bi- 
alla propria unità le notizie su- le >. Per la sua apilità e il suo sonni che un centro come questo 
gli effettivi e gli spostamenti del modico costo essa riempie nna la- Pone doranti al suo primo citfadi- 
ncmico. Sono in sette, soli contro cuna e si affianca alla pubbli- oppure si sarebbe adagiato 

un formidabile dispositivo di di- cazione di opere più vaste che pura e semplice ordinaria 

/«ri 

Òm unktamenta ai loro itCT.i ad tin nliliMinta fan- .tato ‘T’ÌZ.ii 


Chi la e chi non la 


ifl a valorizzare ra a ja* inpegnerio. sono m via ni rteosiru* ricana di limitare e selezionare le loro AllitnO itlI^iìtPIIAf 
(.viluppo def/a trodirfone zionc | coilcoi universitari, mentre importazioni. Ma è un propósto Io- ' , JIII ltlt-|IUH5 ,, 

ina e culturale pisana. In per la sede del Rettorato il Co- ro. .Scherziamo» L’unica eitistificazìo- **°‘‘*® * raccontata In un ro- 

rcziong. fin dal tempo in mune ha rinunciato, a favore della «c che viene addotta ni-r Gr tnaol di VIcky Baum: una giovane ' 

ittd era governata dalla Università, all’acquisto di uno tra i ^ i danzatrice ama uno scultore. Lui, 

razione Militare Allerta, i più bei palazzi dei Lungarni pi- ** cittadino italiano u boccone in un accesso di gelosia. le spara 
itiva del Sindaco ha ope- sani: Palazzo alle Giornate. Ac- della partenza ai circa quin- addosso, e va In galera. Per sal- 

spedale commissione che canto a questa opera, in un certo miliardi è, secondo le testuali vario lei si concederà a mo.M uo- 
e di un pieno è Ttusciln senso indiretto del Comune, vi è Parole del Callari, che «con la scu- «Pini: diverrà una celebte Lai'e i «- 
i;re Ingenti finanziamenti l’aiuto diretto all’Università: ii fi- sa della beneficenza attraverso organi * otterrà la grazia oer ui. Ma ’l 
fo. sopratutto nel periodo nnnziamento. con alcuni milioni vaticani, produttori americani (l’an- ?‘®vane. uscito di carcere, le rin- 
Italia era guidata dalla all’anno, del • Consorzio Interpro- no scorso) riuscirono a liberare e usu- i?7®/j ‘ * sacrifici » da lei f&UL 

vinciate Universttnrio » per Tossi- fruir» d; L.r. -,, m'-r.-r.!: u tl ** comprenderanno; ma 

.... . ,3. .. 'fenza agli studenti e per Tot “rea- Bella scu- Jet muore tra le braccia di lui. per 

_ zatura scientifica: alcune migliaia •*' r» Vn^***' arncncani un attacco d{ cuore, postumo cJeila 

Qt^adrati di terreno di'?- ^ applicazione rev-olverata ricevuta. 

■ ■■■■■ IS# [proprietà comunale concessi alla "* Stato. Prima di Nonostante si tratM. come si ve- 



alla loro < scienza di combattere >. 


zione di sussidio e di introduzione I/orza ed il coraggio di tracciare 


Lo scrittore ha saputo ^n ren- a /Ireste ultime. 

dere questa condizione ecceziona- PIETRO ZVE'f'EREMTCB 


un piano e di mandarlo avanti: un 
piano che non riguardava soltanto 
la ricostruzione delta città, ma an- 


' PISA, amniinislrazione democratica • 
Riparati i danni di guerra, rico- 

I struita e sviluppata VUniversità, 

I difeso il patrimonio artistico, so- 

I stenute le fabbriche, pareggiato il 

\ bilancio. 

i' 

l . ■ 

\ LUCCA, amministrazione clericale • 

96 milioni di siipercontributi che 
gravano sui poveri, nessun rinno¬ 
vamento, censura preventiva sugli 
■ spettacoli cinematografici, tolle¬ 
ranza per le ruberie. 


Gli elettori sapranno giudicare ! 


facoltà di agraria, dietro pugamen- «na tale legge il ministro V"® «torla mo’to « a f'Jmerti ». 

to di un canone figurativo, per i responsabile deve dimostrare ìn Par- , ^Banois ha rivetto 

campi sperimentali; altri terreni lamento l’utilità che ne deriverebbe i . 1 

concessi per la scuola di veteri- ai cittadini italiani. : Questa utilità nJoi * «f"»»'"'*»’*-»'- bna?- 

nnrin; nitri per i„ costruzinn„ HpI „r.„ »*i 4 I «tendo invece sulla cor.' iz-.one cl 

Tlsf.tufo dt^hhimica e Farmada d" df»; un mondo in cui avvoiavo ,im.U 

ca e rarmacta. I uomo di cinema nè da quello del mercimoni. Interpreti: Michele 

■ t ^ -- -1*__I» __ «v 


rapitali f ina 


raccoglie opere importanti del Ri- 
nascimento itnliano e pisano — e 
per lo sviluppo della tradizione 


UN NAUSEABON DO PERSONAGGIO ALLA MOSTRA ARTISTIC A DELLA SCUOLA 

lìrplnotto ei oltre ease di cartone 


'Una trnfliziono viva cittadino italiano. .. Morgan e Henri Vidal. • 

---- libero SOLARGLI g» w s^s 

Non meno accurata è stata l’ape- _ f apftail f fila 

P*‘«nr« n 

mozione del Muxen c'mi,»#, - 1,0 *1 nr • i» t* • 'audace» capitano di ma- 

ùi Bar, » 

Ptr lo sviluppi de?laTrodfzionl n 7 maggio si è Inaugurata . W“‘?Sne*’Tn*‘*martnr‘^no“'"rì 
culturale: su iniziaiiin dei Comune ^rt, in occasione del -Maggio di resterebbe più di un’ora;’ce lo ri- 
noMr»® costituita VUnìversità po- Bari-, una -Mostra Nazionale di cordiamo nelle vesti dj pallido e 
.f,r 5 ’oranmzzate ma- Arte Contemporanea La giuria, pensoso sax-tenore, di svenevole 
pisano ed altre di composta da Luigi Bartolini. Via- damerino, e nessuno avrebbe pre- 
^'’**’'* dljcenzo Ciardo, Renato Guttuso. Ma- che avrebbe fa'to una car¬ 
me reto* rio Mafai, Enzo Morelli. Fiorenzo "'r® rapida da finire col 

il b//rtnr!n 4 ? l'omea e Carlo Ludovico Pagghian- Clark Cable, ormai a 

'fc II bilancio del Comune è tn ». ,» J, . riposo. Solo Clark. Cable finora 

Pareggio — così ha concluso Bar- . ’ ^ ,, U, primo premio aveva Interpretato la parte del va- 

gagna quando siamo ondati a fargli n “*1° ■* t* loroso comandante dSiradato per 

visita - anche se il Prefetto, inter- ^ *^1^*°*!* ,Carlo Levi. Gli un fatto da lui non commesso e ^ 

pretando a suo modo la legge, ce ®“'’i Premi di - lire IGO.OOO sono che si riabilita tra , I tifoni dt-i 
ne ha impedito fino ad ora l’appro- assegnati al pittori Giovanni Mari delia Cina e le feste di una 
fazione». E poi. sulla porta: mCi Brancaccio, Giuseppe Cesctti, Car- graziosa fanciulla. Il film è per 
Siam preoccupati anche di alle- Io Dalla Zorra, Enzo Grazzini, Pie- P^ù noioso e non è in technicoior. 

Rcr quel che ci i stato poi- ro Mertina, Sante Monachesi, Gui- «oltanto una scazzo t-ta alTui- 

sjbile. le difficoltà degli industriali, do Peyron, Enrico Pramnollnl dente che dura un quarto 

ET stato il Comune, infatti, che ha Paolo Ricci Adriana di Snilim’ sbadigliare (pensa'e 

aiufafo gli industriali fiella Piaggio un po’!). Cercano di utilizzare in 

di Pisa e ouein della C.M.A.S.A. „ Jf funzione di spavcnupubblico il 

rii Marina di Pisa ad ottenere l ” erosi altri premi di SOilQO lire, giovane Lon Chaney. . Vice 
finanziamenti per la ricostruzio- 


Rp degli impianti distrutti dalla 
guerra ». 


Tra Pisa a Lucca, come si sa. 
vi son trenta chilometri soli: met- 
z’Ora di treno. A Lucca sono i . 


Il cai>alier De Paoli 


JH- ' confronto vien da sé. La Giunta munale ptr riordinare rapidamente 

c formata di soli democristiani, la idee; poi. tempre assorto net seoi 

Piano Marshall ad uso dei bambini - Il **gioco del fondo lire„ - Una favola che non convince nessuno cu^‘hanno s^vre^s'Shnosam^tè 

^_:___- rifiutato ^ contrario di quel che 

nonno fatto i comunisti ed i socia- nupeiare datl’usdere. mSono il eoo. 

Avete ma! sentito parlare di Erpinotto «al caro amico italiano», scuole e i bagni pabblid che ei altealità con ipiesta strana slagio- gazzf Impareranno ebe grazie al- Urti a Livorno ed a Pira, qualsias' D* — disse con un ceno ms- 

Erpinolto? II nome fa vagamente «Caro amico, non molto tcro- mancano. ne. Difalti subito dopo la casella ITìRP ormai la Campania produce collaborazione con | repubblicani e 

pensare al chinotto, ma la' aua po fa...». li primo figlio dell*ERP, com’è del terremoto o quella dell’uraga- più miliardi die pomodori, e che con t socialdemocratici. mo il ^ 

mica parentela col mondo delle Cosi eominda la lettera, and la noto, è il «fondo lire». no, il fondo-lire ci assegna vuol la- Lombardia, il Lazio, l'Umbria dunque cos’hanno fatto i fjo fate un movimèn^ di ’to %ra- 

bibitc consiste nel fatto che anche fiaba. Non molfo tempo fa l’Italia Ed eee® che Erpinotto offre — cento vuoi duecentomila lire, per ecc, ecc, rigurgitano di miliardi, demorrizffoni nel Comune di Lucca? di dal basso tn otto ci propri occhi. 

Erpinotto vnol darla a bere. Vi era precipitata nella rovina. sempre alle scuole delle l(KaIità riparare 1 danni, e tolto è a posto. CI vuole tutta la povertà dì spi 0:rò sitbifo eh»- vtneirarvi per chic- consulto l'orotogio a muro: erano té 

chiarirò II mistero in due parole. «Era diffidle — scrive Erpinot- disagiate — il egioco del fondo II gioco, nflluralmcnle, non fa pa- rito degli italiani a non accor- dere informazioni dirette i erme 
A Roma, in Palazzo Venezia, è lo — per il popolo italiano vivere Urea, accompagnandolo con Porgo- rola delle inoiidazìoni «vvenuie gersene e eetlamente &pinotio valicare una frontiera smza passa- ^iiSche minuto» 

stata allestita la «Mostra Inter* coraggiosamente in: quegli anni, gliosa scritta: «Dono della mìssio- perchè il governo non ha concessosi mostrerebbe molto Indignato se ^tto. Alcuni fatti, tuttavia, sf*n di e il visitatore sl’accamodò suUa eas- 

nazionale Artistica della scuola », Ma lontano, laggiù negli Stati L’ni- ne americana per PERP In Italia ». a tempo i fondi per riparare gli potesse • uscire dalla soa « mostri- dominio puhhfito. Pntno: il pareg- anpanca. 

un'esposizione di disegni, dipinti e ti d’America il popolo americano Ma percTiè non offrire il * gioe« argini. cliatlola e costatare con i suoi n»o def hilan^o .comunale è arso- Alle 11.11 nelVanticamera del Sin- 

lavori artìstici di scolari e sin- si preoccupava di questo « voleva del fondo lire» addirittura agli .Accanto al « gioco del fondo II- chi che milioni di italiani si osti- lutamente fittizio. E* stato raggiun- 

denti italiani e stranieri. La «Mo- aiutare. Finalmente, pensa e ri operai delle fabbriche chiuse per re » l’ERP espone I quaderni re- nano a vivere in miseria. I applicazione di supercon- i2dMt2r^e èì^ len^entet^ 

sira » è nel suo insieme un av- pensa, ne venne fuori un piano, merito deh pian® Marshall, cosie- galati ai ragazzi bisognosi. I per- ■ Querte tono le favole ’ di Erpì- trtbuft n«r la somma di 98 miliont. orerà conquistato, zi diede wn’ag- 

vincente racconto; tono i ragazzi che si chiamò Piano Marshall per- chè anche i disoccupali abbiano un sonaggi favolosi o storici che «i notto per i bambini italiani. Rin- cne colpiscono la popolazione po- giustatina alla giacchetta e fece a 

stessi ebe narrano con i pastelli chè fu ideato dal generale George passatempo? nostri tempi si dipingevano sulla scirà con i bambini il trucco che vera. Secondo: sebbene Lucca non no ingresso nel mGahissetXo del «•- 

ed I pennelli il loro mondo colo- Marshall...». Il «gioco del fondo lire» è nna copertina hanno ceduto il posto a non è riuscito con i grandi? Tra- ria stata quasi per nulla toccata *1* ,, ——— 

rito, favoloso eppure reale. DI sa- Ecco dunque «rrivaU la Befana, combinazione del gioco dell’oca e confortanti visioni rkoslruri^ punto di domanda. Crederai «“«n * P^fetta- 

la in sala ri s’imbane hi ttnpende rj Fmlnon® eontbma- *** quello dei «monopoli». SI gio- ne; porti In piena attività, cantieri no I bambini, almeno loro che menfe identica a quella che era ^y^ tavolo molto lungo e molto luet- 

manifestazioal di genialità Infan- . , ivv». ca coi dadi e col gettoni attorno febbrili, ecc. ecc. Sol retro è spie- credono a Cenerentola e a babbo qumdfci o renf'onnl addietro. Ter- do sedeva « 1 » «omo di grossa gtrdn- 

tile. Purtrorv il viiiutore non attraverso IT^an© Ten- tavoletta sulla qoale è di- gaio che tutto ciò è merito del- Natale, almeno loro che disegnano zo: per concedere in fitto un locate ra. dalla fronte spaziosa. tarnSaaga- 

può nemmeno sospettare che cosa "C® Pl»*» H percorso. Gettiamo I dadi l’ERP , , *5 .'*** *■ stc*»** che s’inflia del Comune per vn cinematografo. 

rattcnde nell*oItÌma saletta e cosi *»*cchine, «rtone, grano, Min , ^ portiamo il nostro segnacolo «Ai migliori salari detle sctiole dritta dritta nella porta, alla f* U Sindaco ha fatto scrivere net f„^te calva. Solo una 1 nrnartna 41 

cade imprepamto e inconsapevole ****1?*'°,„f *1 casella indicata dal numero, elementari snpenon c delle scuole vola df un’Italia felice e prospera contratto che rimpresarlo si im- eapeUi grigiastri r o mpeva la monoCo- 

nelle braccia di Erpinotto. In que- 2"*, .1 . j?”- Slamo fortunati; siamo capitati in medie iaferiori », invece, Erphiot- in virtù del fondo-lire? oegnarg a programmare soltanto nla di quelta tessa, eha rtfUttam fa 

Bt’nltiroa aaletta. difattC è allestita Erpinotto si è dimentico di ag- casella nella quafe il fondo lo regala l’Atlante deile Regioni di Altre cose e più gravi si po- nrerenfinatnenfe opproroti dal stidios amenta O calda sola mger- 

nn’altra mostra — una mostriciat- g««“g*fe cannoni e cam • armati, assegna dnecentomila lire. Italia, riccamente Illustralo a co- Irebbero scrivere, a proposito di Centro Cattolico Cinematograiiro. Alitante. . _ _ __ 

fola —che he per ofgetto le be* ** cosa è coinprenslbile: nelle incassiamo e gettiamo noovaroen- lori. Accanto all’illaslraaioiie, qoesta mostra; sol valore edace* Qfutrro: il rtee-^wArro def/a ciftd. 
nemerenze den*ERP nei confrónti »* ‘*c'^c parlare di cose j Erpinotto parla delle regioni e Ilvo di una beneficenza concessa a «ebbene etò sia espressamente rie- ”* 

della scuola italiana. Erpinotto è il "*'“•* ^mbrare più vera Questa volta andiamo a finire delle città italiane col sistema che prezzo dell’Inganno; sulla dignità tato dalla legge, la parte del Con- Onesto pr^mtonMa thumpoo- 

nome ebo rorganizzazione europea ~ •«ha, snune Erpmotio emre al nella casella dello adopero « fer- desidererebbe vedere introdotto In di un Ministro che si presta a far sioVo di Antoiinlzfrozione éelVO- re), durante tutta la su a ott a non 
del Pftne ba auiuino per elementari delle località n,! qq giro». E* giusto che gli tulle le nostre scuole: non è auf- circolare nella scuola la propagan- spedale. Ouinto: un inifrfegoro co- avev a fu^ Mtnctmjgensara d ^ 

presentarsi ai ragazzi Italiani, con disagiala «Il giow della ricoririH scioperi siano puniti, uo? Ma sta- fidente, infatti, che i ragazzi up- da doppiano Marshall aollo forma manate che avem rubato dickitto 11 l^èo^n rm 

fa complidtà. nataralmente, del rione», cm consiste in una dttà ,.g fn-mi un giro non basta; ecco piano che cosa prodace la Campa- df smaccate bugie. milioni è stato érmenriato soltanto copie emerito culcolafo^'. 

nostro Ministero deinslruzione. - ' eartondno elw I ragazzi dovran- nella casella successiva, per nia e che a Napoli c'k il Vesuvio, -Ma la favola di Erpinotto è quando I eonsìaVeri rrnntmtztf, z«- come docente ««locrsnuns. cooté 
Un nuovo personaggio. Insomma, J*® **•* stessi ritagliare ed Incoi- punirci di aver adoperato, d tro- essi devono sapere anche che l'ERP brutta, c stona tristemente accanto «*n^<i la cara, si armrestarano a dr- presidente dt vari consigli d'aiw iwiai- 

Un flabeaco eroe capace di tutti ] viamo di fronte ad una «richiesta ha assegnato alla Campania 15 mi* alla Mostra artistica della scuola, nnnelare to scandalo. A futporai ^ 

fniracoll, eomprrao quello di far Vedete dunque che Erphiolio di concessione respinta». IlardI per le indastrie e il fondo- che sarrbha stata Infinitamente più •*erò. una rete d* omertà imr>ed*sce T 

vuderu Manco dò che è, nero - non si accontenta dt raecentsrd 1| gioco è mollo Istruttivo andic lire ha stanilsto a sua volta per bella se la porta deU’uUlma salel- alla legge di metter mano sm com- , «hldB. 


T’attende nell’ultima saldta e cosi i*i*‘*hine, rarrone, grano. Min. ^ portiamo II nostro segnacolo «Ai migliori scolari delle scuole dritta 'dritta nella porta, alla f* H ffinAaco ha fatto scrivere net 

cade impreparato e inconsapevole ****1?*'°,„* .1 “** ®*"® nella casella indicata dal numero, elementari superiori e delle scuole vola df un’Italia felice e prospera contratto che rimpresarlo si im¬ 
pelle braeda di Erpinotto. In que- S"*, .. **v*. »i » *5?”**' Slamo fortunati; siamo capitati in medie inferiori», invece, Erpiuot- iu virtù del fondo-lire? oegmava a programmare soltanto 

Bt’nltiroa saletta, difattl, è allestUa Erpinotto si è dimentico di ag- casella nella quafe il fondo lo regala l’Atlante delle Regioui di Altre cose e più gravi si po- afm prerentinamente nppToroti dal 
un’altra mostra — una mostridat- **■*>*«■« cannoni e ca^ -armati, assegna duecentomila lire. Italia, riccamente Illustralo a co- Irebbero scrivere, a proposito di Centro Cattolico Cinewatoaraiico. 

fola — che ha per oggetto le be- cosa è comprensibile: nelle incassiamo e grttiamo nuovaroen- lori. Accanto all’illustrazione, questa mostra; sul valore educa- Qtmrto; il vice-Sindaco della eittà. 

nemerenze dell’ERP nei confrónti ** P^*r« aose j Erpinotto parla delle regioui eltivo di una beneficenza concessa al «ebbene ctò sìa espressamente He-| 

' della scuola Usliana. Erpinotto « II Questa volta andiamo a finire delle città italiane col sistema che prezzo dell’Inganno; sulla dignHà tato dalla legge, la parte del Con¬ 

nome ebo rorganizzazione enropea ~ •«ha, fainae Erpmotio o«re_ al nella casella dello adopero « fer- desidererebbe vedere introdotto In di un Ministro che si presta a far siglìo di Anttnlulrtrozione delVO- • 
del Piano ha aamino per scnoln elementari delle località mi on giro». E* gtnsto che gli tnlle le nostre scnole: non è snf- dreolare nella scnnia la propagan- «tiedafe. Ouinto: un imniegoro co-j 

I iresentarsI ai ragazzi italiani, con disagisi» «H filo» della ricoririH scioperi siano nnniti. no? Ma sta- fidente, infatti, che i ragazzi aap- da dd'piano Marshall scilo forma munale che aveva rubato dirinffol 

a complidtà, nataralmente, del consiste in nns dttà re fermi an gire non basta; ecco,piano che cosa prodnee la Campa-|df smaccate bugie, Imi/lmii è stato denunciato ro^t/mfoi 


munale per riordinare rapidamente 
le idee; poi. sempre assorto net raot 
pensieri (pensava all'aumento del¬ 
l’imposta di famiglia e delle tartfle 
del tram), sali lo scalone dt marmo, 
entrò nell’anticamera e si fece ass- 
nugeiare datl’usciere. » Sono il eev. 
Oe Paoli — disse con un certo sms- 
meqo — Voglio portare col Sindaco ». 

L’usciere guardò ben bene in vi¬ 
so il nuovo arrivato; quindi, fecen- 
do fate un moptmento di fó gra¬ 
di dal basso tn otto oi propri occhi, 
consultò l'orologio a muro: erano te 
otto e trentaeinque. Le del SS 
giugno 1951. « Ci sord da attendere 
qualche minuto», sentenziò iVf i er e 
c tl msitatorc st accomodò sulla cos¬ 
se panco. 

Alle lt.11 nell'anticamera del Sin¬ 
daco risuonò il rituale » Vuole occm 
snodarsi? ». Il cav. De Pcoli si scoa- 
oe dol torpore che lentamente 0* 
arerò conquistato, si diede un’ag- 
giustattna alla giacchetta e fece 4 
suo tnqresso nel •Gabinetto Usi SS- 
gnor Sindaco». 

L’arredamento della vasta sCenm 
non era niente di porticolarv; distra 
un tavolo molto lunqo e molto laef- 
do sedeva «n nomo di grossa stara- 
ra. dalla fronte spaziose, tanto apa- 
xiesa che si confondeva con tutto U 
resto della colotta cronica comptotu- 
mente eaìva..Soto una (oraaetna 4l 
capelli grigiastri r a m p ava la monoCo- 
ni« di qaefla testa. cb« ri/lettsea fa 
stidiosamenta U caldo soia Pnpar- 
nersantc. 


braccio destro, offrendone la relotivu 
; mano al primo cittadino. 
r mCaro Sindaco — stava per co- 
mincicrc il cav. De Paoli — caro 
Sindaco, sono canuto—», mo uno 
strano vociare proveniente della 
( stroda Io fece subito interrompere. 

Cav. De Paoli e Sindaco si ffitcr» 
darono muti negli occhi per qualcfta 
secondo. L’archivista-capo delta Pre- 
' lettura non riusciva a capere di che 
cosa potesse trattarsi; non gli risul¬ 
tava che vi tosse qualche sci opero >a 
corso o che il governo ne arasse 
combinata qualcuna delle sue. st 
da p r ovocar e una moai/esSozieue di 


Ubo dd eartellonl di questa mo-ldelle flabe, ma d offra addirittura per quello che riguarda I terramoti|questa regione SI miliardi e 5001 tu Cmm rimasta e hins a. 
Mrlelidtnld ripmìu ud lettcrn 41111 cartnan per farci la «aceii le e le Intemperie — urfomeato dllmiUonl. DI paginu la pagina, 1 ra-f, OIAMMI BODARl 


miPPO LUCMEKIMI 


evetw fatto eltro che pensare et la¬ 
voro e alle fomiptfa- rar quanta rt- 
qnorda II leoera, ere rtnsctte ed af¬ 
fermarsi come emerito e a lcw le t ef s . 
come docente nnlvcrsimri'». eusus 
presidente dt vari consipli d' emm i iM - 
etrazione; per quanto riguarda le 
tntplio. ere nnsrlte e metfe'e ut 
mondo un rispettoMId nnmer» di •- 
pit. Cesa e «Bidè. 

n cav. De Paoli et e s n W s u di rara 
n qwtwH non esM* ni e n nn gsm d 


Le meni del Sindaco, invece, en» 
derono automaticarnmte a «ne enr» 
(ella, che da qnalche tempo tenc.-«U 
m fondo a un cassetto del suo tan¬ 
go e lucido tavolo. S quanto pìà qvei 
voesors st avvicinava e diventava pid 
concitato, tonto più le sue meni ten¬ 
tavano dt raqvhtnperv rapfdame»rm 
l'obicttivo. Fralmente la cartelld 
potè vedere la luce a il cav. Da 
Pepli, sbirciando senza fersena ac» 
cerperv, lesse Itsteiteriene: « Lavori 
<a per ife ri a », 

_ « Già, g *é — foca U sindaco con 
•onevrenze — me lo avevano gtd 
detto—. Se non avessi conttneeSe • 
secnzterv I fondi per quei lavori, sa» 
sebbero venuti-. Ma che vogHeno 
costoro? Non s e mp re si pesmse 
e*cnten«re le pre m essa-, dasiM sol¬ 
di debbono s s i vir s ed ettrs—». 

tl cev. De PeoH st«v« c s ent ir i^ 
paralizzate rane se di e, senra te nd er 
al «leneme nt e conto di <*d che eo 
cedeva. Rinsci salo e sentsró a mona 
ccctteto df dee e tre emee c tu 
voce del S tedeca i che le ressfrarevez 


Nel ds tmrt e. R eoe. So MsH eb¬ 
be dette e is uml sporenbwe: mm Osi¬ 
le di «e m iw i e di demm ebe ffsvru 
gtrurm, tenti coraaeCt di «soRbbra 
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DOPO LA "TERZA,, MAGNI E’ ANCORA IN ROSA (MA PER POCO CAMBIATA TUTTO!) 




I generosi Fàlzoni e Pezzi soli a Genova 

ID 10S18) 0 lu COuft ¥ 


con 2’I6" di vantaggio sugli assi, dopo 170 km. di fuga 


> 

J due protogonisti sono fuggiti suite rampe dttl Turchino^ in compagnia di Cremonese, scomparso poi suìla 
Scoffera - Soto nel finale Magni e i **grandi„ hanno diminuito ildistacco^ che a 60 km* daWarrivo era di IO* 


(Dm uno dot nootri Inviati) 

GENOVA, al — Ancha oggi 11 aola. 
Agno dolio Riviera del Plori, che ai 
ora mostrato tanto lene {ler tutu )a 
oorea di Ieri, fu «gridato dal tenapo, 
che qucafaiino malo «oiiporta almlH 
almlll concessioni per le coree delle 
biciclette Perciò ora anche Loano 
e gpotorno, capolavori do.la natura, 
sono faecinti diUle nuvole grlg e Ma 
non piove, per fortura La corea 
evo’ge 11 «uo naatro e chliicchlera: 
Kub'er dice che «e aveede un palo 
di gamie di riciwnblo per giorni di 
Umiditi tl c O'ro * lo vlncerebie lui 


chle di caatagnl a una nudità di 
peecoll alpini E Pe/zl che. dopo 
avére «uperato una leggera crt«i, ha 
ripreso a ounmlnare torte Perciò il 
paMo «1 BveitlAce anche «e Ciemo- 
neee fa 11 crumiro e noii tira Ma 
poi al epompa il ragazzo di Cottur; 
Pe^zl allunga ma Fulzoni realete. 
Fuga a due alla bereogl.era Ogni 
colpo di |>edale è una goccia di su¬ 
dore che cuoca giù dalla fronte^ di 
pezzi e di PalzonI Su i)er la Scor¬ 
rerà e poi gli! a Oaltortia. un volo 
K" un g'oco che rompe ’e gambe 
questo, mn a PczrJ e a l-Vii/onl no¬ 


ta. approfittando con un «m-rato 


« / 
y 

i 

‘ r 


-a 



lu fase decisiva della tappa di Ieri: FALZONI e PEZZI, seguiti 
da Cremonese, fuggono airinisto del Turchino (Tclefotoa cl'Unità») 


Il < Giro > ' ha le formiche nelle 
gambe • al afoga con lunghe tirate 
ohe alla coraa fanno fere la «erpen- 
Una tra la costa arida delle monta¬ 
gne dalla Ugiula, che «coecendono 
giù vive e eitlcolate come groppo di 
cmvalU magri Magni è là. «om}>rf in 
teeU. come per dire: « Dovrete pae- 
tare eul mio cadavere > 
n cielo ai echlailacs perché U ao- 
le aU vincendo la partita a rimpiat¬ 
tino che gioca con le nuvola La 
coraa va verao il Paaeo del Turchino 
Con una etadetU arzilla: Pezzi. Pai* 
soni a Cremoneea cba attaccano le 
rampe con 1*16'* di vantaggio eul 
gruppo- Comincia la danza: la rum¬ 
ba aul - pedaU attacca crudele e li 
gn^po al etaooa dal «grandi navi¬ 
gatori • del doliamo che in monta¬ 
gna remano: • Bevilacqua, Bcbotte. 
Van Steenbergen > - 
La edilvtom della corsa. Intanto, 
ereace man mano obe la «alita al 
drizza, ma non arriva alle ruote di 
Pezzi. Ciomoneee e Palzcml che eu*. 
Paseo dei Turchino hanno 35” di 
vantaggio aul gruppo che he per oa- 
potila PaaotU. - La diaoeea dà altro 
apago alla fuga di PezzL Cremoraee 
e PalzonI; 810' QiU Pezzi è maglia 
Toea Ma farà coma Milano ieri? Por- 
aa pezzlt - _ . - 

11 eolco drt dletaeco al aeara: 5‘ a 


«ce, anche au per il Colle Caprile. 
11 de^te che duole della coraa 
Magni. Coirti. Bartall, Kubler. Bo. 
bet, Koblet. Petruccl, Boldanl dove 
«onot Bono ancora giù nel fondo 
della Valle, piccoli come mo«rhe. 
mentre Pezzi, con PalzonI eulla nio. 
ta. al ributta un'altra volta giù au 
Becco K’ fattaT ET fatta, ma non 
completa. Palzoni a Pezzj rleeeono. 
arrivano, vincono Ma II gruppo ♦ 
alle calcagna, ha. mangiato la ricca 
dota che Pezzi e Felzonl avevano 
messo Inaleme. pedalata au pedaJa- 


llnale de'la atanchezza di chi da 
tanto fuggiva Un trionfo, ma che 
bocca amara l>er Pezzi I Un trionfo 
e un mozzo di ro«e per Falzonl. che 
aul traguardo di Genova ha battuto 
Pezzi in una «tanca volata 
l'rlonfo per Pezzi e fiori per Pal- 
zonl, che é anihe 11 trionfo degli 
uudoct. dei corofiglo e de la vo'ontà 
Per PalzonI 11 traguardo di Genova 
é dr>ro: llodolfo cl planui la ban¬ 
diera doli orgoglio e conqu.hta 1 gra 
di di luogotenente al'o mhhuIiii che 
htt Kob'el per riii>lttìno' In «Onerru» 
Saltiamo II foeeo: Il gruppo é ve 
nulo AU per 11 Col e 0»prl'e con le 
ruote cucite c per poco non al man¬ 
gia Pezzi e PalzonI: «ono pneestl 
apiena 2 Ifi' quando U gruppo or 
^rhn alla Poce per furo la vo'nta che 
nevlldcqua vince nu Van Steont er¬ 
pen Magni Petruccl e gU altri 
Pezzi ora «1 mordo le d t«- per 
30" Il «uo 6o«mo rooa non ^ realtà 
Pertanto la « maglia • à ancora di 
Magni o «arà più dtuo loviirRllola 
' Dalla Lombnrdlo al P «monte, dal 
Piemonte alla IJgurla. dalla L'gurla 
ollaToAcaua: la corwr tira via «volta 
Ha giusto 11 tempo por dormire, la¬ 
varei la feccia tare e dlofmo lo va¬ 
ligie: Milano, Torino. Ataaalo. Géno- 
va hanno già incollato le etichette 
del loro alberghi «alle valigie del 
c Giro » E domani li traguardo ò « 
Firenze La coma («e non sarà trop¬ 
po «tanca) cl dovreble arrltTire di 
gran carriera Per la «trada troverà 
ancora un tmguardo ro««o di mon¬ 
tagna; Il paesn del Bracco, una «a- 
llta famosa che però non «paventa 
gli uomini che hanno le gaml^e del 
levr'erl: coro mal perdcA«ero tempo 
«alle rompe avranno poi ore e ore 
di pianura por rimettere la corsa 
«ut binarlo buono 
Corea trorqullla. di rlpoao alle fa¬ 
tiche di oggi di Ieri • l’altro Ieri? 
Ve lo aaprò dire domani da Firenze 
Pfiché U * Giro s è nato con l’ar¬ 
gento vivo addoAAo e non può «tare 
fermo 

ATTILIO CAMORIANO 


. L’ordine d’arrivo 


1. FALZONI Rodolfo (Guerra) che 
percorre l 352 chilometri In ore 
7 38'05“ alla media di chilome¬ 
tri 83.007: 

2. Pezzi Luciano (Atala). 1d.; 

8 Bevilacqua Antonio (Bznottol, 
In T.«0’2I'' (a a'18 "); 4 . Van Steen¬ 
bergen (Olrardengo), «tesso tempo*. 


Cambi in dissidio 
con Beretta e Busini 


Motivo: la oon convocazione di Parola e Berlnccelli 


TORINO. 31 (P.N.). — Questa me- precedentt oocortfl P" 
etiti " ’■ 


ro. negli omblcnfl mlcisttci tarine- 


Capriate d'Orbo. 7'45” a BetraTMle. 


n, 0 propomito della mancata convo¬ 
catone di Parola, tl diretti che il 
C. T, cambi avrebbe avuto intensio¬ 
ne di ratsegnare le dimissioni dal¬ 


li 23" a Busal.'a, 10 08” a Momtogglo 
NoUzla dalle retrovie: GlanoUl a De- 
predhomme tornano a caca; Blzzl. 
Corrieri, «’aaiti e Begherzl aono In 
difficoltà; a Magni, r.ei gruppo*, al 
dà da fare per ridurre almeno H di- 
•tacco ma non trova collatoorazlona 
B allora lioc» correr* anche lui - 
- I« fuga «1 avvicina Mia Bcoffem. 
m un verde pisello: qua • là mac¬ 


ia Commf**ione Tecnica per la «qua¬ 


dra azxurra, ' ’ " , 

Secondo quanto ei ha dichiarato 
lo «testo Cambi* la notisia è da ri¬ 
tenersi assolutamente in/ondata 
Protesterò — ha detto Cambi — 
protesterò certamente; tuttavia non 
posso sapere quale effetto potranno 
avere le mie proteste su Beretta e 
BuMnI ». 

rteufta che Cambi aveva avuto 


■ì- ■ 

K • 


AlCORDU FRA I DUF. COMITATI OLIMPICI 




Unita la Germania nello sport 




LOSANNA, 31. — I OomltaU 




Olimpionici della Repubbltoi De¬ 
mocratica Tedesca e della Germa¬ 
nia Occidentale hanno oggi »UblH. 
to di cosUtuire una rappresenta-1- 
va unificata per le proseime Olim¬ 
piadi di Helsinhi- 

I rappresentanti del due Comkail 
Olimpici tedeschi, dietro Invito del 
Coml’ato della Repubblica Demo¬ 
cratica, al erano riuniti a Ixisanna 


per eeamlnare in «tno al C.I.O. le 


divergenze riguardanti la loro par¬ 
tecipazione. Oggi ha prevalso il 
desiderio di trovare un accordo, e 
domani i dirigenti del C.I.O. nce- 
veianno 1 rappresentanti delle due 
parti. ■ ' 

L’obiettivo di xmiflcare lo «port 
(adeaco è quindi stato conseguito, 
anche se per il momento non sarà 
possibile londcre due comitati. 


ne non solo di Parola ma anche di 


Bertueoelti nella lista dei convocati. 
e che Beretta e Susini, in linea di 
massima, avevano dichiarato d'esse¬ 
re d’accordo con ì'ex-porUere oz- 

«UZTO. 

L’esclusione di Parola (e. se t»- 
gltamo, anche di BertuccetUf as¬ 
sume dunque per i due s B w un dop¬ 
pio valore ne.ooflvo: per aver *’ar- 
tato un giocatore di classe come Pa¬ 
rola e non aver tenuto fede agli 
accordi presi con ComW, 


I 16 convocali a Parma 


' duvantuat pcclnlr.1, BonipertI; 
Intarrasionaia; Glovar.nlnl. Lorenzi; 
Mllan: Tognon. Ar.novazzl; Ploiun- 
tlna: Oervato. PandolAnl, Vitali; To¬ 
rino: Carapel'e«e; Roma; Venturi; 
Latio; Bentlmonti IV. Antonozzl; 
Napoli: Casari; Bologna: Cappello. 
Corvè; lati. 


Questi sedici con\’Ocatl si troveranno. . . ,,__. 

•toserà a Parma, dove doirani «l al- dcHrontf applausi, «n- 


S Magni (Canna), Id-: 6. PatruecI 


(Taurea): 7. Moresco (Wllller): 8. Al 
b.inl (Legnano): 9. Boldanl (Legna¬ 
no); 10. Bartall (Bartall). 

Il) k pari merito (in ordina alfa¬ 
betico): 

Astrua, Bobet, Baroni. Breact, Bra- 
sola Elio, Crlppn, Cremoneae, Cop¬ 
pi F.. Fornnrn, Fachlcitner. Grosso, 
Giudici, Impania, Kubler, Koblet. 

Milano. Minardi, Martini, Pe- 
dronl. Pasotti, Roasello Vincenzo. 
Sclincr, Siilimbenl. Schotte. Zappon, 
Zampini, Zampierl. tutti a 2‘I6‘* dal 
vincitore 

.19) Boltolozzl a 4‘3.V‘. 40) Fondelli, 
U) Punsln. 42l Maggtnt L. 43) Car- 
rca, 41 1 Pontlsso, 45) Qertoectil, 48) 
.Marine))), 47) fiossi. 48) Menon, 49) 
Padovan. tutti a 4'B5'*. 

nitirati: Depredhomme. Fanti. Se- 
ghezzl e Gtannclll. 

La olaaalfioa flettaral* 

Il Magni Fiorenzo 1B.17'S3'* (ma¬ 
glia rosa); SotdnnI Renzo a. t.: Bre* 
sci Giulio a t ; Astrua Giancarlo 


a. t.: Impanls Raimondo •. t (maglia 


varda). 

é) Pezzi Luciano a 30''i 7) Van 
Steenbergen a SO”; 81 Kubler a l'is'*. 
Padroni (maglia bianca) a. t.; 10) 
Milana a 2’22”. 

Il) Petruccl a 3’48”. a con lo atei- 
Bo tempo: Albani. Bobet, Coppi F, 
Klobet, Schaer, Fachlellner, Zamplc- 
rl. Minardi Giuseppe. Schotte, Zam¬ 
pini; 22) Magglnl L. a 5*25”; Fon¬ 
delli. Baltolozzl. Pontlsso, «. 

20. Fornata a 5’47 *: 27. Ho««l Dino 
a 8'i2”; 28. Conte, BarduccI • Coppi 
aeree a 7'19’*; 31. BevUacqua e Fal¬ 
zonl a B'IT”; «ce. 

Seguono: 38 Martini a 10 09”; 47 
Marinelli a 1312'’; 53 Burlali e Logli 
a 14 53”; 60. l.enni a IS'OB”. 


Il Q. P. della Montannn 
2. TRAGUARDO: 

1. LUCIANO rezzi, punti 6: 2. 
Cremonese LuclaOe, p. 4; 3. Falzo- 
ni Rodolfo, p. 3: 4. rasotti Alfre¬ 
do. p 2; 5. Kubler Ferdy, p. 1. 


IL QUARTULTIMO 7(/Rivb DELLA il 


La vittoria della Lucchese ha Infranto le spe¬ 


ranze deirinter - Genoa e Roma verse l'ahlsso 


BruUa giornata — la uontaeln- 
quealm* del campionato di calcio — 
per io squadre ancora assillate dal 
prbbleml della oloseldca Bla Inter 
che Roma e Genoa, « undici * al 
quali la « trentaquattreeima > aveva 
ridato speranza e fiducia — hanno 
conosciuto ramorezza di brucianti 
«confìtte che phobobllmente hanno 
meMo termine olle loro oApirozlonl 
nel torneo 19.'0-6l. Per 1 neronzzurri 
allo «corno «1 ò aggiunta ancha la 
beffa: Infatti, mentie Franzosl e 
compagni usclvatio battuti dallo 
Stadio di Porta Frisa un’altra «qua¬ 
dra neroazzurra l’Atalanta. costrin¬ 
geva al pareggio gli orgogliosi dia¬ 
lo'.) del Mllan Qua'e oocoa'ore mi- 
iflloro per ridurre il distacco con 
FloronUna-Mllan alle porte Ormai, 
«a’vo lmi)rev!6t4 rovesci del M lan. 
rinter può conalderare chiusa la 
lot*a i>er tl primato 
Arche per Ronm e (Seno* sempre 
salvo miracoli, tutto sembra ormai 
deciso in «o-^ulto alla 6on>f«òdci,te 


IL “ROMANZO DEL GIRO, DI GIULIO CROSTI 


Pierino ha avuto una trovata 


per poter mangiare in corsa 


Come Lisander a t'orfanetio seguono la corsa - Cosa mangiano i corridori 


(Da uno del noetri Inviati) 
GENOVA, 31 — Camoriano ha 
imposto a me, a Lisander m all’or 
fanello di lasciare la macchina » 
di trovarci un altro mezzo di tra¬ 
sporto. Non ne uuot più «opere dt 
noi, ed ha perfettamente ragione; 

L’orfanello, infatti, non i un or¬ 
fanello, ma il nipote di Lisander: 
Pierttio. I due, d'accordo, sono ri¬ 
corsi al diabolico stratagemma 
delle frecce apottote netta * Mila 
no-Torino », facendosi aiutare da 
gente del luogo, per deviare la 
macchina nel vigneti dove il fal¬ 
so orfanello attendeva, potevo ab¬ 
bandonare un orfanello mentre df* 
luviava? Posto abbandonarlo, ora, 
sapendo che è il nipote di Ltsan- 

dcr? • 

Il vecchietto non si i affatto tur¬ 
bato sapendo di estere a piedi; ha 
noleggiato un’auto. La macchina 
che egli cl ha procurato fa pena, 
fila soltanto in discesa per via dei 
frati scassatissimi. Non arriverà 
alle tappe dolomitiche, o te ce la 
farà, ebbene, non pofrd di certo 
salire sui Monti Pallidi. Papà Pa¬ 
vesi, il Direttore tecnico, ha pro¬ 
curato al ragazzo un equipaggia¬ 
mento da vero corridore e il ro- 
gazzo i felice; felicissimo i lo zio. 
Si tratta di vera incoscienza. Uo 
chiesto a Lisander se si assumerà 
la responsabilità di tenere al 
Giro. il ragazzo facendogli ma¬ 
nnare la scuola. 

« Mi sono già messo d’accordo 
con Bevilacqua — ha risposto Li- 
tander. — Spero tu sappia che il 
noto corridore è anche maestro di 
scuola: gli darà delle lezioni... 

Siamo un po’ a corto di denaro 
dopo il noleggio della macchina. 
Ma zio e nipote Lisander e Pie-; 
rino —* hanno promesso che man- 
geranno pochissimo. 


Ad Alastio, ho portato Pierino 
e lo zio a vedere i corridori che 
si preparavano alla partenza. Gino 
Barfali, l'uomo di ferro, faceva co¬ 
lazione: una minestrina con tre 
uova, mezzo pollo, verdura cotta, 
frutta e banane. Net vicino alber- 
ao. Fausto Coppi, il suo grande 
rivale, stara imitandolo, pronto a 
scattare al zegnate delta bandie¬ 
rina di Ambrotini. 

Ma i preparativi per ta tappa 
Alasslo-Genova non erano ancora 
ulfjmoti. J due, tisciff ni cialone. 


leneranno contro la Reggiana. 


Le quote del Totocalcio 


Alenni risultali a sorpresa bsOnO 
■ sfornato > anche questa settima¬ 
na quote alte al tfngliori: al 
sei « tredici ■ vanno, infalti. li¬ 
re 15.783J69. mentre al 188 « dodl- 
• spettano L. 563.713. 


comincfarono a riempirsi le mol 
te lasche delle maglie, di panini, 
zucchero, banane ed altre ciba¬ 
rie. Pierino, che orerà inrece le 
tasche della tua maglia da corri- 
dcre piene soltanto di biglie e 
giornaletti osservava ammirato 
con la boero aperta, dalla quale 
celava un soffile filo di acquoli¬ 
na. 

Dopo il w via m, tuffo ondò ob- 


baafanzd bene «ino a quando, la- .celeratore. GU siamo ricini. Li¬ 
sciata la Piana di Albeiiga, non snnder incita tl fuggitivo a gran 
ajjrontammo te difficoltà pjù ae- ucce. Il momento è emozionante, 
vere della giornata. fntraramoj/i corridore è senza numero. Gli 


nel retroterra ed era bello am 
mirare la classe di Loretto Pe- 
trucci, speranza del nostro cicli¬ 
smo. Con un ritmo «oalenuto, ad 
una andatura » allegra m, Loretto 
riusciva a sorbirsi un uovo, due 
Itera, tre uora. In un battibaleno. 
Lo estraeva dalla tasca posterio¬ 
re, lo batteva con un colpetto pre¬ 
ciso e affettuoso ttU manubrio, 
gettava in faccia a quelli del se¬ 
guito il guscio, 

Petrucci; un ragazzo con della 
classe, senza dubbio. Ecco Loretto 
alle prete con il Turchino: cin¬ 
que banane, dodici tortelli di ri¬ 
to, zucchero, caffè, sevipre sen¬ 
za dar segni di stonchezza. Pure 
gli altri Giganti della Strada man¬ 
giavano: polli meravigltoti, costo¬ 
lette grandi come piazze. Lisan¬ 
der e Pierino — quest’ulfimo so¬ 
prattutto — non perdevano una 
fase deH’appassionante gara. Al¬ 
tre banane, altre bottiglie intere 
di acqua minerai*. 

«Che Rete! — disse. Imprudente, 
Lisander ». 

• Zio — implorò allora Pieri- 
rino — lo muoio di lame c di 
sete...». 

• • • 

Mi accorsi che Pierino, improp- 
vitamenle, era sparito. Ci erava¬ 
mo fermati poco prima a una fon¬ 
tanella, avevamo faticato per be¬ 
re dovendo spostare le innumeri 
biciclette abbandonate dal pub¬ 
blico accorto sul bordo dello stra¬ 
da per veder passare i Giganti 
della strada. Eravamo risaliti m 
fretta. Alla mia muta interroga¬ 
zione sul ragazzo, Lisander aveva 
fatto dei cenni rosiicuronti. 

Eccoci, intanto, giunti al rifor¬ 
nimento di Novi. 

Avete mai visto la scena del 
rifornimento? Bellissima/ 

I corridori giungono nelocissf- 
mt; lungo la strada aspettano, ap¬ 
piedati, gli uomini delle Case coi 
tascapani penzolanti nelle mani. 

II corridore dunque, dicevamo, 
giunge, come un fuhntne, a//erro 
lo Musette e pio/ Certe volte 
qualche Musette cade, qualche 
altra volta — come adesso, qui a 
Novi, per esempio — arrengono 
degli sbagli e un concorrente af¬ 
ferra una Musette che non i sua. 
L’uomo della Casa, inviperito, gri¬ 
da, sbraita. Invano: tl corridore 
fugge... Come appunto avviene in 
questo momento... Fugge senza 
coltarsL 

Molti corridori approfittano del 
rifornimento per tentare una fu¬ 
ga. Come costui, per esempio. Vo¬ 
glio sapere di chi si tratta, chi 
sia. Forse si tratta della cosiddet- 


surà caduto: mi sollevo per veder 
meglio. 

Cado a sedere di schianto. Si 
tratta di Pierino. Il corridore è 
Pierino! Ha finto di essere un con- 
correate per impadronirsi del ta¬ 
scapane contenente la roba da 
mangiare! Ia> stomaco vuoto è un 
glande stimolante. 

Ma che mai accadrà ora? Sta 
avvicinandosi, infatti, la macchi¬ 
na del Direttore di corsa, col fi¬ 
schietto, con una aria terribile. H 
resto deilo tappa Alassto-Geno- 
va, voi capirete, per me non ha 
nessuna importanza. Anche se si 
è poi conclusa, ancora una volta, 
con distacco e con la vittoria di 
Falzoni. > 

GIULIO CROSTI 


La nicdia-primaio 

MILAN, -i-6; Inter, -f3; Juven¬ 
tus, —5; Lazio, —9; Fiorentina, —llj 
Como, Napoli e Bologha, —15; Udi¬ 
nese. —18; Palermo e Novara, —21; 
Atalania, —22; Nampdoria, —23; 
Pro Patria, —24; Padova, Triestina 
c Torino, —25: Lucchese, —27; Ge¬ 
noa e Roma, —20. 


0 coraggiosa prova della Lucchese 
vlncltr.ee. tra le mum di casa, di 
una Inter vulnerabl'o In difésa I 
glallorossi hanno jerduto ad Udine 
ancora una volta col minimo scarto 
e dopo a\or fallito un r.gore e nu¬ 
meroso facili occasioni da reto; la 
«quadra ha riconfermato ancora una 
vota pregi o difetti: salda in difesa, 
senza Idee all attacco 11 Genoa, do¬ 
po la bella prova dt dotnenlca «corea 
à «tato tra\olto da una dure che 
so'o noi finale di iiartlta ha saputo 
rltroAare 11 ritmo e l'azione del tem¬ 
pi migliori Por Roma e Genoa, rl- 
s).ettlvamento a quota 23 e 24. si 
l)ro«pett« un finale di campionato a 
forti tinte; giallo; le due «quadre, 
che a|>palono «in d'ora condannate 
affidano. Infatti lo loro ultimo resi- 
due speranze . aU’lniprevleto dello 
partite di calcio 
La Lazio approflttondo del turno 
favorevole è andate ad Istallarsi da 
«o'a nella quarta poltrona piegando 
a conclusione di un tneonteo eenra 
emozioni un (Tomo abulico e rasse¬ 
gnato in partenza. CompllrJ del 
blancoazzurrl romani 1 rosanero «1- 
cillanl, che «foggiando un brio di 
vecchio stampo, hanno piegato con 
una rete di scarto lo spigliato un¬ 
dici vlo’a 

fa Triestina a conferma della 
grave crlel che da tempo rattonaglla 
non è riuscita a vincere nertwnono 
su di un NafToIt In formazione ri¬ 
maneggiata contentandosi di uno 
striminzito pareggio. I! Torino, altra 
«qliadra lambita dal fuoco della re- 
trocceslo-e (ha appena un punto di 
vantaggio «ulla Lucchese) ha per¬ 
duto. nonostante la generosa prova 
fornita dinanzi al roesoblu di Cap- 
I)ePo n calendario non A però sfa¬ 
vorevole al granata. 

Gli e'cgl de’la giornata vanno M 
prodigioso Novara passato a Ijandle- 
re spiegate sul campo del. Padova 
grazie ad un doppietto àeì sempre 
In gamba Silvio P oa, ( A proposito 
elgnorl della BBC. questo « vec¬ 
chio > che malgrado «1 trovi In ura 
«quadra non certo composta da ele¬ 
menti dt c’ases riesce a segnare goal 
su goal non vi dice proprio niente 
nemmeno dopo H monotono zero • 
zero d) Milano?) Previsto U succes¬ 
so della Bamp sulla Pro Patria. 


STENTATA VITTORIA IN COPPA DAVIS (3-2) 


Grazie o Rolando Del Bello 

l’Italia ha battuto il Sud-Africa 


TEATRI 

E CINEMA 


RIOUEIONI BHALt Asteria, Aro* 
nula, Astra, Auguatué. Alhambra, 
Appio, Atlante. Acquario. Colo*.-* 
Ciodlo, Della Vittorie, Diano, Eaq.l. 
lino, Gorbatalla, Goldenetn». Om.Io 
Cesarei Impero, Irla, Maulnl, Me¬ 
tropolitan, Maaalmo Nuove, Oi m- 
pia, Odeaeàlchl, Orteo, O'tarsao, 
Planetario, Paletirlna, Fafle«% Pa¬ 
lano, Rivoli, Qulrlnvito, Rr« R ma. 
Sala Umberto, Salario. Satua» Mar¬ 
gherita, Tirreno, Trieste, Verbano; 
Teatri: Ateneo, Quirino. Rooalnl. Sa¬ 
tiri. PirajKlelIo. 


TEATRI 

ARTI: ore 31: Sabato 88 CeriMO- 
Ninchl-Pilotto «U revl»ort> di 
GogcI 

ATENEO: Riposo 

ELISEO: ore 21: C.la E. De FHippe 
• Filumena Mar turane • 

OPERA: Chiuso 

PALAZZO 8ISTINAI ore 11: Domani 
Macario • Volate per Venere • 

PIRANDELLO: Riposo. 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errept 
•< Bianco e nero • 

ROSSINI: ore 21.15: Cia Chteee Du¬ 
rante • Afflttaal * 

VALLE) Rtpuso. 


VARIETÀ* 

Alhambra: Grondi «pettaeoU Piate 
ore 16 

Altieri: La donna dì quella notte a 
RIv, 

Ambra-Jovlnelil: Jack li buconlera 
e RIv. 

Bernini: Capitan demonio e RIt. 
* Roman! è tropipo tardi • 

P«Dlc®: 1 morti non parlano e 
niv. 

Manzoni: Un grande amore di O!or« 
glo IV e C.la Plstonl-Rtezo 

Nuovo: Quando le «Ignora al Ineea- 
trano c RIv. 

Principe: Benvenuto straniero a RlT. 

Quattro Fontana; Sant* Lucia lun- 
inna « C la Flneachl 

Volturno: Uragano e Rlr. 


Il romano ha piegato Levy in tre partite, dopo 
che Cuccili si era fatto battere da Sturgess 


MILANO. 21. — LTtalla ha eupets-^ce con quanta alcurezza Rolando 

abbia dlspoeto del aud-dfrlcano: 6-4, 
6-3. 6-2. 


to tl secondo turno di Coppa Davis, 
battendo per tre a due la rappre- 
eentativa del Sud-Africa e quslifi- 
oandosl per il turno auccessivo. La 
vittoria è «tata «tentata, e 1 tenni¬ 
sti azzurri hanno potuto ottenerla 
Boltanto al quinto incontro, quello 
che opponeva Rolando Del Beilo al 
• numero due » aud-africano Levy. 

La giornata non ai era iniziata 
bene per gli ezzurrl; Cucelll «1 face¬ 
va aorprendere In apertura dal forte 
Bturge«a. forse perchè risentiva del¬ 
lo B^lzo di temperatura, «alita oggi 
a 26 gradi dopo le iriogge dei giorni 
«coro). 

Il fiumano perdeva «enza convin¬ 
zione I primi due « aett «, per 3-41 
e per 2-8. Solo nella terza partita 
egli ritrovava qualcosa del suo mi¬ 
glior gioco, e ritwiciva a vincerla 
per 6-4. ma nel quarto t aet > non 
poteva far altro che opporre a Stur- 
gesa una buone difesa, perdendo In 
sedici • gamea • per 7-9 

Le speranze Italiane si appuntava- 
no quindi tutte su Rolando Del Bel¬ 
lo, ed il romano per la verità non 
le deludeva. Sin dall'Inizio egli Im¬ 
postava ]1 gioco in modo da intImL 
dire ravvetsarlo Levy. costringen- 


... ^ dolo a molti falli. Più che la cro¬ 

io m rivelazione » Prema miroc-(naca dettagliata, b punteggio indl- 


Sveiia e Belgio in Gifale 
e ringMIterra in vantaggio 


A Vienna; Davidsaon (Svezia) baU 
te Redi (Austria) per 6-4. 1-8, 6-4. 
6-1. Johansaen (Sv.) batte speeht 
(Au.) per 6-1, 7-5. 5-7. 6-4. RlsulUto 
finale: Svezia-Austria 5 0 . 

A Londra: Mottram7Palsh (Inghil¬ 
terra) battono Abdeésclam-RemF 
(Francia) per 7-5. 6-3, 6-8. 6-4. L'In¬ 
ghilterra conduce per 2-1. 

A PniToftes: Be!-!o b Egitto 4 1 
Ieri Coen (Eg) ha battuto Peten (B.) 
e Brlchant (B.) ha battuto Schaffel 
(Eg.). 


Vittoria ^ Robinson a Parigi 
per getto spugna di Narcel 


PARIGI, 21. — Nel corso delta riu¬ 
nione pugilistica «voltaal questa aera 
al Palazzo degli Sport di Parigi. Il 
campione mondiale dei pesi medi Ray 
Robinson ha battuto Ij francese Kld 
.Marcel per getto della spugna alla 
quinta ripresa., 


CINEMA 

A.B.C,: La atella di Mifidlotoa (dall* 
10.30 ant. L. 20) 

Arquarlu: La Saga del Forayto 
Adriana: Piume al vento 
Alba: Uomo bianco tu vivrai 
Aleyone: Uragano 
Ambasciatori: Arrivano 1 nostri 
Apollo: Pelle di bronzo 
Appio: Questo mio folle cuore 
Aquila: Maria di Magdoia 
Arcobaleno: Lea cassie plcda 
Aronula; Cronaca di un amore 
Ariston: Addio Mimi 
Astorla: Arrivano 1 noetrt* 

Astra: Le foglie d'oro 
Atlante: Vacanze «1 Meeelco 
Attnalltà: Stasera adopero 
Angnstns: La vita a passo di doiiaa 
Aurora: Paolo e Francesca 
Ausonia: Uragano 
Barbnrlnl: Virginia 
Bologna: Co po dì eeena e Ceetoff 
Creeck 

Brancaccio: Questo mio folle cuora 
CapUoI: Questo ma lo «poco (o 
Capranlea: Anime Incatenata 
Capranlchalta; Libera uaelta 
Castello; Atto di accasa 
Centncelle: Speroni e calze di «et* 
C«ntrale; Speroni e calze di ad* 
Clne-Siar: I tre moschettieri 
Ctodio: I-a rivale dell'Imperatore 
Cola di Rienzo; Tarzan e le eehlave 
Colonna: Il calmano del Flave 
Colosseo: Manon 
Corso; Questo me lo «poi» lo 
Cristallo; M'nuzzolo 
nello Maschere: Le foglie d'oro 
nelle Vittorie: Pelle di bronzo 
noi Vascello: U re delI'Afrlea 
niana: Piccole donne 
noria; Idolo dneee 
Kden; Arrivano t noetrl 
Europa; Anime incatenate 
Excelslor: Su un'Isola con 
Farnese: L'amante del ganibtor 
Faro: Il legno del caprleomo 
Fiamma; Cielo tempeetoso 
Fiammetta: No men of her ovm 
F'amln’o: la Saga del ForsTta 
Fogliano: Arrivano 1 nostri 
Fontana: La moeriiera iH Zorro 
Galleria: Il corsaro nero 
Giulio Cesare: Questo mio folla 
cuora 

Golden: Uragano 

Imperlai- (10.90 ant.): Copltta Cina 
Tnduno: Tl amavo senza caperlo 
Iris: I] calmano del Flave 
traila: Giustizia è fatta 
Massimo: Flccole donne 
Mazzini: Le Sega del Forerta 
.Metropolitan: Cairo Rood 
.Sloderno: Capitan Cina 
Modernlealmo: Arrivano 1 nootrl; 
Modernlnlmo: Sala A: Arrivano 1 
nostri; Sala B: Pelle di In-enzo 
Novocine: Le colline cemmlnaso 
Oneon: Lo scorpione d'oro 
Odesealrltl: Bagliore a mezzoglomo 
Olympia: Miracolo a Milano 
Orfeo: Amore e veleni 
Ottaviano: Ritorna la vita 
Pilazzo; L'ereditiera 
Pat-strlna: Colpo di «ceca • Caettu 
Creeck 

Parlflll: Ormai tl amo 
Planetari'*; Ras». Internat. domunen. 

tarlo (28* programma) 

Ptaza: Viale del tramonto 
Preneste: A*to di acetva 
Qatrlnale; Tarzan • le ecMave 
Oalrinetta; B padre della . 

Reale; Jack 11 buconlera 
Rea: Fc’le di bronzo 
Rialto: Romontteisme 
Rivoli: n padre dell* epos* 

Rome; La corda di aabUa 
Rubino: Falchi lo plccfilata 
Salari"; Amante Immortala 
Sala tTreberfo: Ccnttnenta nero 
Vaiett* Moderno; Staaera eelopero 
gelone Margherita; Tndfan»om!« 
gantTppn'lto: Incubo del pàoaato 
Savoia; n Cristo proibito 
Smeraldo; La rivale da'TlmP-tattlea 
apleudore: n leone di Amaiff 
gradium: Tarzan e le schiave 
«aperrluema: n leo^'c di Amalfi 
«ip-rga: Madame Bovary 
virr-n»': Jark n bucan'eT# 
vr-vl: Tl rri«to p-olb*to 
Trianon: E* più facile che RR eatn- 
meTTo 

Triesi»: Nel regno del efeH 
vuseoi#; Tototarran 
V-ntnii AP-lle; Vacanza a* Meealeo 
V-rbano; Tartan e le «ohlere 
v»H"r»a: P g->n«rale mori oT'albe 
VPtorla Clamplee; H oegreto enUa 




V£. 


Apts^stirm timlVU^n À 


TEMPESTA 

SlJEIiA€4»KEA 


'1^ 


OrEtxid' 


r om a, uso 


di ROttKRT HARTIR 


^'^'Lr faceva pedinare? Stupida 
W' ViUer conosceva eaatumentc lo 
% indirizzo della Misiione. Si voltò 
RiKora altre volte, ma noa vide 
^più ruomo. 


ga estate, piena di sole c di spe¬ 
ranza! 


%’% Quando arrivò al cancello del- 
rj la villa, cominciava a venire dal 
cielo grigio di nuvole una pk**- 


1 gerella fRta fitta. Prese a salire 
JU viale abbasaandoal la maniche 
elidei pullover. Era SiUU la lunga 
>?% estate pièna di sole, di gioia, di 
Ubertè. La grande bandiera con 
Zv’ la stella tassa* che aveva salutato 
mattina dalla aua finestra* 
non sventolava plb auU’anUco pa- 
riazzo d’Ealata. le strade di 
\Wmù non risuonavano più i «nli 
Ma vittoria a della Ubertà. Gli 
iMOini «ornavano a parlare eoo 
Bra finita lo tun- 



• • 


Kim si fasciò cadere nella gran- 
da poltrona di vellulo e guardò 
in giro. Aveva facilmente trovato 
a piccolo padiglione lungo il mu¬ 
ro di cinta, guidato dall’incerto 
chiarore che veniva dalla porta 
■oodiiusa: ma Yananà non stava 
ad aspettarlo, la piccola stanza 
era dcaerta. 

I C’era una poltrona rossa, un 
jUTOlo rotondo di ciliegio, un am¬ 
pio divano e urm scaffale colmo 
di Iftvi tutti rilegati alla stessa 
irtanlera. 

Dal soffitto pendeva una solita 
ria lampadina elettrica, inutile 
eoo la oantnk dal riopa distrut¬ 
to dagli ultlaai bonbordameoti 


.'imcricani: la debole luce veniva 
dal lume a petrolio oscurato da 
)n foglio di carta carbone. 

.Andò a dare uno sguardo ai li- 
nri, ma erano scritti in una lin¬ 
gua sconosciuta, come gli era sco¬ 
nosciuto il distinto signore alto, 
.'nagrissimo, con gli occhiali che 
si vedeva nella fotografìa attac¬ 
cala alla parete. Pensò dapprima 
al padre del pastore Erikson, ma 
•xii vide li piccolo stemma e ca¬ 
ni che era il te di Svezia. Già han¬ 
no tuttora un re gli svedesi. Sie- 
e un distinto monarca, maestà 
— mormorò — ma non mi inte- 
cssatc minimamente. Ho avuto 
troppo da fare nella mia vita con 
un monarca di statura inferiore 
alla vostra, ma molto più potente 
di voi: Hiro Hito, Figlio del eie 
’o. Oggi semplicemente figlioccio 
di Mac Arthur. Forse è una rega 
'ità più comoda, e, lui deve cre¬ 
derlo, anche più sicura. 

Tornò alla poltrona rossa; era 
stanco, e provava piacere a alar¬ 
cene cosi, comodamente sdraia¬ 
to. Da mesi, da quando era co¬ 
minciato la guerra, non ricorda 
va di essersi sdraiato in altri po¬ 
rti che a terra; poche volte aveva 
dormito su qualche stuoia o su 
nucrhi di sacchl. 

Nel giardino un gr'Uo «-niìt»- 
*io, dopo alcuni raiJchi a?«ag«i 
si mise con Impegno e decisione 
a cantare nella notte. Kim chiuse 


Come poteva esistere nella città, 
devastala e sotto il terrore, un 
angolo quieto come quello? Co¬ 
minciò a far scorrere la mano sul 
bracxiolo di velluto delia poltro¬ 


na. Ma un’altra mano si fermò 
leggera sulla sua e la fermò: vide 
Yanana ferma al suo fianco. Non 
indossava il pullover bianco del¬ 
la mattina, ma una lunga tunl- 


gU occhi • atetto od asccltarV*- 



« zaeMRUrgS I* àtoelo gta’lwW ■ 


ca cinese su pantaloncini. Gli ap¬ 
parve più piccola, più esile, più 
giovane. 

^ Sci brava — le disse sorri¬ 
dendo — non ti ho sentita entrare. 

La ragazza mostrò le piccole 
pantofole di corda: Eppoi, non hai 
sentito, perchè pensavi... — 

— SI, forse Fen.«:a\'o... — 

—• ...pensa\i che sarebbe sla¬ 
to meglio non affidarsi a una don¬ 
na come me s\''entata e poco abile. 

— Perchè — fece Kim levan¬ 
dosi dalla poltrona — CiSie cosa 
vuoi dire? 

— Stamattina ho capito subito 
che non avevi fiducia in me. E 
avevi ragione. Mi son lasciata 
prendere in trappola come un 
uccellino. La ragazza abbassò la 
testa e rimase rosi col piccolo 
ciuffo che le cadeva sulla fronte. 

— Spiegati — disse Kim con 
T’oce infastidita. Poi si accorse 
che la ragazza aveva gli occhi 
«mnfl di lacrime: — Ma non è 
serio comportarsi come una bam¬ 
bina. Parla piuttosto. 

Yananà cominciò a raccontargli 
’a storia dcH’lnganno tesole da! 
colonnello Miller e della spia, che 
al posto del Vecchio, le avevano 
fafto incontrare al campo. 

Quando Yananà gli ebbe rac- 
"'•rtato dell’uomo con gli occhia¬ 
li scomparso all’angolo della viuz- 
•a. Kim l’intemippe per la pii- 
T*a volta posandola la mano sul¬ 
la apalla. 


— Sta zitta, sta ritta, perchè 
ora comincio a capire... 

La ragazza non seppe più trat¬ 
tenere i singliiozzi. 

— Ma no, non piangere. Ora 
capisco perchè non è venuto. Non 
piangere, il Vecchio è libero. 

— Come è libero? — fece la 

ragazza sollevando la testa_Tu 

che ne sai? Lo hai visto? 

— Non l'ho visto, ma ora so 
perchè non si è fatto X'edere da 
nessuno. Non ha voluto incontra¬ 
re altri patrioti per misura pre¬ 
cauzionale. 

— Che cosa signiflca tutto 
questo? — domandò Yananà col 
pianto ancora nella voce. 

— Significa che tutti e due 
avete sospettato l’uno dell’aUro. 
Tu hai pensato che lui fosse una 
spia e lui ha pensato Io stesso 
di te. Ti avrà creduto un agente 
degli americant Avrà creduto che 
lo rimettevano in libertà solo per 
poter prendere altri uomini nella 
rete, per scorrire le fila della sua 
attività clandestina. 


Yananà cominciava appena a 
comprendere qualcosa, ma restò 
Incredula e abbattuta, tanto si era 
tormentata l’inlero pomerig^o e 
tutta la sera. Guardava con occhi 
stupefatti Kirn e muoveva leg¬ 
germente 11 capo. 

Kim prese a ridere di gusto; 

E ti ha piantato impro^sa- 
ncate all’angolo itzada? E 


tl ha fatto pedinare? Tu credi? 
Si, è lui. 

— Ma tù, se non lo hai visto, 
come puoi sapere che è liberò? 

— Solo un altro compagno lo 
ha visto e per quello ha manda¬ 
to a dire di stare in guardia, di 
non cercarlo, cbè si sarebbe fat¬ 
to vivo lui, passato 11 pericolo. 

La ragazza restò per qfualche 
attimo pensosa; — Potrebbe darsi 
però che il Vecdilo sia riuscito a 
fuggire da sè e l'altro^ queUo 
con gli occhiali, aia una ^ia. Se 
è cosi, sono caduta ugualméiite 
nel tranello. 

— Ma no, era luL Ne aono cer¬ 
to. Per tanti piccoli parUcolari 
che hai detto. Era hd anche ae 
ora porta gli occhiali. E poi, una 
spia non ti avrebbe mollato, a- 
vrebbe tentato di stare a lungo 
con te e di farli parlare. Non 
hai pensato a queato? 

Ma Yananà continuarva ad ap¬ 
parire dubbiosa. 

— E come votovi che al Ibaae 
comportato? ila fatto proprio 
quello che doveva fare il Vec¬ 
chio. E* bravo. 

Riprese a ridere coetcrrto, ma 
poi vide il volto triste della ra¬ 
gazza con i profondi occhi luci* 
di che lo guardavano. 
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Eaa. 5 - «L’UNITA’» 


Martein 22 migsio f95i 
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D ALL’I NTE RN O E D AL L’E S T E RO 


I PUBBLICI BIRK NBIiNTI RECLAMANO SOL UZIONI URGENTI ;; : ’• - t -w •, CONCLUSI GLI I NTENHOGATOHI AL PROCE SSO DI VITERSO 

Il governo provoca la sospensione 1 Francesco Pisciòtta afferma 

del lavo ri nella commissione per pi i statali |>|p^ i di co noscere i nomi dei maa danli 

Marezza incapace di chiarire le ambiguità governative - Compatto I colpevoil non si presenteranno - dice II bandito - li smasche- 

sciopero dei tessili a Prato, Milano. Torino, Varese e Brescia rerò iol„ • Iniziano le drammallcho deposizioni dei parenti d elle vittime , 

l.a commissione tecnica Incarl- nuovo congegno di scala mobile 12 punti. Questo fligniflca pratica- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nuA Hi 'Imi* 

caladi stabilite il nuovo congegno che non si applichi alla intera re- mento che il governo, per mante- ‘ ' ^ VlTKllBO, 21. — FrcuicesVo PI- t’in?»rrniin «m!, i banditi- . 

di scala mobile per l pubblici di- trlbuzione, poiché questo aignifl- nere invariato il già ba.sao tenore «cioltn, detto -Mpompò- ha chiù- T* _ Pi.rinttn ***^ »j” 

pendenti è stata costretta Ieri sera cherebbe che l’attuale spcrequa- di vlUt degli statali, dovrebln; con- • *” •’RR'* all’inizio della quinta «et- ri ossasunc. - Ali hanno ucci- 

a sospendere ‘ i lavori, in seguito zlone degli stipendi verrebbe ad cedere un aumento retributivo per fimnna del proces-io per la strage ” j®* detto Salvia 

alle ribadite pregluo’iziali del mi- accentuarsi nel caso di ulteriori la sola scala mobile (altre riven- di Porlella della Ginestra, tl et- f ° 

nistero del Tesoro ed alle terglver- aumenti o'el costo della vita. dicazlonl escluse) di almeno lire ,\ do degli interrogatori con un'af- i d *^'11 i- ** 

.sazioni del ministro del Lavoro L’imposslblllt di giungere ad ima 3.500 mensili. TA fennazione di estrema gravità. ,/o //'*. 7,tnnnin^p^' ^ 

Marazza, IL quale non è stato In composizione della vertenza aorta II punto di vista sostenuto dai ìo il nome di tutti coloro che han- tiolin Jn **”u» j.!***^** tropi- 

grado di oflrire al rappresentanti su questo punto ha pertanto cO- rappresentanti del Sindacati sul jflk no ])urtt>ciixito allo atrope di Por- in# /«r”o all addome, ^rn- 

dei Sindacati nessuna concreta ga- .stretto il ministro Marazza a chic- vari punti all’o.d.g. è il seguente: iella della Ginestra e anche di co- „**.-”* o ^'**1 uomini fu- 

ranzin sul punto di vista ulUciale dere la convocazione delle parti, 1) bilancio tipo uguale a quello in loro che hanno preso i)arle all’aa- .nun i ® e tanti al- 

del governo. non già in sede tecnica, come è vigore neirindiLstria c commercio; •|IÌ.salto delle sezioni comuniste, ma ' » ** ? . fj' J ^ 

Alla pregiudiziale iniziale (rela- avvenuto finora, ma In sede sin- 2) calcolo dcH’indice. da effettuar- ’Aldirò questi nomi se non qimn- r ^ 

tiva alla base di riferimento per il dacale (e cioè governo, rnpprc- si in 16 province sul totale della «y '1® Io riterrò opportuno. Sono tZiii a*'«t ..morto Allora mio fratel- 

calcolo delle successive variazioni) scntanti delle Confederazioni del popolazione attiva di cla.scuna prò- i ^ ^ colpecolt i quali hanno lo co- 1 nii »«.« alh disperazione andava 

sollevata dai funzionari del Tesoro, lavoro e Sindacati). vlncia; 3) basi* di riferimento per i tri.,»-,, «nnn'/i lUi.. tnrai bu negato tutte le affé ma- in g ru per tl paese dicendo che - 

se ne è aggiunta, coin’è nolo, una in altri tennlnl i rapprcsentan- 11 calcolo delle siicces.sivo varia- ; / 

.seconda che pretenderebbe di rap- tl del pubblici dipendenti hanno zioni: 1" semestre 1950 (que.sto com- 
portare il valore del punto di va- posto il governo sinoru trincera- iiorta un aumento di punti 11,6 al 
riazlonc della scala mobile, non tosi dietro il carattere tecnico dei- bimestre marzo-aprile c. a.); 4) va- 
già alla intera retribuzione degli la commis-sione di fronte alle prò- loro di ogni punto <li varinziooc 
statali ma ad una eola aliquota prie responsabilità, costringendolo dell’indico. Il progetto prevede che 

di e.ssa. ' a svelare interamente il proprio ad ogni t% di aumento del costo • - xciate sospese a vostro arbitrio, "y ..-- ò V..''”'*'*-^ ■— “*•“ 

1 rappresentanti del Sindacati giuoco. della vita corrlsi>onda un uumen- VIAKKCìGIO — Domenica mattina, nel cantiere navale « lloyz * ili IVell’mlcresze delta giustizia, vi irt- “'luadra a Pernice. ipenjeria della citta. Mi sono ; 

hanno concordemente dichiarato di Secondo I dati forniti alla com- to di uguale percentuale suU’lnlcra Viureggiò ai è svolta la cerimonia del varo del primo dei dicci idtn a dire subito questi nomi. Conciuso questo interrogatorio e yio anc le la vedova di mio Jra- 
non poter in nessun modo conti- missione dnllélSTAT è stato ac- retribuzione. rimorchiatori costruiti dal cantieri « Itoyz » per conto della marina Pisciòtta; E’ una Questione di prima di iniziare l’escussione delle tftio e piano piano spero aj po- r 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mento dirò anche questo. to' abbio potuto l’impunità nella 

VI'VKUHO 21 —. Fratìet'si'n Pi Coti qfieste parole, si può di- quale è stato lasciato il banditi- 

scelta il%o l Alpotnpò ha chili- »mo politico con J** *«» òl¬ 
io Olmi all’inizio dell,, nullità set- Francesco Piscfotta, detto leanze assasune. - All hanno ucci- 

timnna’dJl pLcesso per la strage «ALpompò v l’uomo che era rima- so un cugino -ha detto Salvia - 
Ili Porlella ilellii Ginestra II ri- nell’ombra fìtto a Che gli in- prima ancora che io rimanessi gra¬ 
do iS inlerr^ un'af- ‘^^-rogatori del capi non lo ave- veniente ferito di fronte alla $e- 

fertnazione di estrema gravità. Jo nnl.^'rin' nm?*; 

so il nome di tutti coloro che han- ?“"''* SV; f / n ''"m/ 

no DurteciiMitn alla strane ili Por- * membro influente della ca, io fui ferito all’addome, men- 

Tei/j dX SneStra e anche di ci -l-aòra Terronova. Né le insisten- tre intorno a me due uomini fu- 
loro che hanno preso jiarle all’as- '«• Presidente, nè le domande rono uccisi a tradimento e tanti ai- 
salto delle sezioni comuniste, ma ”'’» ** “ccorpinie.ilt dallo tri feriti Mr portarono alFosp#- 

non dirò questi nomi se non qiutn- «'» ‘fche sarei cer¬ 
ilo io lo riterrò opportuno. Sono l^tcgoUmeiite di Temuto- tornente morto Allora mio fratel- 

i colpevoli i quali hanno la co- ''“t, ‘/‘‘Posizione. In preso dalla disperazione andava 

scienza sporca che debbono farsi ^a newafo tut e le afferma- in gira per il paese dicendo che 


Pisciòtta; E’ uno onestione rii prima di iniziare l’escussione delle [elio e piano piano spero di po- ' 
coscienza. Quando sarà arrivato il Pbrti lese, la parte civile-e la di- ^cr Po’’I«re tutti t miei l^fenti. I , 


nuare i lavori senza avere o^tenu- ceriate che dal marzo 1950 ad oggi Mentre non è ancora chiarito se deirU.R.S.S. Alla cerimonia erano presenti fra gli altri in mezzo coscii^nza. Quando snrd arrina^o il lese, lù parte cimle*e la df- i m t nuei enit. i 

to un definitivo chiarimento da il costo della vita è aumentato di II valore del punto verrà rapiior- ad una grande folla eli late, sovietici Srllmosky, ClriO%‘ e Alali- momento, allora parlerà. lesa hanno presentato alla Corte flgit parlano orrnai italiano e 

parte del governo su questa que- oltre 11 13%. Prendendo a base di tato alla retribuzione a seconda del duov. nonché alcuni rappresentanti dell’Associazione Ilslln-IIRSS PrcNSidcntc; Potete almeno con- serie di domande che, senza casa solo io e mio nwglie par- 
stionc. In nessun caso — essi han- calcolo il 1“ emestre del 1950, co- vari gradi della scala burocratica e del governo. I dieci rimorchiatori, una volta varati, saranno con- fermare la denuncia fatta da Man- coler essere un consunttoo dell’at- itamo ancora siciliano, no un ma- 


no detto al ministro Marazza — Ime convenuto dai Sindacati, si ha (o gruppi di e.ssa) i Sindacati han- 
gli statali potrebbero accettare un luna variazione delle retribuzioni di no stabilito di comune accordo di 

.sostenere che 11 valore del punto 
~ sia unico per tutto il territorio na- 

lA LEGGE ELEnOBALE VA RISPETTATA DA TUTTI ""r"; *" 


dotti nel vicino porto di La Spezia per essere imbarcati su grossi [nino contro Genovesi? 


piroscafi sovietici 


tivild fin qui svolta, proponeva schietto e uno femminuccia. 


IjOttare per la pare 
se si vuole la terra 


LA LEGGE ELETTORALE VA RISPETTATA DA TUni ^ro'%r 7 ’lnSustrÌr GII OBIETTIVI DEL MOVIMENTO CONTADINO IN UN DISCORSO DI GRIECO Sor*ai%m^^^^^^^ 

- Per quanto riguarda l’agltezione -- 

m ■ B B Scuola media si è appreso ' .e (d del famigerato brigadiere don r’ofeon^*- «.Li 

l-cilicgahla del clero:»”]™—Inoliare per la pace eSìé — 

ooni all f^saini^ del Senato *2:; ^ a «lì um a 1 a 1 a # a-i*!*» r;„r’r 

5 pe„,ioni lavoro, in provincia Vv 5^ ■' W HjI H ■ HlWV ■ ■ torturatore che. se- LETTERA APE RTA A PACCIARDI 

■ — ■ ' - - - di Milano, nelle province di Bre- *- ^ A. A. mi A- A. cOndo Pisciòtta, si chiamerebbe . . ' , 

■ ut; .J 11 ..— Ll.l*..- —- —-Ilo I—- . 4-1 scis» Torino, Varese e a Prato. In — --- Pasquale Sganga. AsSlCUrOrC fll Ulllliari ’v 

la Voce nepUbullCanaM plaude alla violazione del quest’ultimo centro, ìl maggiore << ^ J.,, J.,, , L’aw. Sotgiu ha poi chiesto. I 1* à 

- j . I IT - _I- 4 * Cf_dell’industria tcs.sile deUu Tosca- Domonlea mattina, all Adriano, 11 dro dslU origini doli, propristà Ur- sibllità di «viluppo, l bilanci «1 chiù- i^mpre a Gospare Pfseiotto, quan- IB DOSSIDlllta Cll VOtarC 

toncordato! - Una manovra elellorale di Morza na, io sciooero è durato 24 ore; ad «onipagno Ruggero Grloco ha PM- riara naII’Agro, frutto di scandalosa dono annunlmcnte con passi di di- do egli intende presentare i docu- - ^■ 

■ «cc., i,»r,„A lo t,.»oiMV t“to a Una grande folla di conta- usurpazioni, mantanuta nonosUnta verse UDclne di milioni. Una dello „,*«#.• w< „„i hn n„Tinir. « __ ..w.-t.. ' .. .. 

--- , lavnr«?oH **■“ ‘ rappresentanti dei famanailona di leggi che Impona- due: o alla direzione UeUazlenda A aoJevacdo 

Oeuì il Semlo rinrenderà i oro-ledi si incontrerà con 1 ministri ^ii*. i* ^ *a. t « cotnllutl della terra della provincia vano l'obbligo della miglioria, stabi- stanno tecnici incujMicl ovvero (o detto che li pre- u a queatlonc m grande importan- 

nri ^lavori iniziando^ la discussione «tecnici * itali-mi L i Malfa Cam- n'*** u n°^°ìerzvp ‘^‘•'•venuti u Roma per la chiusura landò l'esproprio per I proprietari questa heconda Ipotesi è la più prò- ap’***'’*^- 1'“^ esicre fra qualche za ^genza, ha ludlrizzoto a Pac- 

su Sbmrì -OT un intervento del oim Tpella ner iarnmare aI. ° f ® i" “ della FlOf. ^ello munIfestaztoiU contadino per eha «i fosrero eottrattl a questo ob- Labile) al vuol dimostrare, rnandan- R»’/»'’; ^rio due o tre non so. Se Ciardi ^ «««uonte lettera aperta: 

Rui bilanci con un interverito del pilli e Pena per esammare i prò ^lla "Tessitura toscana" di tu- pace. bllgo (una lagga è del 1863, l'altra do allo afacelo l'azienda di Macca- Potessi partire io in 24 ore i do- «8I«. MIntetrA. 

compagno senatore Fortunati. Cori- getti di riamio e compirà una ispe- cecchio, le maestranze sono state oopo una relazione Introdultlva è del 19001), l'oretere he eeorteto I rese che rinlzlutlvo prlvaU è vietata cumenti sarebbero a Viterbo, ma In data 21 marzo Le ho rivolto la 

icmporaneiimente I senatori di al- zione segreta mii costrette ad occupare la fabbrica, pel compagno Donglorno e vari In- eontedinl a lottare perchè eia aste- e Insostituibile e che un'azienda del- bo già dato le necessarie disposi- eeguente Interrogazione: "Per cono-: 

j uosta industriali di Torino. Milano e giacché da un anno la direzione terventl di contadini della protln- ea a tutto l'Agro l'applloaxiona del- io Stato è destinata a fallire. | zioni, ed esii arriveranno, per eeora in qual modo, ' In ^ oeeaateiw 

all ordine del giorno la discussione Genova. ? ■ ■ • ■ non dà ai dipendenti alcuna garan- eia, alle 10,45 ha preso la parola 11 la legga etrateio. Cha il governo eb- Affrontando II seeendo tema dal quanto con un certo ritardo. delio proeeimo elezioni emmlnistre- 


do Tino ha chiesto, all’imputato, Qmnaj apniiii /inionio 

se fosse a sua conoscenza fidenti- star elio, ferito ad un P/ede U 
tà del famigerato brigadiere don .* 

Paiquale; zi tratta di un lotlu/- al quale ^ ucci- 

flciqle dell’arma resosi tristemente *° V,’}./ ^ ° 19 anni nella sley 

fumoso per le torture ■ lamentate ^ - Oio^bita, dopodiché, la 
lini nierintil Corte ha rinumlo il dibattimento a 

LZomanda ha avuto esito po- »• 

sifioo e, yiruittneiitc è stalo possibf- .. BENEDETTO BENEDETTI - 
le fornire alla Corte il nome fan- . - 

to atteso del torturatore che, se- LETTERA --.PE RTA A PACCIARDI 
condo Pisciòtta, si chiamerebbe ' . ■ ' ^ ? 

Pasquale Sganga. • AsSlCUrarC Ql militari 

Lavo. Sotgiu ha poi chiesto, z i* z 

sempre a Gaspare Pisciòtta, quan- la pOSSlDlllta Cll VOtarC 
do egli intende presentare t docu- ■ - , • , _ • • 

menti di cui ha parlato. ■ , n comptigno Turchi. M)>:ievacdo 

Pisciòtta: Ha detto che li pre- una questione di grande importan- 
seuterù: può eszere fra qualche za ed urgenza, ha ludlrizzeto a Pac- 


RUlla interpellanza Grisolia e su 


zia nè sicurezza di lavoro. Come é eenature Grleco. 


bla obblighi con la Duoheea« Sforza auo dleeoree, Il compagno Orleeo ha Presidente: Ma cc U avete vera- [tive, intenda aeaieurare al militari 


Dt <tu.avi.Jil una siiiiiiv uiailiailiuvu aujvjujv ai vviuiva.u OBlllO Bile IIVenOlCaZlOm COntaUine, —— ——,-,wipu -MB-» —• .hJ.rf.,. I. alaetnrall « iM.latl H 

nichiesta. sia U Senato stesso a de- oggi a Cogolo (Trento) dove l’ope- SeOUCStrate PTeSSO BrMlllS ^ rUorma agraria; dall’alUa la "di- • oon la miaeria iM eantadlnll (Ap- italiani, I quali, aottoaerlvendo quaL chiedere le sue ga ow^mi eevi mli^ri ^o n^Uti - 

ridere, per alzala e seduta, in me- raio Ezio Jachellni di 42 anni da wimuiei pre^udlzlale’’ — coma «gli pl*uM prolungati). l'impeino di eombattimanto pèr la cm-Ti - a™ ’i 

rito alla data da fi.ssare per la di- pratorno di Rabbi, residente per «niNniUT 21 oitr. <W 4 di »>« bisogna Imprimere Part coiarmenté Impressionante è paca, allontanarono dal eempagni "«"f 

scùssione. La maggioranza cleri- ragioni di lavoro appunto a Cogo- BiMreTte*dl‘ contrabbandi ^ml^tall P®*’ ‘® mirando alla «telo 1 esemplo di Maccare.se che lo contadini ooraani in lotU per la 11- chieste (l imputato aveva chiesto, Camera dei Depu- 

calc, dunque. Se vorrà opporel alla m si cingeva il netto con una car- rinvenuti prcsso*mm casa “mpMlre difesa della pace, condizione eseen- oratore ha ricordato per sottolineare bertA la tremenda minaccia di un P®»" consegnare s documenti oppu- UtI, che aM'interrogarion, mi ri- 
discussione dovrà assumersi chia- tu’cccra di snolette di dinamite noiraffro di Brindisi occultati da un zialo per tutti gli obiettivi di lavoro * reazionari della politica afipiiria bombardamento atomico. lavoratore ha indicare il luoyo dove esMt epondeea# p#r iecrHto; !■ riapoata 

ramenle le nronrie resoonsabilità «n-. ’ cumulo di fascine. Sono state iniziate e di libertà Strettamente legata al- <l®l governo democristiano. In quel- quindi affermato con forza che è in- sono, la presenza di un giudice Po- avrebbe dovuto eeeermi data entro 

di fronte all^ninione nubblica ° ii «fr» "ccurate indagini ed è «tato fermato i» ioti® per la pace e per la terre rarlenda agricola, la cui maggioranza teresse di tuUl l contadini battersi polare e di un rappresentante di dieci giorni, vaie a dira entro II 

Annare InfS semnre ^ ^'ne- * «nche la contesa elett^rals, easen- dell* «Ioni è nelle mani dello Sta. per un Incontro tra le Cinque Gran- parte civile oltre al suo avvocato). 31 marzo. 


, . ., *« -.A r - ~ • -- lusg sssxstv z ps \iavs as^as^ ' 

Appare, infattiv eempre piu nc- gellato • dalTespIosione, decedeva ite In atteggiamento cospetto, 
cessarlo che il Parlamento al pro¬ 
nunci 6u un argomento che si fa ■■■ ■ ' ' -■ ■ ■ — 

tanti) il clero continua ad inft- PER UN PATTO DI PACE A CINQUE 

«chiaraene allegramente deila leg- -■ 

« a dare alla sua propagaiida ' ^ ^ * 

ir.oSsjv.jr/’viorts Oltre centomila firme 

mizzando con Togliatti arrivava Ieri A JL V# VXr A A1, VABI M.MM, 

a rivendicare le posizioni antiuni- ' — 

'jà^svsò.Sure'; raccolte in terra di Ban 

che si estende continuamente. Im- 

pone al Parlamento di prendere un ^ ; ■■ — ■ ■ 

atteggiamento Inequivoco. In prò- _ . 1 »»* 11 ^ • ' 

vincia tutti i partiti vanno pren- OUperotO il SUCCBSSO delr Appallo Ol dtOCCOlma 

dendo poaizione contro l'interven- . 

to clericale; segno evidente che il * , 

tradimento compiuto airultlm’ora I>a poco tempo «i è Iniziata ini fase di sviluppo in nutner: 


do la maggioranza del comuni Ita- t®- nonostante vi alano notevoli pon-ldl Polenzs, 
llanl centri di organizzazione • di 
vita contadina. Al contadini pertan- 

portanza che assume per essi chlor . DOPO LA ORAODE ASSEfflOLEA DI BARI 

msre alla direzione del comuni, di , ________ 

partiti, gruppi e uomini dim dlien- 

dono gli Interessi del lavoratori della B _ B 

terra In ogni momento che tue- ■ B ■ B B^ 

ciano del comuni tanti «®>»« IsCI 1 # B W ■ WwllUCIIIIICi ACI 

pac6 6 delle libertà democrftticn#, e , 

del comuni pio «plocmtiiment# tur»- - 

“ nelle piazze del Mezzogiorno 

leggi fondiarie del governo (quella • ^ 

per la Slla e la cosIdcAta legge . 

eS.^'eVa pure‘^toS'rf^"i*^«iS di eoDto coidìkì ìd Puglia e in Abruzzo 


Dalle indiscrezioni trapelate nel- Giamo giunti al 21 maggio «d Ella 
l’aula sembra, a projmsito dei do- non ha aneoro riepooto; appuro non 

cumenti, che il delicato compito si tratta In questo osso soltanto 

della ricerca di essi sia stato af- dal rispetto dei diritti dei Deputati 
fidato alla madre del Pisciòtta la oll’esorcizle ds! eentrolle oul QoTsr 
quale elettivamente è partita da no; ai tratta di sopore so o In ohe 
ViterboVa qualche giorno. Al con. modo il Ministro inton-f* ossieurare 
trario, le voci di un viaggio in Si- ai eittadin) in servizio militare 

cifta dell'avv. Crisafulli, sono, al- l'esercizio del loro diritto di voi» 

meno fine a questo momento, de- E poiché mancano sohaoto sei 
stituife di ogni fondamento. ~ giorni dalla prima giernsta elette- 
Giuseppe Salvia è il primo del- rale. La prego di non ritardare ulte- 
le parti lese sentito oggi: ed i riermente la rispeeta- 
anche un erempio tnvenfe di quan- On. Qiulie Turchia, 


to clericale; segno evidente che 11 ^ * . . . . . tablll, «Uno state 11 frutto della ___ 

tradimento compiuto airultlm’ora I>a poco tempo «i è iniziata in fase di «viluppo in numerose zo- ^tlA dei contadini. 

dai clericali nel confronti dei loro tutta Italia la raccolta di firme ne deH'Alta Italia. Il Comitato L'oretore a questo punto ba o«- A concluaiOne della grande As- abruzzesi e pugliesi dove hanno 

parenti poveri non è sopportato per un patto di pace fra 1 Cin- Provinciale del Partigiani della servato come sia fallace e disonesta semblea barese del popolo meri- avuto luogo altrettanti comizi, de¬ 
agevolmente dalla base delle for- que Grandi, e già si registrano i Pace di Reggio Emilia ha comu- la test del propagandleti del gover- dionale, una serie di manifeatazio- cine di migliaia di lavoratori me- 

mazioni politiche filo-democristiane, primi ' clamoro.sì risultati che nicato che sono state finora rac- «ccondo i quali avendo l’Oppo- ni di massa ha avuto luogo dome- ridionali. operai e contadini, uomi- 


mento aia l’editoriale della Voce Entità dal popolo itaUanò ’■ 1*^® ‘® L-inque tiranai f^oiw-ivece lottiamo — ha affermato rota- giorno. A Tàranto, dove hanno vorl e delle conclusioni o^Ha gran- 

Repubhlicana. Antonio Calvi — 11 . . * r.orHma»,t Aaii* “• A Cesena le adesioni raccol-Itore — perchè nei coreo della sue p^fiato i,j Vittorio e De Martino; de Assemblea di Bari, 

deputato mancato ebe inendi« ' te sono già ben 7.000; gli operai ^ **'»''* Particolarmente affollato è ap- 

rluforitt^TOlitiS ‘die**S**elStori no già raggiunto l’obiettiw pre- deU’Arrigoni hanno firmato fi- £{« zone ei^lSS compaio 

ifi ha^ rifiuSndSfi r^an- HsJ: le firme raccolte sono^già «ora all 80 per cento a San Pereh* non è vi il wStrSlI«to'*aYl^iqaT t*"* 

darlo in Parlamento - ha infatti 102.017. Anche in provincia di maso tutte le famiglie hanno Dr- " T* <®l^ «<r*? iZ dove MaeliX* Amendola e Cacciatore 

eostenuto: « non mi pare che vi sia Firenze la raccolta deUe firme maio, mentre a Malmissole, Ha- » Chlrt* dove *^ha parlalo dY- “ Brinda*- 

da stupirEl e da scandalizzarsi che sta ottenendo risultati grandiosi; valdino in Monte. Pieve quinta rrir^f nati- a Teramo dove*^ha parlato Illustrando 1* condizioni di vita 

la ste^ Chiesa abbia ritenuto n^ qi^ daperUitto x engono wpe- e S. Paolo è stato raggiunto il metorls dsl govsrn» Dopo avere DorwU; a Teramo, dove ha parlato « 1® spaventosa crisi in cui ai dl- 
ceasario di far satire con in«- rato le fumé raccolte pct lAp- jqq p^j. cento della'popolazione, tratteggiate un imprees i snante que- Ccrabona; c nel cento comuni battono le popolazioni del Mez- 
«tenza_ la «ua parola » e. non con- pello di Stoccolma. A Prato so- zoziorno. Amendola ha rilevato co- 

tento di questo. Calvi ha ammonito no già state superate le 45.000 le Assise di Bari abbiano emea- 

gli elettori a non permettere che fiqne; Empoli ha raggiunto in - » _ mm • Ha ’ I so un verdetto di giusta condanna 

s!sSs“HK I O'ocalon dell Inler sello lochiesla 

per I agaressiene sulla Firenze -Mare 

ri =“ “■ h commrrciante fiorenlino t>reso a calci aonunica .era dai “nera,- 

".'SS D*rt 5Sr.lS?o SaTX;! * <n gravi condfafoni per lo perfarasion, jU U’intotina 

meniea a Genova dal conte Sforza, anche un dirigente locale delle ® ‘ 

n miniatro degli Esteri si è «Of- AdJ. - - « . FIRENZE, 21.-0 commerciante del quale R trovavano giocatori e Non * ancora Malo possibile ac- J® ~ li» 

fermato a lungo «ul trattato di j ««vincig di PCacarl anno *** •«rumi Alemanno Silvuni, di dirigenti dell’Inler, anch’essi diret- certare Tidentità di colui che ha — s»""o 

pace chiedendone la revisione. In SSolte^CnorallfSo^^ Enrico, di anni 46, abitante in piaz- li a Firenze, dove alle ore 20,50 colpito li Silvuni, ma è «tato «- 

particolare egli, richiamandosi in- -wStati n^e^i "*• accompagna- avrebbero dovuto prendere xl «ra- sodato che la quasi totalità dei 

feliceanente alla dichiarazione tri- Z "®- *1 pronto pido. per Milano, superava alcu- giocatori della squadra dellTnter *1.?^*^*** 

partita su Trieste fatta durante la ® soccorso dell'o^edale di S. Maria ne auto e andava a collocarsi in aveva preso parte al fatto. carta, e che la del Mezzo¬ 
campagna elettorale del li aprile. Ttuii dove il medico di guardia gli le.rta alla colonna. I due fratelli Dai pullma^no stati visU scen- hi* “ enneal¬ 
ba affermato che tutto induce a dove fj. S-wO riscontrava alcune contusioni esco- Silvuni. rivolgendoal alI'autiaU del dcrc Armaoo, Giovannini, Pozzi, inganno 

credere che « sin d’ora ci poss» f»™* ® Colli di Pescara dove nate al basso ventre e lo ricovera- pullman, facevano le loro rimo- Giacomazzi Wilkee l’allenatore ** problema angoscioso cella di- 

eonccrtare una solenne didilarazio- 3f)00 persone hanno già aderito, va nelle infermerie, giudicandolo stranze; ma mentre l'autista ^ie- oUvieil, ù maasaggiatore della soccupazione, che il Mezzogiorno 

ne tripartita che affermi che 11 Intanto In provincia di Rieti, guaribile in dieci ^orni. AUe ore 22, gava la ragione di tanto fretto, ea- aquadra e Io stesso Franzosi, che ITT®^ con partiwlare acut^. è 

trattate di pace, come sanzione mo- dopo una serie di convegni e riu- '* «ondizioni del poveretto anda- OTdo rtato presto dai «l,^tori .y^va un braccio al collo. L’auUsto *™®*’ 

rale verso un paew che ha da T>er la rosti- improvvisamente aggravando- di raggiungere Firenze al p:ù pre- Aitoldi ha racconUto che, dopo 11 «»nP«- 

tempo ripreao n suo posto nel con- ®*°?* Ti ^11 *’ «he U professore Greco sto, affinchè potessero cenare pri- (atto, mentre stava oercorrendo *®® Cacciatore. Nessun cittadino 

sesso delto libere nazioni dcmocra- tu**®®* di nuovi Comitati della riteneva opportuno sottoporlo ad un ma di prendere il treno, mendeva- rautoelrada verso Firei^ ha acn- ^neMo — ha affermato l'oratore so- 

liche è estinto» • P*** • Balmonte, Castel di To- intervento chirurgico, in seguito al no dal pullman quasi tutti i viag- ^ alcuni aiocatori rimorove- ®^****'® ~ potrebbe pretendere che 

n commento più appropriato al ra. Colte di Tona, Villa Reatina, qx«le è stato potuta riscontrare al giatori, i quali circondavano ! due nvmoo a Skoglund, una delle po- volger di temi» vengario 

«m«rd di Sforza lo ha fatto 11 Toffla, l^eonesaa « in alcune fra- Silvuni la perforazione intesUnale frateHi, che erano jc^ d^auto, che persone (toaleme a tre doww. 

«iomale inglese Maneheater Gnor- u Valentino tenue, a quindici centiroetn dal- e li colpivano npetutamente con t«w,.»«nn ** diaoccupazlone e gli altri molti 

dì?? il Q^le^S TO ritefi^^ lUo-cecale. Le sue con- pugni e calci. Alemanno Silvuni, di ^etl che li trovavano problemi della vita politica ed eco- 

'nonÈiortuniti della richiesta affer- ® ^*®ccantica, è stata lanciata la àizionl scmo state giudicate gravi, raggiunto con un calcio al basso macchinai che non era scesa nomica italiana; ma chiunque ha 

ina: «Per il conte Sforza Tb com campagna di raccolta tìelle firme n Silvuni, a bordo della sua «To- ventre, si accasciava al suolo con dal veicolo, di non aver preao par- però il diritto di pretendere che 
può anche essere tempèetiva, p«-- e già si registrano 1 primi 'sue- poiino a si era recato ieri a Luoca, un urlo di dolore. Intervenivano te aH’eplsodlo. ■ questi problemi siano almeno av- 

ehè può dare una spinta al suo gasi- a Fara Sabina si aono avute m compagnia del fratello Elio, di allora due agenti della Polizia «tra- Si ha da Milano che, al loro ar- viati a aoluzione. Ed è appunto 

nartlto in occasione delle elezioni 1000 adesifmi- a Villa Reab'na ‘““j 45, e di un altro amico, p« dale, i quali lecevano risalire «ul rivo nella città lombarda, tutti 1 quanto il governa san te. Baao 

SiSnlni^tìveT • ' - assistere aUa partito di calcio fré puUman tutU l glocatort. Quindi, componenU delte comitiva deU’lnter anzi oriente tutta' la aua azione 


sntita dal popolo italiano. 


m 


I giocatori delt’loler solfo inchiesla 
per l* aggressione sulla Firenze -Mare 

II commerciante fiorentino preso a calci domenica sera dai **ncras- 
surrt» versa in gravi eondi%ioni per la perfora%ione dell*intestino 


disturS'^'^IÌ 

CHE SPARISCONO 


Molti disturbi temminili spa- 
rirabbaro coma par incanì» 
sa «i curasaa aiattmatica^ 
mania la «titichazza con un 
rimadio naturala, adatto a 
innocuo, quate è la TISANA 
KELEMATA. La «titichazza. 
cha è la namka dalla salu¬ 
ta. è ancha molto spasa» 
la riamica del faanassara a 
dalla falicità dalla donna; a 
te stitichazza si vìnca con 
la TISANA KELEMATA - 
rimadio naturala di pr o v ate 
a eiens innocuità ad afB- 
cacia • cha riattiva a no«» 
malizza to funzioni i m ast i 
nati, disintossica il sangua 
a ds e o R gaaiioRà raraaniama 


■mminMntìTfi Oe ma» mi _ _i__ ttii _» C/WI» m •«»««.«•«* >*« as* ptaasua^sA «asaas s •«wv.wvwaae ^^w^aairvèiVMM WteJJtti T;vuUL»Vte Utb%^ BSSM vi |«|W 1 AMVMI MI «W PTIPUC 

lari aera munto è giunto a Ho- l'*»*®*' « Lucchese. Al termine visto che il SUvunl *i era rialzato ermo itoti invitoti in Questura ed in- politica in direzione opposta, e rt- 

ma li algnór William Hetold. coor- « Siadaco, eievto nella u- deirincontro, i tre dec-.devano di e si era messo nuovamente al vo- terrogati singolarmente dal capo percorre la strada tradizteaala é 

dlnatoìa della produzione di guer- ta D.C. ha firmato per un incon- far ritorno a Firenze c, alle ore lante dell’auto senm dar aegno di della Squadra MobUe Incaricato tracOzionalmente rovinosa dagli ar- 

tm del paesi aderenti a) Patto tr» tra 1 Cinque Grandi, maitre IMO ti avviavano verso Fingraa- essm stato ferito, non ^vano delle indagini. Anche il presidente mamentL di quelle spese dt guerra 


azione 


Atlande» E* un altro controllore a Talocci. Corese Terra a Prime »o deU’autostrada, Al caa^o, U tro^ peso alliacldente a teceva- deU’lhter, conmi. Maaseronl, c i di. che da decenni dimanguano Plte- 

ehe giunga nei aoetro Paaaa e aatà case si sono avute fl 90 per cento SS "f* “/! ì P®«W srwppi 

accolto non r'è dubbio, con tutti j. «uirintBr* Donala- L macchine, in Attesa drt ma di MonteraWnl però, il am - na roeati in Quaitura per seguire lo vUeglatl, e che se tessere state de- 

gTI onori che gli competono. Oggi lLJ~^ •“« turno per entrare ^’autostra. ^rciarrte ventes colte <te tortls. udiente degli interrogatori, «il dicale ad inveattmenU produttivi 

Rerold sarà ricevuto solennemente ad un cerio mor nente, rim i dolori ed ara co itretto a ca- gtm li ai mantten a il sMuimo ti- avrebbero traafonosto il Maaso- 

Ite "-’ taesMluMMitel T 1 TwiD i pi- i liti h Bim" -'T""- - ~ --- aaslMi . . / . Igteara. 


MSiORA mRiiAi U 


Tisono ] 

K^cmoto ' 



avanti, prima che tanti innocenti precedentemente fatte, com- avrebbero diiyu o colpire , mafiosi 

possano essere condannali. Ma se grave chiamata di correo e i mandanti di questa strage E - 

non lo faraimo, alloro li chiaoierò confronti di Remo Corrao che xm «porno '«cmr.ro anche lui. 
io Tizio Ti'io e Tizio,- aveva indicalo come messo di Quando tornai dall’ospedale ven- 

Prcalriénte" Pisrìotta'" vai stille Giuliano, ripetendo Hi sostanza la detti quel poco che avevo ed emi- ' 

dicendo cosà gravissime, ma le la- T*Tu ’^li '^VVnn' "«nT “ nvorno ed ho 


Pisciotin* Quando «arò il mo- soluzione immediato delle que- promes»o loro che torneremo 

’ itioiti più urgenti. a visitare Partinico solo ’fluando - 

' --- Richiamoto Gaspare Pisciòtta, 0» atsasrinl nofl 

ilCrriDCn ni roicm l’awocato dì parte civile Sinibat- Pr^^ranno più farci del male.. 

lOvUKuU Ul uKitwU do Tino ha chiesto, all’imputato, q«md( ■ sentiti Antonio 

*e foMSe n sun eonnscenzn l’ìdentU MUScarvUo, ferito ad Wl piede « 
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COMIZI 

VÒLÀNTI 


Doicm m ■•Ioana 

' Dalle colonne del « Messagge- ' 
‘'à r? ? paludata pernia di ^Ido 




< / 


Valori sputa veleno contro Vam- 
minUtrazione democratica “ del 


ji. 

V 

'','i 


comune di Bologna. Ci sono, è 
vèHv, le ammissioni che — sema 
volere — scappano fuori tra le 
righe, e che hanno tanto mag¬ 
gior valore proprio per lo spiri¬ 
to' informatore di tutto l’artico¬ 
lo: 9 Non si può dire che Bolo- 
■ gna abbia l’aspetto di città tra- 
r, ‘ scurata o in decadenza... », ' ha 
;i-dopato scrivere il Valori. Come 
i'. \ ha dovuto scrivere che il Uìlan- 
... ciò comunale é in pareggio. In- 
fatti il deficit, sotto l’ammini- 
' .strazione Bozza, è aiutato via via 
' ■ scomparendo: 1947: 54.5 milioni 
' dbdtsavanzo: 1948: 354 milioni di 
1 disavanzo: 1049; 294 milioni di 


vasto mouimenio negli S.U. 

per la noe della guerra in corea 


’j > 


i 




Mozioni per il ritiro delle truppe USA approvate da numerosi Sindacati 
Hinstein e altri intellettuali contro la politica di forza di Washington 


''WASHINGTON.'21, — La mo¬ 
zione del sellatole Julinson, pro¬ 
posta al Senato americano, alla 
quale si chiede la eessa/ione del 
conflitto in Corea, costituisce un.i 
viva tcftimonianza della crescen 


1 ? 


disavanzo; 1950: 238 milioni di i oadat.-i di opposizione che sale 
disavanzo; 1951: PAREGGIO. ' j dall’opinione pubblica amorlenna 


Ma il Valori dice: <' L’anmen 
io delle entrate comnnalì è .stato 
conseguito gravando la mano sul 
contribuente », e con questo pen¬ 
sa di essere a posto. Vediamo un 
po’. Su quali contribuenti, c in 
che modo?./l Valori «oii lo dice. 
Io diciamo noi. 

Primo, in tre attuali, una fa¬ 
miglia di operai e impiegati pa¬ 
gava in un anno nell’anteguerra, 
per imposte sui consumi fonda- 
mentali, 25.884 lire. Nel se.ssen- 
nio 1946-51 ha pagato 7247 lire 
l’anno, cioò poco più di un quar¬ 
to di quanto pagava quando c’era 
il' podestà. • .... 

Secondo. Nel 1950, circa il 58 
per cento delle famiglie operaie 
e impiegatizie è stato esentato 
daìl’imposta di famìglia. 

Terzo. Le famiglie più povere,' 
cha' sono U 60 per cento, pagano 
, appena il 3 per cento dei getti- 
■ to compressivo dell’imposta ili 
\ famìglia; le famiglie di media 
condizione (il 37 per cento) pa- 
pano il 37 per cento del getti- 
to; le famiglie ricche (il 2 per 
5 ’ cento) pagano il 60 per cento del 
gettito. ' - 

'Tutte queste cose avrebbe fat- 
to bene a tener presenti il Va- 
ì.’ lori. Perchè gli elettori le ter- 
> ' ranno presenti. 






Y; 


Infortunio aoolaldemooratleo 

' tfn divertente infortunio è ca¬ 
pitato a Pescara aU’on. Preziosi 
socialdemocratico. Prcndéndo la 
parola, l’altro giorno, in un co¬ 
mizio, il Preziosi parti in quar¬ 
ta contro il compagno Alleata, 
che avrebbe dovuto parlare pri¬ 
ma di lui in un’altra piazza. La 
polemica del Preziosi era addi¬ 
rittura distruttiva, le confuta- 
sicùti stringenti e definitive. Co- 
f' me mai l’uditòrio non si lascia¬ 
va convìncere? Come mai dalla 
z piazza si levavano grida inequi- 
■ pocabili di «f bugiardo! »? - ..., 

’ Ahimè, l’acuto polemista non 
. era stato informato a tempo che 
il compagno Alleata non aveva 
ancora parlato. Da chi prende le 
sue informazioni, Von, Preziosi? 

, Forse da quella agenzia gouer* 
nativa •Italia» che inventò ad¬ 
dirittura una riunione della Di¬ 
rezione del PCI, trascinando nel 
ridicolo tutta la stampa ufficia- 
,le romana? MASANIELLO 


contro il pro'je'juimcnto dolTav 
ventura aHeie--‘^iva in Corea e in 
'Ila e.^tensione .illa Cina. 

La stampa democratica publili- 
ca oani uiurno nuove notizie 

11 n Daily ' Worker •> informa 
che gli Esecutivi di sette sezioni 
locali di New York del Consi- 
tjlio unito dei pelliceiai hanno 
inviato n Truman una risoluzio¬ 
ne. a nome di 7..')00 operai, cliie- 
tìendo la soluzione pacifica de! 
conflitto coieano o nej 4 oziati tra 
te srandi potenze. 

La « Crociala americana per la 
pace «. le « Donne americane pei 
la pace •», la « Conferenza sinda¬ 
cale, jier la pace » di New York, 
il « Consiglio della paco » di 
Brooklyn e molte altre oryaniz- 
zasloni sindacali o Rlovanili in 
tendono iniziare a New York il 
23 maggio la raccolta delle firme 
in calce alle petizioni cliiedenli 
la cessazione della guerra in Co 
reo, il ritiro delle truppe ame 
ricane da quel territorio, l’inizio 
di negoziati tra le cinque grandi 
potenze e la cessazione del riarmo 
della Germania. 

La f: Crociata americana per 
la pace » ha annunciato clic la 
raccolta delle firme è già in cor¬ 
so nei villaggi e nelle zone ni- 
rnli del paese. Nuove organizza 
zloni della pace sono state co¬ 
stituito in ogni Stato, alle H.t- 
wai, in Aloscn, a Portorico e nel 
distretto - di Columbio. 

Tutti gli iscritti al locale Sin¬ 
dacato dei coltivatori di Roche¬ 
ster (Washington) hanno deciso 
nll’unanimlUi di inviare un te¬ 
legramma al Presidente Truman 
per invocai*# il sollecito richia¬ 
mo delle truppe americane dalla 
Corea. 

■ La richiesta di una cessazione 
del conflitto ha trovato una for¬ 
mulazione as.cni larga di accusa 
a tutta la politica americana nel¬ 
la dichiarazione in cui dieci emi¬ 
nenti scienziati, scrittori e uo¬ 
mini del clero americani, fra cui 
Albert Einstein, Louis Bromfleld 
e Dorothy Maynor, cantante ne¬ 
gra, hanno denunciato gli sforzi 
«fatti per divulgare la dottrina 
dell’inevUnbllItà della guerra. 

« L|insegnamento dei fatti, da 
quando gli americani hanno adot¬ 
tato il criterio die ” la pace va 


u cmaa snara n lEuun Miti c. 6 .i.i. i mosci 


‘la pace si può salvare! 
d hoaoe detto ia URSS. 


V, » 

Il ritorno in llalìa della delegazione Ilalia-UKSS 




tZCìfirA ‘>1 f>rima di la-.Arnaudi di Milano. Angelini di Ta- 

.MOSCA, .SI. — .^ma Ol la Cardone di Roma, dagli on.’.l 


sciare PUnione Sovietica, la de- 


legazione della CGIL ha espres- 


so il desiderio di incontrarsi con 


ì ^omalistj sovietici per mani¬ 
festare le proprie impressioni ri¬ 
portate durante la visita nella 
terra del socialismo, 

' E* stata, così, indetta ima con- 
' ferenza stan.pa il 19 - maggio 
'r presso la redazione di « Trud », 
tenuta dal capo della delegazione 
v/ Onorato hialaguti, 
pjy.' .^l’inizio della conferenza Ma- 
la^ti ha letto una dichiaraziODe 
comune .dei delegati italiani. 

Essa rileva che l’Unione So- 




r'i*,- 


vietlca ha ottenuto enormi suc- 


—=* ' cessi nello sviluppo deH’industrla 
é* dell’agricoltura, nella mecca- 


nizzazione dei processi di produ- 
adone e nel miglioramento del 
f'r livello culturale del popolo so- 
vietico. ' 

Grazie al ' costante aumento 
' / della produzione in tutti ì settori 
. delPeconomia nazionale, che ha 
permesso la riduzione del prezzi, 
il tenore di vita dei lavoratori si 
eleva costantemente. Nell’Un io¬ 
ne Sovietica, inoltre, non esista 
disdccupazione. 


/■if 

’T-' 
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L’alto tenore di vita del popo¬ 
lai lo sovietico ed il suo sforzo ti- 


tanico per la traforniazione della 
natura mostrano eloquentemente 
ebe l’Unione Soiietica c rìsolu 
j^/^tamente favorevole alla pace, 
gn ,V' Tutto il popolo sovietico — 
prosegue la dichiarazione — cre- 
nella possibilità di mantenere 
1^- la pace e lotta ner essa. Il popolo 
sovietico procede dal principio 
ideila possibilità della coesistenza 
dei due sistemi. A differenza del- 
p?;'Ia stampa capitalista. la stampa 
nell’Unione Sovietica serve la 
causa dqlla pace e gli interes.si del 
"■V' ■ popolo. L'Unione ^vietica è una 
nuova libertà di tutte le nazioni 
'Ai.'^del mondo. 

J niembri della delegazione 
hanno poi risposto ad una serie! 

domande riimlte dai giornali.sti 
sovietici. 


Giuseppe Della Motta, segreta- 
rio nariooale della Federazione 


italiana operai metallurgici, ha 
diriiiarato che gli operai sovietici 
non hanno massimi salariali ds- 
oati. 

^ Hanno pure parlato alla confc- 
ronza Antonio Torriglia. Remo 
Marletta od altri. • ^ 



F HmMi i Inm 



tornata lori la delessztone iia- 
^ eh* è stata is vivila neikUnlc- 

Oovlstlaa. Coafè note is aeleca* 
Oa FoUca Flo- 
Laatfeorao naaics. 


Amadei. Mancini c Uia Coppi. D.iali 
operai Gobbi. Dorina Borgbi. e Fio- 
veasn, dal segretario dcll’Afisocla- 
zlone Italla-URSS di Reggio Emilia 
Lazzaretti, dal segretario dell’asso¬ 
ciazione Italia-iniSS di Ravenna 
CerveUati e da Ccrroni anche del- 
l’oasoclazione Italla-URSS, c da Bon¬ 
tà segretario della Federazione So¬ 
cialista di Napoli. 

’ Abbiamo chiesto al compagno Pia. 
ione appena arrivato, qualche Im¬ 
pressione del euo viaggio: < La no- 
«tra visita nelrUnlone Sovietica, ci 
ha dichiarato Pictone, ci ha per- 
me.‘so di renderci conto da vicino 
della vita delle popolazioni sovieti¬ 
che sia a Mosca, sia in Armenia- 
Abbiamo potuto osservare i grandio¬ 
si lavori in corso nell’URSS. Certa¬ 
mente molte cose abbiamo da« dire 
agli italiani in ogni campo, da quel¬ 
lo economico a quello culturale e 
1 delegati tutti si propongono di 
Informare l'opinione pubblica ita 
liana deile cose che hanno visto p 
soprattutto dello spirito di amicizia 
che, dovunque abbiamo const.ntato 
anima iì popolo sovietico verso !*Ita 
Ma. Siamo tornanti nelia convinzione 
di lavorare perchè venga ’ st.ibiMta 
una politica di amichevoli re'azionl 
ron '"Unione Sovietica a 


difc.sa con la forza ”, rivela cliitl- 
rnnientp che noi sianio più viehil 
alla guerra niondialo che alla 
pace »• hanno affermato i dieci 
In una* dichiarazione di appro¬ 
vazione al rapporto fatto dal 
'< Consiglio Naz.ionalo contro la 
co.'cr'z.ione h. 

iirimo c più imporlantc 
niiit.'imentn che si riclilede nella 
politica estera americana — ag¬ 
giunge la dichiarazione — è un 
mutamento di atteggiamento; un 
rlco:inseimentn dell’enorme colila 
no‘>tra e un de.siderio til ripa¬ 
rare 11 . 

Una prov.'i concreta della « i) 0 - 
litica di forza » denunciata dal 
grande fisico e dagli altri uomini 
di cultura americani .si ò avuta 
con il diniego di Wa.shington ad 
accettare la propo.sta .sovietica per 
una Ctmfercnz.a a ((uaitro die 
prejniras.sc il Iratltito di pace con 
il Gltippniie. La nota americana, 
publiiicata oggi, riafferma la vo¬ 
lontà di Washington di escludere 
il oopolo dne.se dalla prejiara/io- 


nc e Qalla stipulazione del tratta 
to, di mantenere il Giappone sotto 
il controllo militare • americano 
onde trasformare le i.sole nippo¬ 
niche in ba.se di nggre.ssione e, 
infine, di aggravare la situazione 
in Asia re.spingendo ogni tratta 
tlva, ' 

• Il miglior commento u questa 
grave prosa di posizione è stato 
fatto da Taft II quale ha dichia¬ 
rato die « il Dipartimento di Sta¬ 
to si accinge ad adottare, in pra¬ 
tica, tutti gli elementi del pro¬ 
gramma di Mac Arthur per 
l'Asia »: del che, bisogna ■ dirlo, 
nes.suiu) aveva mai dubitato. 


Prooosta ufficiale di ammettere 
Grecia e Turchia nel P.A. 


LONDRA. 21. — Il presidente ainc- 
rieano del consiglio del sostituti del 
p.itto ntinnticu, Clinrles Spoiford, ha 
cliicsto oggi fornuiliiiente al const- 
Rlio di « esaniiiuirc In possibilità di 
nininctlorc In Grecia e l.T Turcliln 
cooie membri di pieno diritto del'or- 
ganU/nzionc atlantica ». 


I coreani incalzano 
il nemico verso sud 


I partigiani aU’atlacro nelle re¬ 
trovie dell’invasore 


PHYOGYANG. 21. — Il Coman¬ 
do supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato ieri 11 se¬ 
guente comunicato: 

« Le unità deirE^ercllo popolare, 
in stretta coordinazione con i vo¬ 
lontari cinesi, hanno respinto i 
contrattacchi avversari 6>u tutta la 
linea del fronte a aud dei 38. pa¬ 
rallelo e contlmif.no ad incalzare 
con successo il nemico verso sud. 

« I partigiani . popolari stanno 
estendendo le operazioni nelle re 
trovie nemiche, aiutando cosi le 
unità dell'Esercito popolare. I par 
tiglani hanno cattilinto il seguente 
bottino; 4.020 fucili. lOl mitraglia 
trlci leggere, 33 mitragliatrici pe¬ 
santi, 38 pezzi d'artiglieria di vario 
calibro, 17 radio trasmittenti, 4 
autoveicoli e varie centinaia di 
migliaio di munizioni ». ' 

Alcuni giorni fu, gli apparecchi 
americani hanno lanciato latte col¬ 
me di un liquido incendiario nel¬ 
l'area delle Montagne di Diaman¬ 
te. distruggendo l’antico tempio dei 
Chnnnn ed alcune statue antiche 
di Budda. li tempio venne costruito 
dal popolo corcano quattordici se¬ 
coli or sono. Pcisino sotto l’occu- 
pazione giapponese, questo edificio 
gli oggetti arti.stici in esso con¬ 
tenuti erano stati rispettati. • 


SOTTO LA PRESSIONE DEL MOVIMENTO ANTI-IMPERIALISTA 


n governo persiano respinge 


la nota inglese snl petrolio 


l.a cassiono iimwdiala dagli impiahii efifesfa airAnglodranian 


TEHHRiAN, 21 — Il governo per¬ 
siano ha oggi respinto le richie.stc 
di «I arbitrato •' sulla questione del¬ 
la nazionalizzazione del petrolio 
contenute nella nota inviata .sa¬ 
bato a Teheran dalla Gran Bre¬ 
tagna. Contemporaneamente, il mi¬ 
nistro delle Finanze persiano, Va- 
ra.s(ch, ha indirizzato alla « Angio¬ 
li anian.v una comunicazione in 
cui ribadisce che la sovranità del¬ 
l’Iran «non può essere limitata da 
contratti ordinari » e die la na¬ 
zionalizzazione da parte del go¬ 
verno persiano di un’industria del 
Paese è pienamente giustificata. La 
comunicazione dichiara inoltre che 
la Corte Internazionale dell’Aia 
«non ò competente a trattare con¬ 
troversie interessanti una società 
privata ». 

«Per conseguenza — dichiara la 
nota — invitiamo l’« Anglo-Ira- 
nian» a designare i suol rappre¬ 
sentanti affinchè collaborino aU'at- 
luuzinnc della legge del 20 marzo 
per la nazionalizzazione, la quale 
ira l’altro prevede clausole di in¬ 
dennizzo per la vostra Società». 
Questa « collaborazione » dovrebbe 
esplicarsi attraverso la partecipa¬ 
zione di delegati della «Anglo- 
Irnnian » alla conferenza che di¬ 
scuterà il modo di assunzione in 
gestione da parte del governo di 
Mo.ssadek degli impianti delt’Iran 
meridionale: aU'attuazlone del 

provvedimento sollecitato con vo¬ 
ce unanime dal popolo persiano 
vengono in tal modo invitati a par¬ 
tecipare i rappresentanti . deU’im- 
pcrialismo. 

Il gesto compiuto oggi da :Mos- 
sadek col respingere le iVretcse 
britanniche testimonia del ruolo di 
primo piano assunto ormai nella 
complessa questione del petrolio 
persiano dalia lotta popolare con¬ 
tro fimperialismo; la pressione po¬ 
polare sui «leaders» borghesi del 
Fronte Nazionale è cosi forte che 
Mossndck e altre personalità del 
Fronte non possono assolutamente 
mostrarsi arrendevoli di fronte agli 
«ultimatum» degli imperialisti.' 

AI rifiuto opposto alla nota bri¬ 
tannica sono seguiti cesi — In Par¬ 
lamento e s\d!a stampa — attac¬ 
chi di tono estremamente dramma¬ 
tico contro le interferenze anglo¬ 
americane. anche da fonte gover¬ 
nativa. 

Hussein Makì, relatore della 
rommi.ssione mista incaricata del¬ 
la liquidazione della • Anglo-Ira- 
nian • e segretario del Fronte Na- 
zior.nie. ha dichiarato in Parla¬ 
mento che l’Iran respingerà tutte 
le pretese britanniche contenute 
nella nota ingle.se - e non esiterà 
a ver.sare il suo sangue per il trion¬ 
fo della causa della nazionalizza¬ 
zione del petrolio » ed ha criticato 


la dichiarazione diramata 11 '19 
maggio dal Dipartimento di Stato 
In serata, il ministro degli c.sterl 
persiano ha convocato l’ambascia¬ 
tore americano Grady e gli ha co¬ 
municato che « la Persia considera 
l’nUeggiamento degli Stati Uniti 
come un atto di indebito interven¬ 
to negli affari persiani»,e che la 
dichiarazione del 19 maggio ha 
creato •• una indesiderabile impres- 
-sione nei competenti circoli per¬ 
siani ». 

' Ieri, la commissione parlamenta¬ 
re persiana per i petroli ha chie¬ 
sto al governo Mossadek la conse¬ 
gna di tutte le installazioni della 
« Anglo-lranian ». Nella capitale 
persiana al è tenuto intanto il l” 
congresso dell’Associazione nazio¬ 
nale iraniana per la lotta contro 
la « Anglo-Iranlan », cui hanno 
partecipato delegati da tutte le re¬ 
gioni del paese, direttori di gior¬ 


nali ed altre personalità. L’associa¬ 
zione ha mutato il suo nome in 
<1 Associazione nazionale per la lot¬ 
ta contro le compagnie imperiali¬ 
stiche del petrolio nell’Iran ». 


L'India rifiuta rinvio 
di triippe in Corea 


miOVA DELHI. 20. — SI apprende 
da fonte ufficiale che il governo In¬ 
diano respingerà la richiesta ame¬ 
ricana di Inviare truppe indiane in 
Corea. La rimpasta indiana verrà in¬ 
viata a Washington Immediatamente, 
n rifiuto precisa fra l’altro che le 
truppe indiane sono stato addestra¬ 
te oseluslvamente per la difesa del- 
rindia e che l’India non ha alcuna 
intenzione aggressiva. Gli ambienti 
autorizzati sottolineano idie li Go- 



(Contlnuazlone dalla 1* Pacloa) . 

parte viene la minaccia. Essa vie¬ 
ne da parte degli Stati Uniti, ai 
quali fa comodo di servirsi dei no¬ 
stro Paese per i loro fini aggressi¬ 
vi, i quali nutrono il proposito e 
la volontà di • fare dell'Italia una 
base militare per la guerra che 
essi son decisi a condurre — per 1 
loro interessi imperlaiisU e non 
certo per interessi italiani — con. 
tro paesi che in nessun modo mi¬ 
nacciano l’Italia. 

■ Questo noi non lo vogliamo, cosi 
come, nel recente passato, non vo¬ 
lemmo che i’Italiu venlase trascina¬ 
ta alla guerra e alla rovina, al se¬ 
guito deU’imperialismo tedesco, il 
quale pure diceva di voler liberare 
11 mondo dal bolscevismo, e, se si 
va a ricercare quali sono l motivi 
profondi dei nostri contrasti con 
gli attuali governanti, si trova che 
questo è il motivo reale; noi vo¬ 
gliamo salvare l’Italia dalla guerra, 
vogliamo che tutti i popoli abbia¬ 
no dinanzi a sò un lungo periodo 
di tranquillità c di pace; gli altri, 
sotto la maschera dcU’^ntlcomuni- 
.snio, .si pongono al .servizio di un 
imperialismo straniero, che ha 
li proposito aperto di .scatenare 
una guerra contro i’URSS. 

Ecco perchè — ha affermato To¬ 
gliatti, ormai giunto alla conclu¬ 
sione — non ci stanchiamo di ri¬ 
petere a tutti i cittadini che essi 
devono, uniti dare, il loro voto a 
quei partiti, a quelle forze, a que¬ 
gli uomini i quali, opponendosi de¬ 
cisamente alla politica interna ed 
internazionale del Governo attua¬ 
le, vogliono salvare gli interessi vi-' 
tali di tutti ciuanti vivono del loro 
lavoro, c vogliono salvare la pace 
d’Italia. 

Tutti i lavoratori, di tutti l par¬ 
titi politici e di tutte le fedi, co¬ 
munisti e socialisti, repubblicani 
e cattolici, considerino c discuta¬ 
no i loro inlerc.^-si, rillcttano sere¬ 
namente; e mandino nei comuni 
— liu concluso Togliatti — uomini 
che abbiano dato prova di saper 
concretamente combattere perchè 
la Repubblica Italiana si scÙeri in 
difesa e a presidio del lavoro dei 
suoi cittadini, della loro libertà e 
della pace. 

Una grande, calda, affettuosa 
ovazione ha sottolineato le ulti¬ 
me parole del compagno Togliatti. 


Gli altri comizi 


Tra gli altri numerosissimi comi¬ 
zi tenuti domenica e ieri dagli ora¬ 
tori comunisti vanno ricordati in 
particolare quelli dei compagni 
Luigi Longo, Pietro Secchia, Mau¬ 
ro Scoccimarro e Giancarlo Pajetta. 

Il compagno Longo, vice segreta¬ 
rio dei Partito, ha parlato davanti 
ad una grande folla raccolta nella 
piazza principale di Savona. Richia¬ 
mandosi ai temi propagandistici 
svolti in questa città da o‘ue orato¬ 
ri governativi — Sceiba e Tavlani 
Longo ha dimostrato come sia 
impossibile per la D. C. sostenere 
una serena discussione sulla base 
di dati di fatto, di cifre e di realiz¬ 
zazioni concrete. Il compagno Lon¬ 
go ha quindi trattato della Politica 
di illegalismi e di soprusi svolta 
dal ministro degli Interni nei con¬ 
fronti delle amministrazioni comu¬ 
nali che vorrebbe supine alle pro¬ 
prie direttive, citando alcuni fatti 


pii.ssai.o attenuare il peso che dal 
(allimento della politica governa 
ti va ricade sulle categorie lavora¬ 
trici. Essi possono diminuire li ca¬ 
rico fiscale sulla - povera ' gente, 
possono ergersi a difesa delle'pie 
cole c medie attività economiche, 

A Pistoia o a Livorno ha parla 
to il compagno Giancarlo Pajetta 
Polemizzando ’ con ' •' De Gasperli 
Pajetta ha rilevato come 11 Pre¬ 
sidente ' del Consiglio, invece di 
rispondere alle domande postegli 
dalie popolazioni, abbia preferito 
rifugiarsi in - assurde > argomenta 
zioni sulla italianità o meno degli 
amministratori popolari. La pro¬ 
paganda d.c., ha detto Pajetta 
vorrebbe far passare per stranie¬ 
ri uomini come il Sindaco di Pi¬ 
stola, Giuseppe Corsini, mutilato 
nella prima guerra mondiale, 
quando De Gnsperi se ne stava 
nel Parlamento austriaco. 

Nelle ultime due giornate han¬ 
no Inoltro parlato i compagni Spa¬ 
no a Trento, NegarvUle a Nova¬ 
ra e a Domodossola, Terracini 
Genova, Dozza a Milano, Bardini 
a Volterra. Oullo a Lecce. Laco- 
nl a S. Benedetto del Tronto, Pa 
store a Montorio al Vomano e a 
Teramo. 


PIETRO INORAO — Direttore 


Sergio Senderl — Vicedirettore reep 
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verno indiano si è di frequente pro¬ 
nunciato contro qualsiasi misura (scandalosi e clamorosi. Dopo avere 
che ■DoR.«a provocare un’estensione Idenunciato la legge elettorale truf- 


che Pomo 
del eonfUtto. 


DOPO L’DLTIMA PROPOSTA DI OROMIKO 


Un passo asanti 

alla cogiferenza di Parigi 


La coodaoiM loflìlta al marìoaio Martin per propag^anda 


contro la ** sporca ^erra^ revocata dalla Cas^ziooe 


PARIGI, 21 (G.B.). —. La Corte 
di Cassazione ha annullato la sen¬ 
tenza pronunciata il 19 ottobre 
scorso dal Tribunale militare di 
Tolone, che condanna a cinque an¬ 
ni di carcere e alla degradazione 
l’eroico marinaio Henri Martin, 
reo di aver fatto propaganda con¬ 
tro la «sporca guerra» d’Indocina 
La grossa notizia ha sollevato lo 
entusiasmo di tutti i partigian* 
della pace francesi, che da mesi 
si battono per la liberazione di 
Martin. 

E* questa la prima grande vit¬ 
toria delle forze della pace che, 
con la loro azione, potranno im¬ 
porre la ecarccrazione dell’ercico 
marinaio. 

La Corte di Cassazione ha deli' 
bersto sul ricorso presentato per 
vizio di procedura dallo avvocato 
Tetrau. Il processo verrà dimquc 
ripetuto dinanzi al Tribunale mi¬ 
litare di Brest. Martin era stato 
accusato dal governo di aver «sa¬ 
botato» la portaerei Oixmude sul¬ 
la quale egli prestava servizio e 
di aver partecipato ad una impresa 


Cf)I.I^ABC>HAZIONK TRA CARNEFICI FASCISTI 


Tito 

altri 


eoii^e^iia ad Atene 
220 bambini ^veeì 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- PRAG-A. 21. — Il governo di 
Belgrado ha annunciato uftìcial- 
mente die il giorn«« 22 maggio 
altri 220 bambini greci sar.anno 
conìegiiati alle autorità Lasciste 
di Atene. 

. A questa determinazione pre- 
~a dalla cricca titLta il giornale 
di Belgrado < Isgrev « dedica un 
commento, il quale .«oltolinca che 
la consegna dei bambini viene 
fatta contro la .stei:.«a volontà dei 
loro genitori. 

• li giornale scrive che i bambi¬ 
ni greci, interpellati individual- 
menie dagli agenti tilini e ri¬ 
chiesti se desideravano ritornare 
in Grecia, si rifiutavano di ri¬ 
spondere. Quando invece si tro¬ 
varono tutti presso i rappresen¬ 
tanti della Croce Rossa svedese, 
i bambini gridarono assieme 
«lon voler ritornare in Grecia e 
chiesero di essere jnviati in Ce¬ 
coslovacchia, dove ' si trovano t 
genitori di molti tra di loro. 

E* Doto ebe la cnmmiMloa# 


greca ocr gli aiuti Oj bambini ab- 
l>ia già nel novembre scorso, in¬ 
viato una not.a di protesta alla 
Croce Ro.-«a -=-vedese ed a quella 
iugoslavo, allegando una lista di 
1213 bambini greci, residenti in 
Jugoslavia, i cui genitori si tro¬ 
vano nelle democrazie popolari 
e richiedono la consegna dei 
propri figli. A questa richiesta 
la Croce Rossa svedese non ri- 
.«jMìse. In altra occasione, i suoi 
rappresentanti ammisero che 11 
rimpatrio forzato era giustificato 
dalie « migliorate condizioni in 
Grecia *>. 

Dalle noiiz.ie invece, che giun¬ 
gono dalla Grecia stessa, si ha 
tutto il diritto dì credere il con¬ 
trario. II numero dei bambini er¬ 
ranti per le strade di Atene e 
dì altre C'ttà c villaggi, privi del¬ 
le loro famiglie c di qualriasi 
assistenza, ammonta almeno a 
400 mila. 

La decisione presa quindi dai 
titisti, di consegnare altri 200 

è olilo di 


to che essi danno ai fascisti gre¬ 
ci ed alla loro polìtica di re¬ 
pressione e di terrore. 

Vice 


Merian cMNwbrà resercHo 
Mi SeiMN «ccideiitile ! 


VIENNA, 31. — n giornale au¬ 
striaco «Der Abend» ha pubblicato 
una informazione sul piani americani 
per la rinascita della Wehrinacht 
hitleriana. 


A quanto si * appreso — scrive U 
Clurnale — il gen. Eisenhower. \'lsi- 
tando la Germania occidentale nel- 
l'aprile di quest’anno, ha detto ai 
generali tedeschi che i piani del 
comando militare auivrìcaito « pre¬ 
vedono la formazione di dodici di¬ 
visioni motorizzate e corazzate nella 
Germania occidentale per rinizio 
del 19S3». Queste divisioni saranno 
•otto il controUo esclusivo del co¬ 
mando militare americano e m» sa¬ 
ranno incluse nel cosiddetto esercito 
tntegrato dei paesi dell'Europa occi¬ 
dentale. 


• Der Abend • scrive che gli Stati 
Uniti Intendono porre l’ea generale 
hitleriano Guderian al comando del 
resndto 


di «demoralizzazione dell’esercito», 
distribuendo manifestini contro la 
guerra d’Indocina. La prima im¬ 
putazione malgrado la provocazione 
preparata dal governo, si era su¬ 
bito rivelata infondata; la seconda 
che ha - tutte le caratteristiche del 
delitto di opinione, servi per far 
condannare IMartin • 5 anni 

Questa sentenza sollevò Tlndi- 
gnazione di tutti i democratici 
francesi: oggi il verdetto della 
Cassazione dimostra che 'e possi¬ 
bile strappare Martin dalla sua 
prigione. 

A Palazzo Kosa, grazie ella de¬ 
legazione Sovietica, la conferenza 
dei sostituti ha fatto oggi un nuo¬ 
vo passo avanti. I tre occidentali 
hanno dovuto - riconoscere che la 
proposta fatta sabato da Gromiko 
circa la posizione da dare nello 
o.d.g. alla smilitarizzazione della 
Germania rendeva possibile un ac¬ 
cordo. n primo ptmto all’ozl.g. è 
stato cosi definitivamente approva¬ 
to, restano da regolare le questioni 
del Patto Atlantico e delle basi 
militari americane. Su questo pun¬ 
to gli occidentali non hanno si 
puto portare alcun valido e con¬ 
vincente argomento per giustifica¬ 
re la loro posizione. Essi consi¬ 
derano quella questione come tabù 
e non vogliono sia menzionata nel- 
l’ojd-g. neppure come un punto di 
disaccordo. 

Nella discussione, essi hanno fi¬ 
nito tuttavia per rivelare quella 
Che è la loro vera paura: essi si 
oppongono perfino ad una di9;us- 
slone di procedura su quel punto 
perché sanno che la procedura 
porta sempre con sé anche un dì 
battito in cui sì tocca la sostanza 
della questione. B la sostanza è 
troppo scottante per loro, n patto 
atlantico c le basi militari ameri¬ 
cane seno la prova della loro po- 
.*tica aggresMx^: il confronto delle 
loro tesi con quella sovietica sa¬ 
rebbe disastroso per la loro diplo¬ 
mazia. 

Mentre continuano le trattative 
di Palazzo Rosa, le tre potenze 
occidentali continuano a svolgere 
la loro politica antisovietica. Oggi 
si è aperto a Parigi un convegno 
dì esperti che dovrebbero studiare 
uno degli abietti più scabrosi del 
piano Schuman: soppressione degli 
organi di controllo sulTcconomia 
tedesca 


Otto morti 

in una partita di pesca 


DOYLC (Tenseeeee} 21. — In elr- 
costame tuttora ignote sono anne¬ 
gate ietl. in un cor.«o «t'acqua lar¬ 
go soltanto 15 metri e profonefit ap¬ 
pena S. otto Jperéone ;li cui 7 ap- 
parteneni* alla stessa famiglia, che 
avevaao «roÉofiBMU «m oarOta #1 


falo'ina imposta dalla D. C. per 
queste elezioni, Longo ha concluso 
denunciando la grave responsabili¬ 
tà che si sono asstmtl i vari parti¬ 
ti satelliti e invitando il popolo ad 
esprimere un voto che induca il go¬ 
verno a cambiare politica. 

11 compagno Secchia, vice segre¬ 
tario del Partito, ha parlato a 
Grosseto. Il tema principale del di¬ 
scorso di Secchia è stato quello 
della lotta contro la guerra. < Ci 
vterranno a dire che 1 comuni non 
possono decidere della pace e del¬ 
la guerra >, ha osservato l’oratore: 
< Ma la narione non è composta so> 

10 dei piccoli gruppi di politicanti 
e finanzieri che la dirigono attuai 
mente, ma dei milioni e milioni al 
uomini, donne e giovani die vivono 
negli ottomila comuni d’Italia 
Nessun governo sarà capace di 
trascinare in guerra il Paese con¬ 
tro la volontà di questi milioni di 
persone, e quando nei cornimi vi 
siano uomini decisi a lottare per 
la pace». 

Secchia ha ricordato come, pri¬ 
ma del 18 aprile. De Gasperi. Sa- 
ragat e Pacciardi venissero sulle 
piazze d’Italia a promettere e a 
giurare che non avrebbero mai 
legato ritalia ad Uno dei blocchi 
in cui è diviso il mondo, e die 
avrebbero mai induso l’Italia in 
un patto militare. Che cosa ac¬ 
cade invece? L'ifàlia è legata al 
carro deU’imperialismo americano, 

11 nostro esercito è sotto il coman¬ 
do di un generale americano, nei 
nostri porti stazionano navi da 
guerra americane. l’Italia fa parte 
di quel Patto Atlantico che può 
precipitarci, da un momento al¬ 
l’altro ia guerra, e i cui pericoli 
sono aumentati da qiiando si par¬ 
la di includervi Grecia e Turchia. 
Basterà una provocazione del go¬ 
verno greco al confine albanese 
perchè anche l’Italia si trovi coin¬ 
volta in un conflitto. E* necessa¬ 
rio perciò — ha concluso Secchia 
— sganciare iTtalia dai blocchi mi¬ 
litari, «ganclare il noetro bilancio 
dalle spese di guerra. 

Un approfondito esame della 
tuazione economica in cui il go¬ 
verno d.c. ha trascinato il Paese 
è stato compiuto ■ ad Ascoli dal 
compagno Scoccimarro, ddla Se¬ 
greteria del Partito. Alla loee del¬ 
la relazione presentata da Pdla 
al Senato, l’oratore ha rivolto so¬ 
prattutto la sua polemica alle spe¬ 
se straordir^rie di 250 mOJardi ^>er 
il riarmo. Pella ha detto che que¬ 
sti 250 miliardi si traduranno in 
Un s'antaggio per i lavoratori, «in 
quanto faranno diminuire la di¬ 
soccupazione e porteranno ad un 
miglioramento dei salari. 

L’arbitrarietà e l’inganno di tali 
affermazioni sono state vigorosa¬ 
mente den'unciate da Scoccimarro 
I 250 miliardi destinati agli arma¬ 
menti. egli ha detto, faranno di 
minuire gli investimenti nelle in¬ 
dustrie civil* 

Per di più. f 250 miliardi do¬ 
vranno pur essere prelevati da 
qualche parte: ed ecco l'aumento 
delle tasse, la restrizione del cre¬ 
dito per i piccoli e medi indu¬ 
striali e commercianti, il soùoea- 
mento e la crisi del ceto medio- 

Quanto alle paghe dei lavorato¬ 
ri, Scoccimarro ha dimostrato co¬ 
me, a partire dal secondo seme¬ 
stre del *50, proprio per effètto 
del riarmo, e del conseguente au¬ 
mento dei prezzi, i salari e le 
pensioni reali siano diminniti 
Scoccimarro ha concluso sotto¬ 
lineando corna i eùmtmi • 
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Miss Canilnru 1951. Cnniiiilo il 
nome (si cliiaiua lllancn), candido 
Il vestilo, candida rcsprcssione.,. 
C’è qnalco’nltro di candido? Ah, 
gìii ! Diinenlicnvo ))ruprio la cosa 
più candida: il « Sorriso Uiu’- 
ban’s »... 


zVi prcyliinmo provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentisin »: 
contiene VOwerfax e le r. Stero- 
mine i95i ». L'effetto siti vostri 
denti .soni addirittura sorpren¬ 
dente ». 
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riterTaiisiim» econonticliiimo posstiitali e otr- 
MOt utit. OnStirlB FALCONI . 481.318 ( 4450) 


MATRIMONLALE • »0t) • • 55.000. Duoin» •&<>• 
mt» comptet* 18.000. Ua*r)lixt)bt eitrelmM 
12.000. Vi* ÒtpodUrinL U (Oo'oasee) 10.9.53. 


lADIO-PALLAVtCINI, IV Nottabre l.'il-Ai tradi- 
tiocale essi di Cihcit rende solo marebo n«>lo- 
riaisrcte iDi>a)lii!i: rolovoi - laica - Majnadjoe • 
Marrdti . Philips Wiw’a • Sleacas • Tele- 
fcDkea - Voce Padrone . Webster • Emetsc!]!. 
tale, caorbl. 


IIOBII4 


U 


L ATTISO tmporlutaMunolllll Uraodl (kUe> 
rie B«be«ci eoaOMabo «tKeerao tctniooale U- 
|9ldazl<no mohiii arr^daairau lampadari te- 
•orttmrata celovra'e. Kloordaten Baba^i; «Por- 
tiei Piatta Escilra 47 (UioHse Uoiteroo) P.txe 
Oolarie&aa 78 (Otoeme Edcei. 


16 


SRSAItRlMENTl 


12 


SMAIUTO rolp no bianco pe>mto nero Campo- 
Bori comptesiama rcstitnmdolo OOirJoi ooire 
tacb , 


2309:’ó 


17 ACQUISTO VENDITA 

APPABTAM VIL14N1 TERRENI 12 


ITFAKTAllENTO MODERNO, bitamere, cameret¬ 
ta, maiolicaio, periferia Prc(i«t-,na. mhkai 
1.550.000 - tOO'lSO. (327*1) 




ANNUNZI SANITARI 


td- MONACO 

Cure indolori rapide modernlfislme 

ENMAini, VEMEREE, EMECILOCIA 

CMrurgia plastica - Pelle - Impotenza 

‘ " TtL 562-969 IP. rlUlllc) 


Fest* a-U 


DOTTOS 


DAVID 


STROM 


SPBCIAIIOTA DGRUATOLCKTO 
Cara iadelor# teaza operazione 
EMORROIDI _ VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PEXLE - IMPOTE.NZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 

Tel. 34-561 - Ora 5-26 - Fesu 6-13 


SESSUOLOeiA 


Studio Medico «Br. Seqnard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per cRagno- 
e cura di qualunque forma d’ia- 
petenza e d! tutte le disfanzionl ed 
uoaaUe ,mssuU d’ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficacL Sa- 

ÌL^*^***-festivi: 
J*"?* Docenti Univerel- 

tarfi informazioni GRATUITE 
F*a*»a iBdtpeadeazjL 5 (Stazione) 


STtlOft 



ESQIHLflIO 


aimeouoeiA 


ENDOCRINE 


Gabinetto medine npeeiallzzato pe 
4.«era delle sole di 
aranaionl aessnali cnm radicale za 
_ rida, metedo proprio 

debolezze sessuali 
reccniaia precoce, deficienze giova 
vor* opeciall rapide pie-pos 
matrifflooiali. cara modernissima pe 
nr Grande Ufficiai 

Sa ■ FI.4ZZA ESQUnj 

wLt.** Stazione) _ Ore 9-lJ 

7 9-12. Sale separate 

fSS 5,* veneree. D dr. Car 

consulti e non cara fi 
fiiS* Fer iafermazloai gra 

***** •crlrere. Mamlmn rlacrvatcoa 


DOTTOR 

ALFREDO 

veneree . pelle 


STaON 


_DfFOTKNZA 

emorroidi . VZNR VARICOSE 
DacadL Plaghe. lireccle. Bmin 

Cera Melare • Mann «perazlone 


CORSO UMBERTO, 504 


(Pcemo Piazza del Popolo) 
iTelef. • Ora 5-21 . Fettivi 5-U 


OHI PENEFF - Specialista 






A» 


_ V f 






















